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Raffaello Martinelli

Sacerdote della diocesi di Bergamo, dopo aver  conseguito  il dottorato in Sacra  Teologia con specializzazione in pastorale 
catechistica presso l’Università Lateranense di Roma e la laurea in Pedagogia all’Università Cattolica di Milano, 
è stato, dal 1980 al 2009, a servizio della Congregazione per la Dottrina della Fede, dove per oltre 23 anni 
ha collaborato con l’Em. Card. Joseph Ratzinger, poi Papa Benedetto XVI.

In tale Congregazione, ha coordinato i lavori di preparazione del Catechismo della Chiesa Cattolica, ed è stato poi impegnato, 
come redattore e coordinatore della segreteria, nella elaborazione del Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica.

Dal 1987 fino al 2010, è stato anche Rettore del Collegio Ecclesiastico Internazionale San Carlo e Primicerio 
della Basilica dei Santi Ambrogio e Carlo al Corso, a Roma.

È stato nominato Prelato d’onore di Sua Santità nel 1999.

Il 2 luglio 2009 Benedetto XVI lo ha nominato Vescovo di Frascati, e il 12 settembre dello stesso anno è stato consacrato Vescovo 
dallo stesso Santo Padre nella Basilica di San Pietro in Roma. Il 13 settembre 2009 ha iniziato il suo ministero pastorale nella diocesi 
di Frascati, fino alle dimissioni nel novembre 2023, per limiti di età.

Di lui, Papa Benedetto XVI ha detto:

«È stato per più di venti anni per me un fedelissimo e molto capace collaboratore nella Congregazione per la Dottrina 
della Fede, dove ha lavorato soprattutto nel settore del catechismo e della catechesi con grande silenzio e discrezione: 
ha contribuito al Catechismo della Chiesa Cattolica e al Compendio del Catechismo.  
In questa grande sinfonia della Fede anche la sua voce è molto presente» (Omelia, Celebrazione Eucaristica a 
Frascati, 15 luglio 2012).

Il Vescovo può essere contattato tramite:
• e-mail: mrtraffaello@pcn.net
• sito web: https://www.ve-raffaellomartinelli.it
• canale YouTube: https://bit.ly/YoutubeVERaffaelloMartinelli Collana: Catechesi in immagini - II° volume
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IL PANE e IL VINO EUCARISTICI:
significati ed effetti

Raffaello Martinelli

Collana: Catechesi in immagini - II° volume



Il QR Code per YouTube, 
punterà alla cartella
EUCARESTIA – PANE E 
VINO

Il QR Code per Audio, 
punterà alla playlist/cartella
EUCARESTIA – PANE E 
VINO su audio.com

Pubblicazioni dell’autore:
Ha pubblicato diverse opere catechistiche, tra cui: Note di pastorale catechistica; Missione inculturata; Incontro al Catechismo della Chiesa Cattolica e al suo Compendio; 
Frammenti di sintesi teologica-schemi catechistici; 58 Argomenti di attualità; 

Ha realizzato varie pubblicazioni, riunite nella collana: Catechesi dialogica in immagini: arte e fede:
	 •		Il	Battesimo	-	magnifico	dono	della	SS.ma	Trinità;	
	 •		La	Confessione	-	Il	sacramento	dell’Amore	misericordioso	di	Dio	Padre;
	 •		L’Eucaristia:	pane	di	vita	eterna;
	 •		La	Cresima:	dono	speciale	dello	Spirito	Santo.
	 •			Vari	libri	catechistici	sulle	opere	architettoniche	e	artistiche	della	Basilica	di	san	Carlo	al	Corso	in	Roma:
  -	 	Gli	affreschi	della	Basilica	di	San	Carlo	a	Roma
	 	 	 	“	dell’Oratorio	presso	la	Basilica	di	San	Carlo	a	Roma
	 	 	 	“	della	Cappella	auxilium	christianorum	
  -	 	Le	virtù	in	simboli	della	Basilica	di	San	Carlo	a	Roma:
   integrale 
   estratto
  -	 	Le	lapidi	di	San	Carlo	al	Corso	
  -	 	Gli	arredi	della	Basilica	di	San	Carlo	a	Roma
  -	 	I	quadri	di	San	Carlo	al	Corso
  -	 	Le	statue	di	San	Carlo	al	Corso

 •   Ha pubblicato: 
  -	 	Cenni	storici	e	catechistici:
	 	 	 della	Cattedrale	di	Frascati
	 	 	 del	Palazzo	vescovile	di	Frascati
  -	 	Santa	Messa	in	Latino
  -	 	In	Chiesa:	vademecum
  -	 	Sulla	strada	di	Emmaus:	l’Eucaristia,	fonte	–	modello	–culmine	della	vita	cristiana	e	paradigma	di	sinodalità,	Percorso	pastorale	quadriennale	(2019-2023).

 •  Ha realizzato: 
  -	 	il	video-catechismo	della	Chiesa	Cattolica:	www.catechesi.online/it/cts/compendio
  -	 	vari	video	catechistici,	pubblicati	su:	https://bit.ly/YoutubeVERaffaelloMartinelli

Ha pubblicato vari documenti nella collana Magistero del Vescovo:
1)		Disposizioni	pastorali	circa	la	celebrazione	dei	Sacramenti	di	iniziazione	cristiana
2)		Percorso	catechistico	pre-matrimoniale
3)		Pastorale	vocazionale	sacerdotale
4)		Alcuni	adempimenti	amministrativi
5)		Disposizioni	pastorali	per	la	celebrazione	delle	esequie
6)		Corso	di	catechesi	per	cresimandi	adolescenti-giovani
7)		La	santificazione	della	domenica
8)		La	direzione	spirituale.

Attua varie iniziative catechistiche via internet-streaming.
Si veda: YouTube: https://bit.ly/YoutubeVERaffaelloMartinelli

Stampato da Tipolitografia Eletta srl - www.elettasrl.it

N.B.
Sono qui indicati a lato due QR Code per YouTube:
1. il QR Code per YouTube, punterà alla cartella EUCARESTIA – PANE E VINO e quindi a tutto l’elenco degli 
argomenti che ci sono attualmente e che magari in futuro saranno  aggiunti e/o modificati;

2. il QR Code per Audio, che punterà alla playlist/cartella EUCARESTIA - PANE E VINO su audio.com e quindi 
sempre in modalità elenco si potrà ascoltare gli audio, separati come nei video di youtube, sia quelli attuali che 
quelli che si aggiungeranno  e/o si modificheranno in futuro.
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PRESENTAZIONE
(di S.E.R. Mons. Raffaello Martinelli)

�ome���esente���i����i��s�etti�
��e�emente� sinteti��mente� ���enn�ndo �i ���i �s�etti�
sen�� ����o�ondi�e l� �i���e���� l� ��o�ondit�� l’estensione di
o�ni sin�olo �s�etto…� m� �i�e���ndo i ��nti �i� s�lienti di
o�ni �s�etto� �l �ine di �ote� ����i�n�e�e �n� mi�lio�e �isione
d’insieme�

���mi���in�lit��d�n��e��������o�lie�e�l���om�lessit��e�l��
�om�lement��iet��delle����ie�dimensioni�del���ne�e�del��ino�
�����isti�i��don�ti�i�d���io���d�e���e��me��o�di���isto�mo�to�

�iso�to��nell���oten���dello���i�ito���nto��
�os����e��n��e�l��nost������te�i���ione��

�ll���ele����ione�dell������ess���ot���esse�e�sem��e��i��
���te�i��t���on���es�ente��on�in�ione��

moti���ione�e�de�o�ione�

�olennit��del� �����i��no�����

Perché questo libro?

Dal momento che Cristo ha scelto il Pane e il Vino, quale 
materia per l’istituzione dell’Eucaristia, è opportuno riflettere 
sui molteplici e complementari significati di questa scelta 
operata da Gesù.

E lo faccio utilizzando il testo e le immagini delle slides del 
PowerPoint, disponibili anche sul mio sito YouTube, a cui ci 
si può collegare, puntando il duplice QR Code che si trova 
sulla seconda pagina del volume qui a fianco.

A tal fine, ci viene offerta la possibilità di comprendere 
maggiormente l’importanza:

• sia del pane e del vino quali cibo-alimento materiale-
fisico 

• sia degli aspetti e degli effetti spirituali-personali- 
ecclesiali-cosmici, implicati in questa scelta fatta 
significativamente da Cristo stesso. 



Come presenterò i vari aspetti?

Brevemente, sinteticamente, accennando ai vari aspetti, 
senza approfondire la ricchezza, la profondità, l’estensione 
di ogni singolo aspetto…, ma ricercando i punti più salienti 
di ogni aspetto, al fine di poter raggiungere una migliore 
visione d’insieme.

La mia finalità dunque è far cogliere la complessità e la 
complementarietà delle varie dimensioni del Pane e del 
Vino Eucaristici, donatici da Dio Padre, per mezzo di Cristo 
morto-risorto, nella potenza dello Spirito Santo. 

Così che anche la nostra partecipazione alla celebrazione 
della S. Messa potrà essere sempre più partecipata con 
crescente convinzione, motivazione e devozione.

Solennità del Corpus Domini, 2 giugno 2024
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�) rapporto �ra il �ane e la �ede�
a� perc�� il �ane possa dare la vera vita 

occorre la �ede da parte di colui c�e lo 
riceve� �c�r �� �,��������)�

��Tale �ede è un dono di �io� �c�r �� �, �����)�

�) �apporto �ra il �ane��risto e �io�
a�il �ane viene da �io

�dal cielo� c�r �� �, �����)�
�� volontà di �risto� 

� volontà di �io �c�r �� �, ��� ��)�

• relazione �ra il �ane eucaristico
e l’Incarnazione �carne)�

nell’Eucaristia �risto continua a
rendersi presente e opera nel
mondo, oggi e dappertutto�

�� “E’ la mia carne per la vita del
mondo” ��v �,��)�
L’Eucaristia, la morte�l�incarnazione�
la risurrezione di �risto,

è per tutto il mondo,
ed è per la vita del mondo�

�) Elementi di �uesto �ane eucaristico�
a� “il �ane c�e io dar� è la mia

carne” ��v �, ��� �����)�
• rapporto �ra Lui stesso e il �ane,
• rapporto �ra il �ane eucaristico e 

la sua morte sacri�icale �o��erta 
della sua carne, di se stesso)�

l’Eucaristia è un convito
sacri�icale,

e un sacri�icio conviviale� rapporto 
�ra �anc�etto�convito e sacri�icio�

�) �apporto continuativo �ra 
l�azione di �es� e

l’Antico Testamento�
• �ome sta scritto� diede loro da

mangiare un �ane dal cielo ��,��)�
Il passo citato non si trova con
�ueste parole esatte nell’Antico
Testamento,
ma è una com�inazione di
�a��o ��,��� �sodo ��,� e ��,�
�miracolo della manna)�

IL �A�E E��A�I�TI��
in �� �, �� � ��

Il discorso di �es� prende le
mosse dal miracolo della
moltiplicazione dei pani
�rapporto miracolo�discorso�
ci� c�e si dice viene realizzato�
e ci� c�e si realizza viene
illuminato dalla “parola”
e si realizza grazie alla “parola”)�

��a �am�ini, a casa — dice
�apa �rancesco –, �uando il
pane cadeva, ci
insegnavano a prenderlo
su�ito e �aciarlo�

non si �uttava mai via il pane”,
perc�� “il pane è sim�olo di �uesta
unità dell’umanità,
è sim�olo dell’amore di �io per te,
il �io c�e ti dà da mangiare”
��nter��sta ne� �ro�ra��a “Padre nostro”
d� ������� �� otto�re ����)� 7
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��� �i� ��tt� i� ����
��e il ���e���te
�ell� �e��� �ele���t�
��� il p�p�l�
p���� �pe����e ����e��
l���ti� i� pi� p��ti�
�� �i�t�i�ui�e �l�e��
�� �l�u�i �e�eli� ��N����

A��e��� il �e���le �������
�L� ��tu�� �ei �e��i e�i�e ��e
l� ��te�i� �ell� �ele����i��e
Eu���i�ti�� �i p�e�e�ti
�e���e�te ���e �i���
C���ie�e �ui��i ��e il ���e
eu���i�ti���
�e��e�e ���i�� e
����e�i���t� �ell� �����
t���i�i���le� ���

���t�A���ti�� �� p�������t�
il pe������ �pi�itu�le �el
pe��ett� ��i�ti���
� �uell� �ell� l������i��e �el
������
��e ��ll� �pi�� �i�e�t�
• ���i��
• e i��i�e p��e�

�� C�� l����e�t� �el
��i�ti��e�i�� …
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�����e e�� l�i�p��t���� ��e
p�i�� pe� i ��e�i e p�i pe� i
�����i ��e���� i �e�e�li�
i� p��ti��l��e il ����� � �ui
e�� �e�i��t� u�� �i�i�it� �l�
��e�� �e�et��� l� ������ Ce�e�e��

L� ���i�� � �l �e�t�� �elle �i��u��i��i pe��i�� �i �il����i e
�t��i�i� 1

3

5

2

4

6



Il Pane Eucaristico  �������������������������������������������������������������������������������������������������������  7

�) rapporto �ra il �ane e la �ede�
a� perc�� il �ane possa dare la vera vita 

occorre la �ede da parte di colui c�e lo 
riceve� �c�r �� �,��������)�

��Tale �ede è un dono di �io� �c�r �� �, �����)�

�) �apporto �ra il �ane��risto e �io�
a�il �ane viene da �io

�dal cielo� c�r �� �, �����)�
�� volontà di �risto� 

� volontà di �io �c�r �� �, ��� ��)�

• relazione �ra il �ane eucaristico
e l’Incarnazione �carne)�

nell’Eucaristia �risto continua a
rendersi presente e opera nel
mondo, oggi e dappertutto�

�� “E’ la mia carne per la vita del
mondo” ��v �,��)�
L’Eucaristia, la morte�l�incarnazione�
la risurrezione di �risto,

è per tutto il mondo,
ed è per la vita del mondo�

�) Elementi di �uesto �ane eucaristico�
a� “il �ane c�e io dar� è la mia

carne” ��v �, ��� �����)�
• rapporto �ra Lui stesso e il �ane,
• rapporto �ra il �ane eucaristico e 

la sua morte sacri�icale �o��erta 
della sua carne, di se stesso)�

l’Eucaristia è un convito
sacri�icale,

e un sacri�icio conviviale� rapporto 
�ra �anc�etto�convito e sacri�icio�

�) �apporto continuativo �ra 
l�azione di �es� e

l’Antico Testamento�
• �ome sta scritto� diede loro da

mangiare un �ane dal cielo ��,��)�
Il passo citato non si trova con
�ueste parole esatte nell’Antico
Testamento,
ma è una com�inazione di
�a��o ��,��� �sodo ��,� e ��,�
�miracolo della manna)�

IL �A�E E��A�I�TI��
in �� �, �� � ��

Il discorso di �es� prende le
mosse dal miracolo della
moltiplicazione dei pani
�rapporto miracolo�discorso�
ci� c�e si dice viene realizzato�
e ci� c�e si realizza viene
illuminato dalla “parola”
e si realizza grazie alla “parola”)�

��a �am�ini, a casa — dice
�apa �rancesco –, �uando il
pane cadeva, ci
insegnavano a prenderlo
su�ito e �aciarlo�

non si �uttava mai via il pane”,
perc�� “il pane è sim�olo di �uesta
unità dell’umanità,
è sim�olo dell’amore di �io per te,
il �io c�e ti dà da mangiare”
��nter��sta ne� �ro�ra��a “Padre nostro”
d� ������� �� otto�re ����)� 7

9

11

8

10

12

6  �������������������������������������������������������������������������������������������������������� Il Pane Eucaristico

��� �i� ��tt� i� ����
��e il ���e���te
�ell� �e��� �ele���t�
��� il p�p�l�
p���� �pe����e ����e��
l���ti� i� pi� p��ti�
�� �i�t�i�ui�e �l�e��
�� �l�u�i �e�eli� ��N����

A��e��� il �e���le �������
�L� ��tu�� �ei �e��i e�i�e ��e
l� ��te�i� �ell� �ele����i��e
Eu���i�ti�� �i p�e�e�ti
�e���e�te ���e �i���
C���ie�e �ui��i ��e il ���e
eu���i�ti���
�e��e�e ���i�� e
����e�i���t� �ell� �����
t���i�i���le� ���

���t�A���ti�� �� p�������t�
il pe������ �pi�itu�le �el
pe��ett� ��i�ti���
� �uell� �ell� l������i��e �el
������
��e ��ll� �pi�� �i�e�t�
• ���i��
• e i��i�e p��e�

�� C�� l����e�t� �el
��i�ti��e�i�� …
Il p��e ���ui�t� u� �u���
�i��i�i��t�� � il ���p� �i C�i�t�
�pe���t� �ell��lti�� Ce���
��e���� u� �i���l� t�� �li
u��i�i ��e �i�e�t���
���p���i ���lle p���le l�ti�e

e �
��lui ��� �ui �i �pe��� il p��e��

Ne � �l�t��e
�i����� ��e ����ie �ll� ���i��
�i ���� e ��u�e�t� l�u���
pu� �e�li����e �elle ��llette e
p��i�

����i�li���� �i ��e�i �i �e��i�li ��u
p��li� � �u ���lie �e� pulite“�
Nell� �u� �li�i� il �e���i�
i��e�e p��l� �i � u�� ���i��t� �e�li���t�
��lle���� �ell����u� � �el l�tte� il ������

��E�E��A�
�� I����TAN�A �EL �ANE
NELL’ANTICHITA’

�����e e�� l�i�p��t���� ��e
p�i�� pe� i ��e�i e p�i pe� i
�����i ��e���� i �e�e�li�
i� p��ti��l��e il ����� � �ui
e�� �e�i��t� u�� �i�i�it� �l�
��e�� �e�et��� l� ������ Ce�e�e��

L� ���i�� � �l �e�t�� �elle �i��u��i��i pe��i�� �i �il����i e
�t��i�i� 1

3

5

2

4

6



8  �������������������������������������������������������������������������������������������������������� Il Pane Eucaristico

c.  L’ unità 
incarnazione�creazione � morte �
ri�urrezione � penteco�te �
paru�ia (ritorno �inale nella 
potenza dello �pirito �anto).

�. per me: “mandato da me”, e
�uindi da Dio�
c. per me: “ponendo come �ine
della vita, Lui”, �cegliendo Lui e
�acendo tutto in Lui e per Lui.

�) �on � un di�cor�o �acile, 
� duro (c�r 6, ���6�).

� compren�i�ile e accetta�ile 
�olo grazie allo �pirito:

a. il dono della �ede�
�. l’unione Dio – Cri�to – noi�

�) 6,�6 parla di dimora: ina�itazione, 
comunione piena e per�etta 

(“io in loro e tu in me”: c�r cap. ��). 
Dio – Cri�to – noi: unione totale. 

6)“ Chi mangia di me vivrà per me” 
(�v 6,��):

a. per me: “grazie a me”:
Cri�to � colui che �a e��ere vivi
della vita del �iglio di Dio.

Lui � il mediatore unico, 
in�o�titui�ile �ra Dio e gli uomini�
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“Il Pane racchiude 
un e�ento di unione ���

�oi �te��i, dai molti che 
�iamo, do��iamo di�entare 

un �olo Pane, un �olo corpo�
�o�� il �e�no del Pane
di�enta in�ieme �peran�a e
compito” ���������� ��I,

, �e�ta del �orpu�
�omini, �� �iu�no ������

II �alore di �e�no del
eucari�tico, non è pertanto dato
�olamente dal nutrimento, ma
anche dalle caratteri�tiche della
panifica�ione�
�ra�ie alla terra, al �ole,
all’acqua e al la�oro dell’uomo,
la molteplicit� dei chicchi di
�rano macinati in farina, di�enta
una co�a �ola �ulla ta�ola�

�a �ottrina dei dodici
�po�toli, un li�ro compo�to
intorno all�anno ���, riporta
nelle �ue pre�hiere
l�afferma�ione�
��ome que�to Pane �pe��ato
era �par�o �ui colli e raccolto
di�enne una co�a �ola,
co�� la tua �hie�a dai confini
della terra �en�a radunata nel
tuo �e�no� �I�, ���

�� Il Pane richiama l’unione
con �ri�to e tra di noi
�niti in �ri�to� un �olo corpo,
come ci dice �an Paolo�
�Poich� c’è un �olo Pane,
noi, pur e��endo molti,
�iamo un corpo �olo�
tutti infatti partecipiamo
dell’unico Pane� ���or ��, ����

�ell�e��ere macinato e
cotto,
il Pane porta in ��
ancora una �olta lo
�te��o mi�tero della
Pa��ione�
�olo attra�er�o il morire
arri�a il ri�or�ere,
arri�a il frutto
e la nuo�a �ita�

�e�� �te��o e�pre��e tale
fatto quando di��e�
“In �erit�, in �erit� �i dico� �e
il chicco di �rano caduto in
terra non muore,
rimane �olo�
�e in�ece muore, produce
molto frutto” � ��, ����
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�� Il Pane ri��iama il
�istero pasquale
�el Pane, �atto di ��i���i
ma�inati, si �ela il
mistero della Passione di
�es��
�a �arina, il grano
ma�inato, presuppone
• il morire
• il risus�itare

del ��i��o� 

Il Pane � an��e il sim�olo
del �an��etto es�atologi�o,
�io� dell�eterna �esta alla
�ine dei tempi�
“��� il Pane prodotto dalla
terra sar� a��ondante e
sostan�ioso���” �Is ��,����

�os� in�atti interpretano molti 
Padri l�originale gre�o� 

�os� la man�an�a del Pane, dal 
lato opposto esprime l�assen�a 

di Dio e di ogni altro �ene� 
����o, io tolgo a te �erusalemme
la riser�a di Pane; mangeranno il
Pane a ra�ione e �on angos�ia
e �erranno l�a�qua a misura in

preda all�a��anno� ��� �,����

�� Il Pane� segno di ogni dono di�ino
“Il Signore tuo Dio ormai sta per

�arti entrare in una terra �ertile ��� 
do�e mangerai Pane a �olont� e

do�e non ti man��er� nulla� �Dt �,���
�� del resto in questo senso ��e il

Signore �es� �i in�ita a pregare per
��iedere quel “Pane quotidiano”,
��e non si ridu�e al �i�o materiale, ma
a tutto quanto � ne�essario per �i�ere;

“Io sono il Pane della �ita; ��i
�iene a me non a�r� pi� �ame e ��i
�rede in me non a�r� pi� sete� ���
�,����

�� �on questa lunga presenta�ione 
alle spalle, ��e i dis�epoli riuniti 

attorno alla mensa dell�ultima 
�ena non �anno du��i sul 

signi�i�ato delle parole di �es�� 
“Prendete e mangiate; 

questo � il mio �orpo� ��t ��,����

�� Il Pane� segno di Dio stesso
�ella �i��ia il Pane assurge a 

li�ello di sim�olo di Dio stesso,
della sua sapien�a 

e della sua presen�a� 
��enite a mangiare il mio Pane, 

�e�ete il �ino 
��e io �o preparato���� �Pro� �,��� 

�� in questo progressi�o s�iluppo della
ri�ela�ione di�ina ��e �es�,

la sapien�a di Dio �atta �arne, 
pu� dire�
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A��iamo �isogno del corpo 
e del sangue di �risto 

per alzarci. 
A��iamo �isogno 

di nutrirci di �uesto �ane, 
non una �olta soltanto 

ma continuamente,
perch� spesso siamo tentati 

di sederci, di addormentarci, di
dimenticarci dell’amore infinito che Dio  ha per noi.

�uesto � �uello che a��enne ad Elia ed a��iene
puntualmente a tutti noi.

Elia tro�a accanto alla sua testa
la focaccia,
sim�olo del �ane eucaristico,
perch� �es� �risto ha offerto
il suo corpo per noi,

affinch� noi a�essimo la �ua
forza, la �ua fede,

la capacit� di portare a compimento il cammino
terreno, attuando la missione che �ui stesso ci
ha affidato.
�utto �uesto � racchiuso nella parole che
l’angelo dice ad Elia� “Alzati e mangia!” � ��, ����.

�ome il popolo d’Israele,
nel suo pellegrinaggio
durante i �uarant�anni nel
deserto, rice�ette da Dio
la manna,
cos� noi nel nostro
cammino �erso il �ielo
a��iamo a disposizione la
nostra manna,

che � l��stia con la �uale il �ignore ci nutre, 
che � il �ero �ane del �ielo, 

cio� il suo �orpo e il suo �angue.

Il pellegrino � colui che accetta
di fidarsi completamente di Dio�
come A�ramo, il padre nella
fede, che “fidandosi” di Dio si
mise in cammino,
cos� ognuno di noi, nella propria 

ricerca di Dio e della �erit�, 
si fida di Dio e alimenta la 

propria �ita in �risto
con l’Eucarestia.

�iamo pellegrini, 
in�itati a mangiare il �ane 

disceso dal cielo
per di�entare 
a nostra �olta 

�ane per la �ita dei fratelli.
Esiste un profondo legame fra 

il pellegrinaggio terreno 
e il centro della �ita cristiana, 

l’Eucarestia.

E il �ignore ha �oluto
offrirci un ci�o per �uesto
nostro pellegrinaggio,
ma non un ci�o �ualsiasi,
�ens� un ci�o straordinario,
eccezionale�

nientemeno che se stesso, 
il �uo �orpo 

e il �uo �angue. 
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�) Il �ane richiama lo
status del pellegrino
Il �ane ci ricorda anche
l’alimento a�ituale del
pellegrino� di chi compie
un �iaggio.
Anche noi siamo pellegrini
su questa terra�
in �iaggio �erso la nostra
�era e definiti�a patria�
il Cielo.

�Come la farina non si
amalgama in un�unica massa
pastosa�
n� di�enta un unico �ane
sen�a l�acqua�
cos� neppure noi�
moltitudine disunita�
pote�amo di�entare
un�unica Chiesa in Cristo
Gesù sen�a l� che
scende dal cielo�

(Dal trattato �Contro le eresie� di 
sant�Ireneo� �esco�o� �i�. �� ��� ���)

.�. ma di�entano comunit��
nutrite dal �ane di Dio …
più che una moltiplica�ione
� una condi�isione�
animata dalla fede e dalla
preghiera”.

�apa �rancesco� commentando 
(all’Angelus del 2���2���)

il �rano del �angelo 
in cui Gesù 

moltiplica i pani e i pesci� 
annota�

“Gesù dice ai discepoli di far 
sedere la gente a gruppi di cinquanta�

non � casuale questo� 
perch� questo significa che non sono più una folla�  .�.

.�. Cos� anche il corpo mistico di 
Cristo � unico� 

ma � formato da tutta la moltitudine 
del genere umano� 

portata alla sua condi�ione perfetta 
mediante il fuoco dello Spirito Santo.
Il �ar�clito esercita sul corpo mistico

la stessa a�ione che esercit� 
Sul corpo fisico di Cristo”.

Dai “Trattati” (n.2) di san Gauden�io
da �rescia (���2 – ���2)� �esco�o�

“Il �ane � considerato con ragione
immagine del corpo di Cristo.
Il �ane� infatti� risulta di molti
grani di frumento.
�ssi sono ridotti in farina e la
farina poi �iene impastata con
l’acqua e cotta con il fuoco. .�.
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A��iamo �isogno del corpo 
e del sangue di �risto 

per alzarci. 
A��iamo �isogno 

di nutrirci di �uesto �ane, 
non una �olta soltanto 

ma continuamente,
perch� spesso siamo tentati 

di sederci, di addormentarci, di
dimenticarci dell’amore infinito che Dio  ha per noi.

�uesto � �uello che a��enne ad Elia ed a��iene
puntualmente a tutti noi.

Elia tro�a accanto alla sua testa
la focaccia,
sim�olo del �ane eucaristico,
perch� �es� �risto ha offerto
il suo corpo per noi,

affinch� noi a�essimo la �ua
forza, la �ua fede,

la capacit� di portare a compimento il cammino
terreno, attuando la missione che �ui stesso ci
ha affidato.
�utto �uesto � racchiuso nella parole che
l’angelo dice ad Elia� “Alzati e mangia!” � ��, ����.

�ome il popolo d’Israele,
nel suo pellegrinaggio
durante i �uarant�anni nel
deserto, rice�ette da Dio
la manna,
cos� noi nel nostro
cammino �erso il �ielo
a��iamo a disposizione la
nostra manna,

che � l��stia con la �uale il �ignore ci nutre, 
che � il �ero �ane del �ielo, 

cio� il suo �orpo e il suo �angue.

Il pellegrino � colui che accetta
di fidarsi completamente di Dio�
come A�ramo, il padre nella
fede, che “fidandosi” di Dio si
mise in cammino,
cos� ognuno di noi, nella propria 

ricerca di Dio e della �erit�, 
si fida di Dio e alimenta la 

propria �ita in �risto
con l’Eucarestia.

�iamo pellegrini, 
in�itati a mangiare il �ane 

disceso dal cielo
per di�entare 
a nostra �olta 

�ane per la �ita dei fratelli.
Esiste un profondo legame fra 

il pellegrinaggio terreno 
e il centro della �ita cristiana, 

l’Eucarestia.

E il �ignore ha �oluto
offrirci un ci�o per �uesto
nostro pellegrinaggio,
ma non un ci�o �ualsiasi,
�ens� un ci�o straordinario,
eccezionale�

nientemeno che se stesso, 
il �uo �orpo 

e il �uo �angue. 
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un �iaggio.
Anche noi siamo pellegrini
su questa terra�
in �iaggio �erso la nostra
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il Cielo.

�Come la farina non si
amalgama in un�unica massa
pastosa�
n� di�enta un unico �ane
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cos� neppure noi�
moltitudine disunita�
pote�amo di�entare
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scende dal cielo�
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nutrite dal �ane di Dio …
più che una moltiplica�ione
� una condi�isione�
animata dalla fede e dalla
preghiera”.

�apa �rancesco� commentando 
(all’Angelus del 2���2���)

il �rano del �angelo 
in cui Gesù 

moltiplica i pani e i pesci� 
annota�

“Gesù dice ai discepoli di far 
sedere la gente a gruppi di cinquanta�

non � casuale questo� 
perch� questo significa che non sono più una folla�  .�.

.�. Cos� anche il corpo mistico di 
Cristo � unico� 

ma � formato da tutta la moltitudine 
del genere umano� 

portata alla sua condi�ione perfetta 
mediante il fuoco dello Spirito Santo.
Il �ar�clito esercita sul corpo mistico

la stessa a�ione che esercit� 
Sul corpo fisico di Cristo”.

Dai “Trattati” (n.2) di san Gauden�io
da �rescia (���2 – ���2)� �esco�o�

“Il �ane � considerato con ragione
immagine del corpo di Cristo.
Il �ane� infatti� risulta di molti
grani di frumento.
�ssi sono ridotti in farina e la
farina poi �iene impastata con
l’acqua e cotta con il fuoco. .�.
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�ane e vino sono segno e �rutto 
della colla�ora�ione 

tra �io, uomo e natura� 
�io è l’autore della vita e di tutto
ci� c�e d� la vita, com�reso �ane e
vino�
�er avere il �ane sono necessari il
sole e l’acqua,
cos� com’è indis�ensa�ile il lavoro
degli uomini, c�e insieme li�erano
le �oten�ialit� della terra e del
c�icco di grano�

��� �es� non ci c�iede 
quello c�e non a��iamo, 

ma ci �a vedere c�e 
se ciascuno o��re 

quel �oco c�e �a, 
�u� com�iersi sem�re 

di nuovo il miracolo�
�io è ca�ace di molti�licare il

nostro �iccolo gesto di amore e
renderci �arteci�i del suo dono”�

�n tale scena
�E�E�E��� ��� 

“viene segnalata 
anc�e la �resen�a di un raga��o, 

c�e, di �ronte alla di��icolt� 
di s�amare tanta gente, 

mette in comune quel �oco c�e �a� 
cinque �ani e due �esci �c�r �,��� 

�l miracolo non si �roduce da niente, ma
da una �rima modesta condivisione di ci�
c�e un sem�lice raga��o aveva con s�� ���

�uesta colla�ora�ione è
eviden�iata nella scena
miracolosa della molti�lica�ione
dei �ani e dei �esci,
c�e �recede immediatamente
l’annuncio dell’Eucaristia,
nel discorso di �es� nella
sinagoga di �a�arnao�

�� �l �ane è �rutto della
terra e del lavoro
dell’uomo
�l �ane è �rutto di
colla�ora�ione�
• di gratuit��

dono della terra,
• di lavoro��atica

im�egno dell’uomo�

��� �e tale non si �osse
�atto, non avremmo il suo
cor�o�
non avendo il cor�o
�ro�rio di lui,
non mangeremmo il �ane
dell’altare»

� ���,��� 
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�) Il �ane eucaristico richiama 
l’Incarnazione

Il �arsi �ane da parte di �risto 
� possibile perch� il �iglio di �io

si � �atto uomo. 
Sant’Agostino commenta cos��

��hi, se non �risto, � il �ane del
cielo�
�a perch� l’uomo potesse
mangiare il �ane degli angeli, il
Signore degli angeli si � �atto uomo.

.�.

7) L’ostia bianca richiama purezza
L’ostia � bianca�
indica purezza, candore�
sono le caratteristiche con cui
dobbiamo rice�ere l’eucaristia�

purezza di cuore, 
ottenuta con il sacramento   

della �on�essione 
�toglie la pol�ere 

dei peccati �eniali).

�) Il �ane richiama alcuni aspetti 
dell’amore …

�es� � �enuto come �ane perch�
�ole�a amarci�
• personalmente

�Egli nella comunione ci
incontra uno a uno)

• da dentro
�entrando in noi, lasciandosi

mangiare da noi).

Il cibo non � proprietà pri�ata, 
ma pro��idenza da condi�idere, 

con la grazia di �io.
“Solo l’Eucaristia � in grado di
saziare la �ame di in�inito e il
desiderio di �io che anima ogni
uomo,
anche nella ricerca del �ane
quotidiano” ��apa �rancesco, id.).

L’Eucaristia ci ricorda �che non
siamo creature autosu��icienti
e che tutti i giorni abbiamo
bisogno di nutrirci.

Era un �ane regalato per 
l’umanità, 

in�ece � stato mangiato 
solo da qualcuno,

e l’amore non può 
sopportarlo�. 

��apa �rancesco
�7�������).

Solo partecipando all’Eucarestia 
e nutrendoci del suo corpo, 

possiamo camminare 
quaranta giorni e quaranta notti, 
simbolo dei giorni del nostro
cammino terreno, per arri�are
all’Oreb,

all’incontro con il Signore.
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quel �oco c�e �a, 
�u� com�iersi sem�re 

di nuovo il miracolo�
�io è ca�ace di molti�licare il

nostro �iccolo gesto di amore e
renderci �arteci�i del suo dono”�

�n tale scena
�E�E�E��� ��� 

“viene segnalata 
anc�e la �resen�a di un raga��o, 

c�e, di �ronte alla di��icolt� 
di s�amare tanta gente, 

mette in comune quel �oco c�e �a� 
cinque �ani e due �esci �c�r �,��� 

�l miracolo non si �roduce da niente, ma
da una �rima modesta condivisione di ci�
c�e un sem�lice raga��o aveva con s�� ���

�uesta colla�ora�ione è
eviden�iata nella scena
miracolosa della molti�lica�ione
dei �ani e dei �esci,
c�e �recede immediatamente
l’annuncio dell’Eucaristia,
nel discorso di �es� nella
sinagoga di �a�arnao�

�� �l �ane è �rutto della
terra e del lavoro
dell’uomo
�l �ane è �rutto di
colla�ora�ione�
• di gratuit��

dono della terra,
• di lavoro��atica

im�egno dell’uomo�

��� �e tale non si �osse
�atto, non avremmo il suo
cor�o�
non avendo il cor�o
�ro�rio di lui,
non mangeremmo il �ane
dell’altare»
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�) Il �ane eucaristico richiama 
l’Incarnazione

Il �arsi �ane da parte di �risto 
� possibile perch� il �iglio di �io

si � �atto uomo. 
Sant’Agostino commenta cos��

��hi, se non �risto, � il �ane del
cielo�
�a perch� l’uomo potesse
mangiare il �ane degli angeli, il
Signore degli angeli si � �atto uomo.

.�.

7) L’ostia bianca richiama purezza
L’ostia � bianca�
indica purezza, candore�
sono le caratteristiche con cui
dobbiamo rice�ere l’eucaristia�

purezza di cuore, 
ottenuta con il sacramento   

della �on�essione 
�toglie la pol�ere 

dei peccati �eniali).

�) Il �ane richiama alcuni aspetti 
dell’amore …

�es� � �enuto come �ane perch�
�ole�a amarci�
• personalmente

�Egli nella comunione ci
incontra uno a uno)

• da dentro
�entrando in noi, lasciandosi

mangiare da noi).

Il cibo non � proprietà pri�ata, 
ma pro��idenza da condi�idere, 

con la grazia di �io.
“Solo l’Eucaristia � in grado di
saziare la �ame di in�inito e il
desiderio di �io che anima ogni
uomo,
anche nella ricerca del �ane
quotidiano” ��apa �rancesco, id.).

L’Eucaristia ci ricorda �che non
siamo creature autosu��icienti
e che tutti i giorni abbiamo
bisogno di nutrirci.

Era un �ane regalato per 
l’umanità, 

in�ece � stato mangiato 
solo da qualcuno,

e l’amore non può 
sopportarlo�. 

��apa �rancesco
�7�������).

Solo partecipando all’Eucarestia 
e nutrendoci del suo corpo, 

possiamo camminare 
quaranta giorni e quaranta notti, 
simbolo dei giorni del nostro
cammino terreno, per arri�are
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��� �uesto � alieno da o�ni
corruzione�
�hiun�ue lo �usta con sacra
ri�erenza non �otr�
so��iacere alla corruzione …
�ai conosciuto ci� che �ale di
�i�� ��
mi�liore la luce dell'ombra�
mi�liore la �erit� della fi�ura�
mi�liore il cor�o del �reatore
della manna del cielo”�

��� o la carne di �risto la �uale
� indubbiamente un cor�o che
d� la �ita�
�uella manna �eni�a dal cielo�
�uesto cor�o � al di so�ra del
cielo�
�uella era del cielo� �uesto del
�i�nore dei cieli�
�uella� se si conser�a�a �er il
�iorno se�uente� si �uasta�a�

���

���   in�ece �uesto alimento 
che tu rice�i� 

�uesto ��ane �i�o disceso dal
cielo� ��� �� ��� somministra il
sostentamento della �ita eterna�
e chiun�ue ne a�r� man�iato
�non morir� in eterno� ��� ��� ���

�erch� � il cor�o di �risto�
�ra fa' attenzione se sia �i�
eccellente il �ane de�li an�eli
man�iato da�li Ebrei nel deserto

���

�ant'�mbro�io

scri�e�
“E' mirabile che Dio abbia fatto 

�io�ere la manna �er i �adri e 
che si nutrissero con un alimento 

�uotidiano disceso dal cielo� 
�er cui fu detto�

�L'uomo man�i� il �ane de�li an�eli� ��al ��� ����
�a �uelli che man�iarono �uel �ane
�morirono tutti� nel deserto� ���

�noltre il colle�amento del
con la manna�

“ci ricorda anche il
�elle�rina��io di �sraele nel
deserto�
L’ostia � la nostra manna con
la �uale il �i�nore ci nutre�
� �eramente il �ane del
cielo� mediante il �uale e�li
dona se stesso”
��E�EDE��� ����

� �� �iu�no ������

�en oltre il �alore
botanico�biolo�ico della
manna�
nell’abbondanza straordinaria
di �uesto alimento�

�ualitati�amente
incom�arabile ris�etto a�li
altri cibi materiali�
il �o�olo riconobbe il se�no
dell’inesauribile �ro��idenza
di Dio�
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��) �refi�ura�ione� 
�ane e manna

�tando ai diversi racconti biblici 
�Es ��,����� e Nm ��,�),

la di cui si nutrirono �li 
Ebrei corris�onde �i� o meno alla 
sostan�a �rodotta dalla corteccia 

della tamerice ‘mannifera’,
una �ianta ti�ica della ste��a

mediterranea ancor o��i usata dai
beduini come dolcificante e cibo
su��lementare�

�erch� accomunati dalla
condivisione di uno stesso
�ane,

sia vera alternativa�
• al mondo della se�ara�ione e
della dis�era�ione,
• al mondo della ne�a�ione della
fraternità
• o al mondo della sua
limita�ione solo ai sani e a �uelli
che “stanno bene”�

�on il se�no del �ane dato a
tutti, �es� su�era di fatto
�uesta situa�ione
e invita a “vedere” un altro
mondo�
un mondo dove l’essere�
• l’uno accanto all’altro,
• l’uno insieme all’altro,
• l’uno unito all’altro,

Nell’antichità, infatti, i malati
erano di fatto de�li esclusi da
tutto e da tutti,
• vuoi �er motiva�ioni

i�ieniche �evitare il
�ossibile conta�io),

• vuoi �er motiva�ioni
reli�iose �la malattia come
o�era de�li s�iriti cattivi o
come casti�o di �io)�

��) �l �ane dato a tutti
Nel miracolo della
molti�lica�ione dei �ani �che
�recede l’annuncio
dell’Eucaristia),
attraverso il se�no del �ane,

dato a tutti,
�es� si �resenta a tutti come
costruttore di un nuovo ti�o di
comunione e di società�

�er avere il �ane,
materia indis�ensabile
�er l’Eucaristia,
si deve seminare,
coltivare, mietere e
trasformare,

con sudore e fatica, 
il �rano in farina�
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�ra fa' attenzione se sia �i�
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�ant'�mbro�io

scri�e�
“E' mirabile che Dio abbia fatto 

�io�ere la manna �er i �adri e 
che si nutrissero con un alimento 

�uotidiano disceso dal cielo� 
�er cui fu detto�

�L'uomo man�i� il �ane de�li an�eli� ��al ��� ����
�a �uelli che man�iarono �uel �ane
�morirono tutti� nel deserto� ���

�noltre il colle�amento del
con la manna�

“ci ricorda anche il
�elle�rina��io di �sraele nel
deserto�
L’ostia � la nostra manna con
la �uale il �i�nore ci nutre�
� �eramente il �ane del
cielo� mediante il �uale e�li
dona se stesso”
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�en oltre il �alore
botanico�biolo�ico della
manna�
nell’abbondanza straordinaria
di �uesto alimento�

�ualitati�amente
incom�arabile ris�etto a�li
altri cibi materiali�
il �o�olo riconobbe il se�no
dell’inesauribile �ro��idenza
di Dio�
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��) �refi�ura�ione� 
�ane e manna

�tando ai diversi racconti biblici 
�Es ��,����� e Nm ��,�),

la di cui si nutrirono �li 
Ebrei corris�onde �i� o meno alla 
sostan�a �rodotta dalla corteccia 

della tamerice ‘mannifera’,
una �ianta ti�ica della ste��a

mediterranea ancor o��i usata dai
beduini come dolcificante e cibo
su��lementare�

�erch� accomunati dalla
condivisione di uno stesso
�ane,

sia vera alternativa�
• al mondo della se�ara�ione e
della dis�era�ione,
• al mondo della ne�a�ione della
fraternità
• o al mondo della sua
limita�ione solo ai sani e a �uelli
che “stanno bene”�

�on il se�no del �ane dato a
tutti, �es� su�era di fatto
�uesta situa�ione
e invita a “vedere” un altro
mondo�
un mondo dove l’essere�
• l’uno accanto all’altro,
• l’uno insieme all’altro,
• l’uno unito all’altro,

Nell’antichità, infatti, i malati
erano di fatto de�li esclusi da
tutto e da tutti,
• vuoi �er motiva�ioni

i�ieniche �evitare il
�ossibile conta�io),

• vuoi �er motiva�ioni
reli�iose �la malattia come
o�era de�li s�iriti cattivi o
come casti�o di �io)�

��) �l �ane dato a tutti
Nel miracolo della
molti�lica�ione dei �ani �che
�recede l’annuncio
dell’Eucaristia),
attraverso il se�no del �ane,

dato a tutti,
�es� si �resenta a tutti come
costruttore di un nuovo ti�o di
comunione e di società�

�er avere il �ane,
materia indis�ensabile
�er l’Eucaristia,
si deve seminare,
coltivare, mietere e
trasformare,

con sudore e fatica, 
il �rano in farina�
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�� Sant’Agostino, 
nel suo   �ommento 

al �angelo di �io�anni, 
spiega cos�: 

��uesto �ane ric�iede 
la fame dell’uomo interiore 

… il Signore … affermò 
di essere il �ane c�e discende 

dal cielo, 
esortandoci a credere in lui.

�angiare il �ane �i�o, infatti,
significa credere in lui. .�.

.�. �ra �es�, nel manifestarsi
come il �ane del cielo,
testimonia di essere �ui la
�arola di �io in �ersona,

la �arola incarnata,
attra�erso cui l’uomo può
fare della �olont� di �io il
suo ci�o �cfr �,���,
c�e orienta e sostiene
l’esistenza”
��ENE�E��� ���, Angelus, �����
�����.

.�. �l popolo di �sraele riconosce�a
con c�iarezza:
c�e la era il dono
fondamentale e duraturo di
�osè
e c�e l’elemento �asilare c�e lo
distingue�a rispetto agli altri
popoli consiste�a nel conoscere
la �olont� di �io e dun�ue la
giusta �ia della �ita. .�.

�� la �ita spirituale,
soprannaturale, cristiana: 

l’anima di cui è l’alimento.
Afferma �ENE�E��� ��� circa la
legge e�raica:

“Nel pensiero e�raico era c�iaro
c�e il �ero �ane del cielo, c�e
nutri�a �sraele, era la �egge, la
parola di �io. .�.

��� �l �ane del cielo
�a di�ersi 

significati complementari: 
esso  ric�iama:

�� la  pro�enienza: 
dono del cielo, di �io, 
non opera dell’uomo:

opera dello Spirito Santo �epiclesi�
Non siamo noi i fornitori del �ane 

c�e ci sazia la fame del cuore, 
n� i produttori del �ino c�e ci estingue 

la sete �ruciante di infinito. 

��� �l �uon profumo
�ome c�i entra �a digiuno� 

al mattino dal fornaio 
è in�estito piace�olmente 

da un �uon profumo di �ane fresco, 
cos� il credente c�e si accosta con
fede all’Eucaristia, può percepire il
“ ” � �,���
e gustare nell’anima il sapore della
Sua dolcezza � �����, ��.
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▪ e non semplicemente un
�ualcosa di materiale� � un
�ualcuno� lo stesso �io �cfr �,����

▪ non �a solo l�origine dal cielo,
ma � un �ane c�e produce la
vita eterna �cfr �, ����������
�ita eterna�

▪ vita di �io �la vita vera su�lime�
cfr �, ����

▪ e vita della risurre�ione dalla
morte �cfr �, ������ ����

Tra la manna e l’Eucaristia 
esiste pertanto un rapporto di�

• �omiglian�a�
▪ un mangiare reale �talmente reale

c�e mormoravano� �, ����
▪ �anno dal cielo la loro origine�
▪ sono dati in dono agli uomini per

sa�iare la loro fame
• �ifferen�a�

▪ il �ane eucaristico � il figlio di �io
in persona disceso dal cielo �cfr
�,����

�io �ti �a nutrito di manna,
c�e tu non conoscevi e c�e i
tuoi padri non avevano mai
conosciuto,
per farti capire c�e l�uomo
non vive soltanto di �ane,
ma c�e l�uomo vive di
�uanto esce dalla �occa del
�ignore� � �,���

��� se non giungeranno�
• al �ane celeste

dell�ora�ione interiore,
• alla contempla�ione

evangelica,
• al guardare con

adora�ione e affetto
colui c�e � stato
trafitto”�

Egli invitava a “passare dalla
manna al �ane del cielo,
nel senso di saper andare
oltre i primi gradini della
lettura della parola di �io e
della medita�ione discorsiva,
c�e rimarranno sempre
necessarie e utili,
ma c�e non eserciteranno il
loro dinamismo, ���

�l �ard �artini comment� il cap� �
del �angelo secondo �iovanni, il
�� aprile ����, alla �onvoca�ione
na�ionale del �innovamento dello
�pirito�
�n tale circostan�a
mise in eviden�a l’invito di tale
�rano a transitare il “guado della
fede”, ossia a passare�
• dalla manna all’Eucaristia,
• dai doni del �ignore al �ignore

dei doni, c�e offre la �ua vita
per noi�
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loro dinamismo, ���
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.�. che es�rime�
tutta l’umiltà
e la santità di �io�
il suo �arsi �iccolo,
�io si �a �iccolo,
�rammento dell’universo,
�er riconciliare tutti nel
suo amore”

��E�E�ETT�  ���, 
����������.

��� ����T�, chicco di grano
���erma �enedetto ����
�risto, “chicco di grano
gettato nei solchi della storia,
� la �rimizia dell’umanità
nuova,
li�erata dalla corruzione del
�eccato e della morte.
E risco�riamo la �ellezza del
�acramento dell’Eucaristia, .�.

�ane ������� ��� ����T����   
�, ����

“Togliete via il lievito vecchio,
�er essere �asta nuova, 

�oich� siete azzimi. 
E in�atti �risto, nostra �as�ua, 

� stato immolato� 
�ele�riamo dun�ue la �esta 

non con il lievito vecchio, 
n� con lievito di malizia e di �erversità, 

ma con azzimi di sincerità e di verità”.

• ���re un’esortazione
alla vigilanza�
� con le
cinture ai �ianchi e le
lucerne accese …
�iate simili a coloro
che as�ettano il
�adrone �uando torna
dalle nozze”

� ��,������.

• �ichiama l’antica �esta
e�raica delle �rimizie,
�uando si �aceva il nuovo
lievito con il nuovo raccolto
e si eliminava il vecchio
lievito �atto con la �arina
dell’anno �recedente.

• �ostituisce un richiamo
all’umiltà davanti a �io,
�erch� il lievito �a gon�iare
la �asta,
come l’orgoglio �a gon�iare
il cuore dell’uomo.

• ��uso del �ane azzimo richiama 
anche il �atto che �es� istitu� il 

sacramento dell‘Eucaristia nella 
settimana �as�uale, durante la 
�uale, secondo la �rescrizione 

delle leggi e�raiche, 
ci si serviva soltanto 

di �ane azzimo.
• �l �ane azzimo, cio� con il �ane 

nuovo, non �ermentato dal 
vecchio lievito, 

indica l�attesa che �io �orta a 
com�imento le �romesse.
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L’azzimo, pasta��a�� 
�o� li��itato�

• �i�o�da ��� gli is�a�liti, a���do
do��to las�ia�� l’Egitto i� g�a�
���tta, �o� a���a�o a��to
a��asta�za t�mpo p�� �a�
li��ita�� la pasta�
��i�di a���a�o do��to
ma�gia�� �a�� �o� li��itato�

• �l li��ito �app��s��ta�a �i� ���
�o� � i� a�mo�ia �o� �io� il
p���ato�

�olti �o�ti��a�o a p��pa�a�� il 
�a�� azzimo� 

• sia p�� moti�i di p�ati�it�, 
�ss��do    il   �a��   azzimo   pi� 
�a�il�  da p��pa�a��, 

• ��� p�� moti�i di�t�ti�i
• � ��ligiosi�

gli E���i lo ma�gia�o og�i a��o
a �as��a, � sim�ol�ggia la ���tta
di pa�ti�� ��lo��m��t�
dall’Egitto, l�ogo di s��ia�it�,
���so la ����a p�om�ssa�

�li ����i ma�gia�o �a��
azzimo �matza�� d��a�t�
la s�ttima�a pas��al� ����
�� di �isa��, ��l���ata i�
�i�o�do d�ll��s�ita d�l
popolo is�a�lita dall�Egitto,

s��o�do la p��s��izio��
�o�t���ta ��l �apitolo ��� d�ll�Esodo�
La p��pa�azio�� d�l �a�� azzimo
sp�tta�a ai l��iti�

E’ �� tipo di �a��
p��pa�ato �o� �a�i�a di
����ali � a���a,

�om� t�tti gli alt�i pa�i,
s��za t�tta�ia a��� s��ito
il p�o��sso di
���m��tazio�� m�dia�t�
il li��ito�

��� ������ �a��  �������
�l �a�� azzimo � stato p��
molto t�mpo l���i�o
�o�os�i�to dall��ma�it��
�i p��pa�a�a �o� �a�i�a
i�t�g�al�,
� si ��o���a m�tt��do
l�impasto s� pi�t��
a��o���tat� o ������
�alda�

��� E ��i ���d�, ma�gia�
�� modo i��isi�il� �
saziato,
�om� i� modo
alt��tta�to i��isi�il�
�i�as�� a ��a �ita pi�
p�o�o�da, pi� ���a,
�i�as�� di d��t�o,
��l s�o i�timo di���ta
�� �omo ��o�o��
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Nell’Eucaristia, a��iene
esattamente l’opposto�
Il centro è Cristo che�
• ci attira a s�,
• ci nutre,
• ci irro�ustisce,
• ci fa uscire da noi

stessi
per fare di noi una cosa
sola con �ui e con gli altri�

��� Pane� segno 
della nostra de�olezza 

e della potenza di Cristo
Nel ci�arci del Corpo di Cristo,

si e�idenzia la nostra de�olezza 
e, nello stesso tempo, 

la potenza di Cristo�
Nei pasti comuni 

l’uomo risulta il più forte, 
in quanto è lui ad assimilare il ci�o, 

facendone un alimento 
della propria realt� corporea� 

��� C’è chi ricorre ai preti
per riuscire in un affare�
� difficile che si cerchi
�esù per �esù …
Ci� che conta è che uno
mangi col cuore,
non che mastichi con i
denti�

�In �o� E��, ��,��� ��,����

Il dramma dell’uomo
contemporaneo è di non
a��ertire più il �isogno di
un altro Pane,
quel “Pane �ero di �io
che d� la �ita al mondo”
�cfr� �� �,����

�sser�a sant’Agostino�
��uanti cercano �esù �la Chiesa�
solo per �antaggi temporali� ���

�a spiga dorata, nella sua
longilinea armonia, si innalza
�erso il cielo�
�ant�Agostino esclama�
“Inquieto è il nostro cuore,
finch� non riposi in te”
��alle �Confessioni�, �i�� �, �� � �
�� �� �� �� C�E� ��, �����

“��e��ete�e�bevete…”
�cfr� �� ��,�������

�esù alza gli occhi al cielo, 
per dire�

• che non è sufficiente l’attenzione 
alla dimensione umana, 

al Pane materiale,
• ma che è indispensa�ile alzare gli   

occhi al cielo e rice�ere il dono che 
�io sta preparando per i suoi figli�
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Durante l’ultima Cena 
�es� �rende un �ane, 
alza �li occ�i al Cielo, 

lo �enedice, lo s�ezza 
e lo d� a�li ��ostoli, 

dicendo loro� 
�

�� 
�oi �rende un calice �ieno di �ino, 

alza ancora �li occ�i al Cielo,
lo �enedice e lo �or�e loro dicendo�

�a fame della folla�
• � fame di Dio, di �arola

di Dio, di �es��
• � ricerca del senso della

�ita,
c�e solo in Cristo
• � �ienamente
• e a��ondantemente
• e �ienamente
a��a�ato�

��� �l �ane eucaristico indica
l’insufficienza del �ane
materiale …

��on di solo �ane �i�e l’uomo,
ma di o�ni �arola c�e esce
dalla �occa di Dio� � �,���
�l �ane materiale � necessario,
ma non sufficiente�

ed � �ertanto un �esto
altamente si�nificati�o �er
com�rendere il messa��io
del �ane eucaristico,
c�e sollecita�
• alla condi�isione,
• alla comunione fraterna,
• all�unit� nella C�iesa
• e, nello stesso tem�o,

all’adorazione
eucaristica �

17) Il Pane: per essere
mangiato e adorato
�oltanto nella cele�razione in atto
emer�e c�iaramente come la
comunione � tra�uardo normale
di o�ni messa �cf ���� ����

Del resto il �esto della 
frazione del �ane, 

�esto c�e �a dato ori�ine 
ad uno dei �rimi nomi 
�er indicare la �essa, 

� �ro�rio in funzione della 
comunione 

��� Due �ani�mense� unit�
�es� stesso sottolinea 
�uesta intima unione 

delle due mense�
��io ci�o � fare la �olont� 

di colui c�e mi �a mandato� 
��� �,���� 

� citando il Deuteronomio, 
�a anc�e detto� 

��on di solo �ane �i�r� l�uomo, 
ma di o�ni �arola c�e esce dalla 

�occa di Dio� ��t �,���
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��� Chicco�spiga� sim�olo di fertilità
�a spiga dorata, 

che al suo interno racchiude 
i preziosi chicchi di grano, 

è sempre stata, fin dall’antichità, 
il sim�olo della fertilità della terra.
Infatti, da un solo chicco di grano,

grazie al fenomeno dell’accestimento, 
possono crescere decine di spighe 

e migliaia di granelli.

Chi resta solo, scompare nel
�ecco degli uccelli.
�oltiplicandosi si difende dai
rapaci.
�on ci sarà mai fame sulla terra
finch� c’è un chicco di grano
che vuole donarsi.

“Se   il   chicco   di   grano,  caduto  
in terra,  non si dona, resta solo� 
ma  se  dona  la  vita, se perde se 
stesso per amore, si trasformerà 
e    rivivrà    in    mille   altre   vite 
da donare”.

• �asce da una famiglia e pu�
vivere solo formando famiglia.

“Chi mangia di me vivrà per me” 
�cfr. �,������� 

da me avrà, cioè, vita eterna e in
sovra��ondanza, da donare a sua
volta ad ogni prossimo�
finch�, in �uesta comunione, in
�uesto dono eterno di amore
scam�ievole,
tutti gli uomini saranno l’Uno,
diventeranno la famiglia di �io.

�gni chicco della nuova
famiglia chiede di donarsi a
sua volta, per crearsi una
sua nuova famiglia …
Il solo non esiste, non vive e
non ha senso se non si dona.
�essuno vive per se stesso,
nessuno muore per se
stesso.
�gni individuo nasce e
cresce proteso alla
reciprocità.

�a vita che si dona,
non è tolta, ma trasformata.

Il chicco, donandosi alla terra�
• si trasforma 

moltiplicandosi    in     altre 
vite� 

• scompare    la    sua   forma 
precedente 

• e,   nel   donarsi,    riappare 
moltiplicato� 

• entra da solo  nel solco per 
riapparire come famiglia.

��� Chicco� dalla e alla famiglia�
“Io sono il chicco di grano, 

caduto in terra per amore”, 
fatto �ucaristia 

per essere mangiato e per 
moltiplicarsi in ognuno di voi. 

Io sono il �ane di �ita.
Il chicco di grano, seminato nel solco, viene
da una famiglia di chicchi
e chiede di donarsi per creare una nuova
famiglia di chicchi.
�on muore, ma si moltiplica donando la vita.
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�����o�o�il��ento��un�terre�oto��
�a�il��i�nore�non�era�nel�

terre�oto��
�o�o�il�terre�oto��un�fuoco��

�a�il��i�nore�non�era�nel�fuoco��
�o�o�il�fuoco��

il�sussurro��i�una��re��a�le��era��
Co�e l�u��� Elia si co�r� il �olto con
il �antello� usc� e si fer��
all�in�resso �ella ca�erna�
E� ecco� �enne a lui una �oce c�e
�li �ice�a� �C�e cosa fai �ui� Elia���

E’ �uesta la lo�ica �i �io�
c�e �i� a�e�a a�ottato
nell’AT�
�i le��a ��������

“Ci fu un �ento i��etuoso
e �a�liar�o �a s�accare i
�onti e s�e��are le rocce
�a�anti al �i�nore�
�a il �i�nore non era nel
�ento� ���

�es� non a�a lo
s�ettacolare�
�erc�� la �ua �resen�a
eucaristica �ossie�e un suo
inarresta�ile �ina�is�o
interno �i crescita e �i
�iffusione�
� �uesta la lo�ica �el �iccolo
c�icco �i �rano c�e�
• �er�o�lia
• e �i�enta una s�i�a

ri�o�liosa�

�l �i�nore �es� ci �uole
incontrare e risanare in un
contesto �i �isar�ante
nor�alit��
�uole �ialo�are con noi
e trasfor�arci in Lui
attra�erso la feriale
�uoti�ianit�
�co�e fa il se�inatore nel
suo �esto nor�ale �i
�ettare il se�e��

L’Eucaristia
con la �ro�ria �resen�a
�isar�ante e inattesa
ci inse�na co�e o�erare
anc�e o��i nel �on�o�
fi�an�oci�
• �ella �oten�a �i �io
• e non �i noi�

L’Eucaristia �iace in�ifesa�
�uta e s�o�lia in �ilioni
�i ta�ernacoli in tutto il
�on�o�
Essa c’è e si es�ri�e
col silen�io
e coll’offerta �i s�
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./. �el segno del Pane ti vien dato
il cor�o e nel segno del vino ti
vien dato il sangue, �erché,
ricevendo il cor�o e il sangue di
Cristo, tu diventi concor�oreo e
consanguineo di Cristo.

�vendo ricevuto in noi il suo 
cor�o e il suo sangue, 

ci trasformiamo in �ortatori di 
Cristo, anzi, secondo san Pietro, 

diventiamo consorti 
della natura divina …   ./.

��) Concor�oreo e
consanguineo di Cristo

�alle �Catechesi� di �erusalemme

“Poiché egli (Cristo) ha 
�roclamato e detto del Pane� 

��uesto � il mio cor�o� (�Cor ��,��), 
chi oser� ancora dubitare� 

E �oiché egli ha affermato e detto� ��uesto � il
mio sangue� chi mai dubiter�, affermando che
non � il suo sangue�
Perci� riceviamoli con tutta certezza come
cor�o e sangue di Cristo. ./.

�nteressante � notare che 
�ro�rio due simboli universali, 

costanti del cibo umano, 
come il Pane e il vino sulla 
mensa, sono �er i cristiani 

il segno�sacramento 
della �resenza continua, reale, 

universale di Cristo�
e nello stesso tem�o  essi richiamano�

• il creato, 
• la     cultura     (cibo)    educante    della 

�ersona, 
• la solidariet��condivisione universale.

�) E, infine, ha concluso il
cerchio, l’ambito “

”,
centrato sulla dimensione
ti�icamente religiosa e
cristiana della Eucaristia,
�uale mensa della Parola e
del Pane di vita,
oltre che “fonte e culmine”
di tutta l�esistenza cristiana.

�) E’ stata �resentata la
�uestione dell’educazione
alle nuove generazioni ad
una cultura della relazione
umana,
centrata sull�essenziale e
non sullo s�reco
consumista,
attraverso la sezione “

” (cibo�
nutrimento educativo).

�) �a sezione “
”, guidata

dall’immagine evangelica della
molti�licazione dei �ani,
che rimarca il valore
universale della condivisione e
della solidariet�,
es�resso dalle diverse
istituzioni che hanno attuato il
cristiano comandamento
dell�amore fraterno.
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�� �nnanzit�tt� “

”�
��n����la��i�l���i�n����lla�

t�t�la���ll���i������
��lla�����a��

��al����n���la��it��
�al����at����a�t�tta�l���anit���

����– �������������i�a�it���a��a�a���an������–
n�n�vann�������at����������at��

��tant���n���i�t��tt��

�����an��� n�t�i��nt���
��a���tti�����l���nta�i

�nt�����ant� a ����t�
�i��a��� l’iniziativa ��lla
�anta ���� alla ���� �i
�ilan� ���� �� �a��i� � ��
�tt������
�l �a�i�li�n� vati�an� �a
�������� �na �i�l���i�n�
�����n�a ��l ��n��tt� ��l
�n�t�i��nt��
in ��att�� a��iti�

�� �em� �ue��o ��e
��e�e ����e�o �e� ����el��
�el ����o ��mo�o del
����elo d� ��o����� ����
������� �l �����o d��e
�e��u�lme��e�
“Se �l c��cco d� �r��o
c�duto �� terr� �o�
muore�

r�m��e �olo� 
�e ���ece muore�

produce molto frutto”�

�l �����o d� ����o d��e��� �l
��m�olo�
• del �����o ��e �� ���������

�ull� ��o�e �e� �o�� �e�
���������e �o�

• dell’uomo ��e � �olle�����o �
���u�����e � �e ��e��o �e�
���������e �l� �l����

��� ����o� �e��o d�
�����e���
��o ����o � u�o ��e ��
“t��t� �r���”�
�����o � �olu� ��e ��
����������e�
do���do�� �e ��e��o�

������������d�������o����e�e��e�o��
• �e�o�do dell� �u� ��e�e����

�m������� m����o�e�
• �����e d� �e�o�d��� �e�

�o���o��� de�l� �l����
do���do �l ����elo ��l� �l����
�o�d���de�do l� ��o���� �ede�
do���do �l ��o���o �em�o e
le ��o���e �o�e ��l� �l����
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./. �el segno del Pane ti vien dato
il cor�o e nel segno del vino ti
vien dato il sangue, �erché,
ricevendo il cor�o e il sangue di
Cristo, tu diventi concor�oreo e
consanguineo di Cristo.

�vendo ricevuto in noi il suo 
cor�o e il suo sangue, 

ci trasformiamo in �ortatori di 
Cristo, anzi, secondo san Pietro, 

diventiamo consorti 
della natura divina …   ./.

��) Concor�oreo e
consanguineo di Cristo

�alle �Catechesi� di �erusalemme

“Poiché egli (Cristo) ha 
�roclamato e detto del Pane� 

��uesto � il mio cor�o� (�Cor ��,��), 
chi oser� ancora dubitare� 

E �oiché egli ha affermato e detto� ��uesto � il
mio sangue� chi mai dubiter�, affermando che
non � il suo sangue�
Perci� riceviamoli con tutta certezza come
cor�o e sangue di Cristo. ./.

�nteressante � notare che 
�ro�rio due simboli universali, 

costanti del cibo umano, 
come il Pane e il vino sulla 
mensa, sono �er i cristiani 

il segno�sacramento 
della �resenza continua, reale, 

universale di Cristo�
e nello stesso tem�o  essi richiamano�

• il creato, 
• la     cultura     (cibo)    educante    della 

�ersona, 
• la solidariet��condivisione universale.

�) E, infine, ha concluso il
cerchio, l’ambito “

”,
centrato sulla dimensione
ti�icamente religiosa e
cristiana della Eucaristia,
�uale mensa della Parola e
del Pane di vita,
oltre che “fonte e culmine”
di tutta l�esistenza cristiana.

�) E’ stata �resentata la
�uestione dell’educazione
alle nuove generazioni ad
una cultura della relazione
umana,
centrata sull�essenziale e
non sullo s�reco
consumista,
attraverso la sezione “

” (cibo�
nutrimento educativo).

�) �a sezione “
”, guidata

dall’immagine evangelica della
molti�licazione dei �ani,
che rimarca il valore
universale della condivisione e
della solidariet�,
es�resso dalle diverse
istituzioni che hanno attuato il
cristiano comandamento
dell�amore fraterno.
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�ra, questo compito si esercita
an�itutto per me��o della
cele�ra�ione eucaristica, la quale
rende presente la Pasqua di Cristo e
ne comunica il dinamismo ai �edeli�
Cos� il culto cristiano � l’espressione
pi� viva dell’incontro tra
la gloria divina
e la glori�ica�ione che sale dalle
la��ra e dal cuore dell’uomo� ���

��� � indu��io che la cele�ra�ione 
pi� alta della gloria divina 

si ha oggi nella liturgia� 
“Poiché la morte di Cristo in croce 

e la sua risurre�ione 
costituiscono il contenuto 

della vita quotidiana della Chiesa 
e il pegno della sua Pasqua eterna,
la liturgia ha come primo compito 

quello di ricondurci instanca�ilmente 
sul cammino pasquale aperto da Cristo,  

in cui si accetta di morire 
per entrare nella vita”

�Lettera Apostolica �icesimus quintus annus, ���

��� �mile perché � a��idata ai segni 
semplici e quotidiani del Pane 

e del vino, ci�o e �evanda 
ordinari della terra di Ges� 

e di molte altre regioni� 
�n questa quotidianit� degli
alimenti, l’Eucaristia introduce non
solo la promessa, ma il ‘pegno’
della gloria �utura� “�uturae gloriae no�is
pignus datur” ��� �ommaso d’Aquino, ���icium de �esto corporis Christi�…

���

��� Pane, ci�o ordinario, quotidiano 
pre�igura la straordinaria 

“gloria del cielo”
�an Giovanni Paolo �� 

�udien�a generale � ����� ���� �
L’Eucaristia suprema cele�ra�ione terrena della
“gloria”� “Grande e insieme umile
cele�ra�ione della gloria divina
che � l’Eucaristia�

Grande perché � l’espressione
principale della presen�a di Cristo in me��o a
noi “tutti i giorni sino alla �ine del mondo”
��t ��,���� ���

��� e ci� implica�
• sia la colla�ora�ione per

risolvere le cause
strutturali della povert� e
per promuovere lo
sviluppo integrale dei
poveri,

• sia i gesti pi� semplici e
quotidiani di solidariet� di
�ronte alle miserie molto
concrete che incontriamo”
� , �����

��� Anche noi, mediante la gra�ia
dello �pirito �anto, possiamo
essere croci�issi al mondo e il
mondo a noi� �����
Avendo ricevuto il dono

dell�amore, moriamo al peccato e
viviamo per �io ��
Papa �rancesco�
“si comprende la richiesta di Ges�
ai suoi discepoli� ��oi stessi date
loro da mangiare� � �,���, ���
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�an �ul�enzio �i �u��e 
� � ��� ��� CC� ��A� �������� �� ��� ���� 

�c�i�e� 
�C�i�to � mo�to �e� noi �e� amo�e� 

�e�ci� �uan�o �acciamo memo�ia 
�ella �ua mo�te� �u�ante il �ac�i�icio� 

in�oc�iamo la �enuta �ello 
��i�ito �anto 

�uale �ono �i amo�e� 
�a no�t�a ��e��ie�a c�ie�e �uello

�te��o amo�e �e� cui C�i�to �i �
�e�nato �i e��e�e c�oci�i��o �e� noi� ���

��� �l �ane �� �o�za alla ca�it�
CCC �����
“Come il ci�o �el co��o �e��e a
�e�tau�a�e le �o�ze �e��ute�
l��uca�i�tia �o�ti�ica la ca�it� c�e�
nella �ita �i o�ni �io�no� ten�e a�
in�e�oli��i�
la ca�it� co�� �i�i�icata

�
�onan�o�i a noi� C�i�to �a��i�a il no�t�o amo�e
e ci �en�e ca�aci �i t�onca�e �li attaccamenti
�i�o��inati alle c�eatu�e e �i �a�ica�ci in lui”�

��� �i �ue�te �i�ine �ealt��
�i� in antico 

�a�i� �ice�a nei �almi� 
��l �ane 

c�e �o�tiene il �uo �i�o�e 
e l�olio 

c�e �a ��illa�e il �uo �olto� 
� ���� ���� 

���ene �o�tieni la tua anima�
��en�en�o �uel �ane come �ane
��i�ituale�
e �a� ��illa�e il �olto �ella tua anima��

��� �ene i�t�uito �u �ue�te
co�e e animato �a
�al�i��ima �e�e� c�e�i c�e
�uanto �em��a �ane�
�ane non ��

anc�e �e al �u�to � tale�
ma co��o �i C�i�to�

C�e�i c�e �uanto �em��a �ino� 
�ino non ��

anc�e �e co�� �i ��e�enta al �alato� 
ma �an�ue �i C�i�to� ���

��� �e�ci� non �ua��a�e al
�ane e al �ino euca�i�tici
come �e �o��e�o �em�lici
e comuni elementi�
�ono il co��o e il �an�ue
�i C�i�to� �econ�o
l�a��e�mazione �el
�i�no�e�
Anc�e �e i �en�i ti �anno
�u�ita�e�
la �e�e �e�e �en�e�ti
ce�to e �icu�o� ���

��� C�e�ano anc�e 
nell‘Antica Alleanza 

�ani �ell�o��e�ta� 
ma �oic�� a��a�tene�ano 

all�Antico �e�tamento� 
e��e�o te�mine� 

�el �uo�o �e�tamento 
c�� un �ane cele�te 

e una �e�an�a �i �al�ezza�
c�e �anti�icano l�anima e il co��o� 

Come in�atti il �ane �a �ene al co��o� co�� anc�e il 
�e��o �io�a immen�amente all�anima� ���
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Anche nei riguardi della
Chiesa si de�e dire che il
sacramento “significando
causat”�
significando l’unione di
pi� persone in una�
l’Eucaristia la reali��a�

la�causa��
�n questo senso�

si pu� dire che “l’Eucaristia fa la Chiesa”�
Cos� anche ci fa proclamare l’inno dei �espri
nella festa del :

Come il grano sparso sui colli
� stato dapprima raccolto�
poi macinato� impastato in
acqua e cotto al forno�
cos� i fedeli sparsi per il
mondo sono stati riuniti dalla
parola di �io�
macinati dalle peniten�e e gli
esorcismi che precedono il
�attesimo� immersi nell’acqua
del �attesimo e passati al
fuoco dello �pirito�

��� �l nesso tra i due corpi di
Cristo si fonda per Agostino
sulla singolare corrisponden�a
sim�olica tra il di�enire
dell’uno e il formarsi dell’altra�
�l �ane dell’Eucaristia �
ottenuto dall’impasto di pi�
chicchi di grano e il �ino da una
moltitudine di acini di u�a�

cos� la Chiesa � formata da pi� persone�
riunite e amalgamate insieme dalla carit�
che � lo �pirito �anto�

��� “A ci� che siete
rispondete� e
rispondendo lo sottoscri�ete�
�i si dice infatti�

��
e tu rispondi � �
�ii mem�ro del corpo di
Cristo� perch� sia �eritiero il
tuo …
�iate ci� che �edete e
rice�ete ci� che siete”

�Agostino�� ������������������s���������

�����l��ane�e�i�due�corpi�di�Cristo��
eucaristico�ed�ecclesiale

��e �uoi comprendere il corpo di
Cristo� ascolta l’Apostolo che dice
ai fedeli�

��Cor �������
�e �oi dunque siete il corpo e le
mem�ra di Cristo� sulla mensa del
�ignore � deposto il mistero di �oi�
rice�ete il �ostro mistero� ���

��� �gni �olta infatti che
�iene cele�rato questo
mistero� �si effettua
l�opera della nostra
reden�ione�
e noi spe��iamo �l�unico
�ane� che �
farmaco d�immortalit��
antidoto per non morire�
ma per �i�ere in �es�
Cristo per sempre��”
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.�.  c�iedendo �di ritro�arci insieme a 
godere della tua gloria �uando, 

asciugata ogni lacrima, 
i nostri occ�i �edranno il tuo �olto 

e noi saremo simili a te, 
e canteremo �er sem�re la tua lode, 

in Cristo, nostro Signore».”
n. ����� “Di �uesta grande s�eran�a,
�uella dei nuo�i cieli e della terra
nuo�a nei �uali a�iter� la giusti�ia,
non a��iamo �egno �i� sicuro, n�
segno �i� es�licito dell'�ucaristia. .�.

n.����� “La C�iesa sa c�e, fin
d'ora, il Signore �iene nella sua
�ucaristia, e c�e egli � l�, in
me��o a noi.

�utta�ia �uesta �resen�a � 
nascosta. 

� �er �uesto c�e cele�riamo 
l'�ucaristia 

�e��ectantes �eatam s�em et �d�entum 
Sal�atoris nostri Iesu C�risti –

nell'attesa c�e si com�ia la �eata 
s�eran�a e �enga il nostro 

Sal�atore �es� Cristo », .�.

.�. �Io �i dico c�e da ora 
non �err� �i� di �uesto frutto 

della �ite fino al giorno 
in cui lo �err� nuo�o con �oi 

nel regno del �adre mio» � ��,���.
�gni �olta c�e la C�iesa 

cele�ra l'�ucaristia, 
ricorda �uesta �romessa

e il suo sguardo si �olge �erso 
�Colui c�e �iene» � �,��. 

Nella �reg�iera, essa in�oca la sua �enuta�
� » � ��,���,
��ieni, Signore �es�» � ��,���,
��enga la tua gra�ia e �assi �uesto mondo�».”

.�.   Se l'�ucaristia � il memoriale 
della �as�ua del Signore, 

se mediante la nostra 
Comunione all'altare �eniamo 

ricolmati �di ogni gra�ia 
e �enedi�ione del cielo», 

l'�ucaristia � �ure antici�a�ione 
della gloria del cielo.”

n. ����� “Nell'ultima Cena il Signore
stesso �a fatto �olgere lo sguardo

dei suoi disce�oli �erso il com�imento
della �as�ua nel regno di Dio� .�.

CCC� n. �����
“In un'antica �reg�iera, la
C�iesa acclama il mistero
dell'�ucaristia� � � sacrum con�i�ium
in �uo C�ristus sumitur� recolitur
memoria �assionis eius, mens im�letur
gratia et futurae gloriae no�is �ignus
datur –
� sacro con�ito nel �uale ci
nutriamo di Cristo� si fa
memoria della sua �assione,
l'anima � ricolmata di gra�ia e ci
� donato il �egno della gloria
futura ». .�.

�lla “gloria del Signore c�e
riem�ie la dimora” del
tem�io con la sua �resen�a
luminosa �cfr �s ��,���
de�e corris�ondere il nostro
“glorificare il Signore con
animo generoso” �Sir ��,��.
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Anche nei riguardi della
Chiesa si de�e dire che il
sacramento “significando
causat”�
significando l’unione di
pi� persone in una�
l’Eucaristia la reali��a�

la�causa��
�n questo senso�

si pu� dire che “l’Eucaristia fa la Chiesa”�
Cos� anche ci fa proclamare l’inno dei �espri
nella festa del :

Come il grano sparso sui colli
� stato dapprima raccolto�
poi macinato� impastato in
acqua e cotto al forno�
cos� i fedeli sparsi per il
mondo sono stati riuniti dalla
parola di �io�
macinati dalle peniten�e e gli
esorcismi che precedono il
�attesimo� immersi nell’acqua
del �attesimo e passati al
fuoco dello �pirito�

��� �l nesso tra i due corpi di
Cristo si fonda per Agostino
sulla singolare corrisponden�a
sim�olica tra il di�enire
dell’uno e il formarsi dell’altra�
�l �ane dell’Eucaristia �
ottenuto dall’impasto di pi�
chicchi di grano e il �ino da una
moltitudine di acini di u�a�

cos� la Chiesa � formata da pi� persone�
riunite e amalgamate insieme dalla carit�
che � lo �pirito �anto�

��� “A ci� che siete
rispondete� e
rispondendo lo sottoscri�ete�
�i si dice infatti�

��
e tu rispondi � �
�ii mem�ro del corpo di
Cristo� perch� sia �eritiero il
tuo …
�iate ci� che �edete e
rice�ete ci� che siete”

�Agostino�� ������������������s���������

�����l��ane�e�i�due�corpi�di�Cristo��
eucaristico�ed�ecclesiale

��e �uoi comprendere il corpo di
Cristo� ascolta l’Apostolo che dice
ai fedeli�

��Cor �������
�e �oi dunque siete il corpo e le
mem�ra di Cristo� sulla mensa del
�ignore � deposto il mistero di �oi�
rice�ete il �ostro mistero� ���

��� �gni �olta infatti che
�iene cele�rato questo
mistero� �si effettua
l�opera della nostra
reden�ione�
e noi spe��iamo �l�unico
�ane� che �
farmaco d�immortalit��
antidoto per non morire�
ma per �i�ere in �es�
Cristo per sempre��”
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d'ora, il Signore �iene nella sua
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� �er �uesto c�e cele�riamo 
l'�ucaristia 

�e��ectantes �eatam s�em et �d�entum 
Sal�atoris nostri Iesu C�risti –
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se mediante la nostra 
Comunione all'altare �eniamo 

ricolmati �di ogni gra�ia 
e �enedi�ione del cielo», 

l'�ucaristia � �ure antici�a�ione 
della gloria del cielo.”

n. ����� “Nell'ultima Cena il Signore
stesso �a fatto �olgere lo sguardo

dei suoi disce�oli �erso il com�imento
della �as�ua nel regno di Dio� .�.

CCC� n. �����
“In un'antica �reg�iera, la
C�iesa acclama il mistero
dell'�ucaristia� � � sacrum con�i�ium
in �uo C�ristus sumitur� recolitur
memoria �assionis eius, mens im�letur
gratia et futurae gloriae no�is �ignus
datur –
� sacro con�ito nel �uale ci
nutriamo di Cristo� si fa
memoria della sua �assione,
l'anima � ricolmata di gra�ia e ci
� donato il �egno della gloria
futura ». .�.

�lla “gloria del Signore c�e
riem�ie la dimora” del
tem�io con la sua �resen�a
luminosa �cfr �s ��,���
de�e corris�ondere il nostro
“glorificare il Signore con
animo generoso” �Sir ��,��.
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• aiuta a mitigare le
tendenze negative,
ereditate a motivo del
�eccato originale
e aggravate da �eccati
�ersonali�

• forma una retta
coscienza�

• offre il dono della
serenit� e della �ace,
�er il fatto stesso che
aumenta la grazia�

L’Eucaristia �erdona s� i
�eccati veniali, ma � anche
necessaria

, mediante il ricorso
abituale, umile e fiducioso al
�acramento della �enitenza,

in �uanto tale �acramento�
•   accresce la grazia 

�sacramentale�� 
• corrobora le virtù�

“Chi mangia e beve senza
riconoscere il cor�o del
�ignore, mangia e beve la
�ro�ria condanna” � ��,
����
�ello stesso tem�o, anche
�uando si � col�evoli di soli
�eccati veniali,

� �uanto mai necessario che
almeno una volta al mese,

�ossiamo lavare la nostra anima da tutta
la �olvere de�ositatasi, cos� da accogliere
Cristo Eucaristia con la �urezza che Egli merita�

�l Concilio di �rento, 
nello stesso tem�o, 

richiede che colui il �uale 
ha sulla coscienza 
un �eccato grave 

non si accosti 
alla Comunione eucaristica, 

�rima di aver ricevuto di fatto il 
sacramento della �iconciliazione 

�Conc� �rid�, , ca�� �, �enz���� ����� ������ 

Ecco �ertanto le �arole di san �aolo�
“Ciascuno, �ertanto, esamini se stesso, e �oi mangi
di �uesto �ane e beva di �uesto calice” � ��, ����

�l Concilio di �rento, in �uesto
senso, �arla dell’Eucaristia
come di “antidoto, �er mezzo
del �uale siamo�
• liberati dalle col�e

�uotidiane
• e �reservati dai �eccati

mortali”
�Conc� �rid�, , 
ca�� �, �enz���� ����� cf� ������ 

��� �l �ane del �erdono
�l �ane richiama 

il �ane del �erdono chiesto 
e del �erdono donato, 

come �uello chiesto 
dal convertito fra’ Cristoforo 

ai �arenti del suo avversario ucciso, 
un �ane conservato �er decenni
nell’umile s�orta e consegnato, come
un testamento, a �enzo e Lucia�
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�a era ed � 
totalmente inaccetta�ile,

tanto per la mentalità dell’epoca,
quanto per una certa cultura 

c�e esiste ancora ai nostri �iorni, 
pensare c�e �es� potesse dare
da man�iare la sua carne
e da �ere il suo san�ue,
utili��ando un tipo di ci�o molto
umile e semplice�

��� Pane� ci�o scandaloso
Per i �iudei quanto �es� 
proponeva era a dir poco 

scandaloso� 
�ià si faceva piuttosto fatica 

a credere c�e – in �es� –
�io si era fatto uomo 

e c�e il Padre si stesse preparando 
– nel �i�lio –

a dare la propria vita su una croce� 

Papa �rancesco�
�Tutto quello c�e a��iamo nel
mondo non sa�ia la nostra
fame d’infinito�
���iamo �iso�no di �es�,
di stare con �ui,
di nutrirci alla sua mensa,

alle sue parole di vita eterna” 

“Tu �ai parole di vita
eterna” � �,����

��� Pane e Eucaristia�
ci�i indispensa�ili

�a �i��ia considera il Pane come
dono di �io, un me��o di sussisten�a
cos� essen�iale c�e, mancare di Pane,
si�nifica l’esaurimento delle
possi�ilità di vita �cfr� �m �,���
�ella pre��iera del Padre �ostro c�e
�risto inse�na ai suoi discepoli, la
ric�iesta del “Pane quotidiano”
sem�ra quindi riassumere tutti i doni
c�e ci sono necessari ��c ��,���

�� ��ostino 
scrive dell’Eucaristia ella ��iesa� 

�� sacramento di pietà,
o se�no di unità,

o vincolo di carità�
��i vuol vivere,
�a dove vivere,

�a donde attin�ere la vita�
�i accosti,

creda,
sarà incorporato,

sarà vivificato�

��rumento di �risto noi siamo,
cresciuto nel sole di �io,
nell�acqua del fonte impastati,
se�nati dal crisma divino�
�n Pane trasformaci, o Padre,
per il sacramento di pace�
un Pane, uno �pirito, un �orpo,
la ��iesa una�santa, o
�i�nore��
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in �uanto tale �acramento�
•   accresce la grazia 

�sacramentale�� 
• corrobora le virtù�

“Chi mangia e beve senza
riconoscere il cor�o del
�ignore, mangia e beve la
�ro�ria condanna” � ��,
����
�ello stesso tem�o, anche
�uando si � col�evoli di soli
�eccati veniali,

� �uanto mai necessario che
almeno una volta al mese,

�ossiamo lavare la nostra anima da tutta
la �olvere de�ositatasi, cos� da accogliere
Cristo Eucaristia con la �urezza che Egli merita�

�l Concilio di �rento, 
nello stesso tem�o, 

richiede che colui il �uale 
ha sulla coscienza 
un �eccato grave 

non si accosti 
alla Comunione eucaristica, 

�rima di aver ricevuto di fatto il 
sacramento della �iconciliazione 

�Conc� �rid�, , ca�� �, �enz���� ����� ������ 

Ecco �ertanto le �arole di san �aolo�
“Ciascuno, �ertanto, esamini se stesso, e �oi mangi
di �uesto �ane e beva di �uesto calice” � ��, ����

�l Concilio di �rento, in �uesto
senso, �arla dell’Eucaristia
come di “antidoto, �er mezzo
del �uale siamo�
• liberati dalle col�e

�uotidiane
• e �reservati dai �eccati

mortali”
�Conc� �rid�, , 
ca�� �, �enz���� ����� cf� ������ 

��� �l �ane del �erdono
�l �ane richiama 

il �ane del �erdono chiesto 
e del �erdono donato, 
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dal convertito fra’ Cristoforo 
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�ella pre��iera del Padre �ostro c�e
�risto inse�na ai suoi discepoli, la
ric�iesta del “Pane quotidiano”
sem�ra quindi riassumere tutti i doni
c�e ci sono necessari ��c ��,���

�� ��ostino 
scrive dell’Eucaristia ella ��iesa� 

�� sacramento di pietà,
o se�no di unità,

o vincolo di carità�
��i vuol vivere,
�a dove vivere,

�a donde attin�ere la vita�
�i accosti,

creda,
sarà incorporato,

sarà vivificato�

��rumento di �risto noi siamo,
cresciuto nel sole di �io,
nell�acqua del fonte impastati,
se�nati dal crisma divino�
�n Pane trasformaci, o Padre,
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�����ane�s�eciale
Esiste�un�ra��orto�s�eciale�

tra�il��ane�e�le�religioni�
���oliteisti,�ancora�oggi,�

o��rono�il�ci�o�ai�loro�dei��
Le�religioni�a�ramitiche�

segnano�il�tem�o�s�irituale�
con��ratiche�culinarie�

e�ci�i��articolari��
�assano�

da�tem�i�di�digiuno�e��ri�a�ioni,�
a�tem�i�di�gioia�e�di��esta�

�gni cristiano, ci�andosene,
�arteci�a al cor�o reale di
�risto�
�risto lo tras�orma in Lui,
a��inch� il cristiano, che si ci�a
di Lui, �ossa di�enire �ane �er
ogni uomo�
�n tal modo, l’Eucarestia
sacramentale tras�orma la
nostra �ita in Eucaristia reale�
�risto si �a Eucaristia �er noi,
cos� che noi �ossiamo �arci
eucaristia �er il �ene degli altri�

��� Dal �ane Eucaristico al
�ane reale
Dall’
all’
�risto, nell’Eucaristia, si o��re
in sacri�ico al �adre, �acendosi
�ane di �ita �er il mondo
intero�
�i �a “chicco di grano”, che
caduto in terra muore, si
tras�orma in �ane,
�er dare �ita ad ogni uomo�

L’Eucaristia � cele�rata
nel tem�o da uomini e
donne destinati alla
morte,
ma � �ista di decollo �er
l’eternità�
coloro che ne mangiano
�arteci�ano della �ita
stessa di Dio, che �
eterna�

non �enetra nel cuore a sa�iare
la �ame di Dio che ciascuno si
�orta dentro�
La cele�ra�ione eucaristica ci
�one nella certe��a della
risurre�ione, in �uanto immette
in noi il germe dell’immortalità�
�i�arsi di Dio coincide col �eder
crescere Lui in noi e noi in Lui,

in una gittata che
su�era il �re�e
tem�o della �ita�

��� �ane e �isogni immediati e
de�initi�i
�i sono �isogni, anche sul �iano
religioso, che �engono soddis�atti
in maniera e�isodica e �ro��isoria,
ed altri che rice�ono ris�osta in
maniera esausti�a e de�initi�a�
�lcuni atti religiosi �ossono essere
un �ane che sa�ia un �isogno
immediato,
ma solo in maniera �untuale,
�ro��isoria,
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��) Pane e �enedizione divina
���ondanza di Pane indica
pienezza della �enevolenza�
�enedizione�provvidenza di
Dio�
�ella preg�iera insegnata da
�es�, �gli ci incita a c�iedere
a Dio Padre il “Pane
quotidiano” ( �,����),
riconoscendo cos� la sua
provvidenza�

�igni�ica impegnarci in�
• un’etica di donazione 

(un corpo dato),
• un’etica di condivisione 

(l’unico Pane per molti), 
• un’etica di solidariet� e

di carit� (la colletta per
i �isognosi)�

��) Pane e ospitalit�
�l Pane � segno di accogliente
ospitalit�, di amicizia�
condivisione�partecipazione�
comunione (c�r� ��,��)�
�angiare il Pane
regolarmente con qualcuno
signi�ica�
• essere suo amico,
• godere della sua intimit��

��) Pane e Regno di Dio 
�es� spesso descrive il 

“Regno di Dio” come  un 
campo di grano 

(c�r �,��� � �����)�
�n Lc �,���� �����, 

il seme gettato rappresenta
la Parola di Dio�

��) Pane e Parola di Dio
�l Pane indica la Parola di Dio
(c�r� �m �,��� �v �,���� )�
L’assenza di Pane ric�iama il
silenzio di Dio�
�es� a��erm� di essere �gli
stesso la Parola di Dio (il �er�o)�
di conseguenza si identi�ic� pure
con il Pane (c�r� �� �,����), c�e
nutre anc�e con la �ua Parola�

��) Pane e situazioni di vita
�l gusto del Pane rimanda
alle diverse situazioni della
vita�
una circostanza triste (c�r �al
��,�� �s ��,��) viene indicata
con il mangiare un Pane di
“lacrime” o di “cenere”�
una situazione gioiosa viene
de�inita come un Pane di
“gioia” (c�r �o �,�)�
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�����ane�s�eciale
Esiste�un�ra��orto�s�eciale�

tra�il��ane�e�le�religioni�
���oliteisti,�ancora�oggi,�

o��rono�il�ci�o�ai�loro�dei��
Le�religioni�a�ramitiche�

segnano�il�tem�o�s�irituale�
con��ratiche�culinarie�

e�ci�i��articolari��
�assano�

da�tem�i�di�digiuno�e��ri�a�ioni,�
a�tem�i�di�gioia�e�di��esta�

�gni cristiano, ci�andosene,
�arteci�a al cor�o reale di
�risto�
�risto lo tras�orma in Lui,
a��inch� il cristiano, che si ci�a
di Lui, �ossa di�enire �ane �er
ogni uomo�
�n tal modo, l’Eucarestia
sacramentale tras�orma la
nostra �ita in Eucaristia reale�
�risto si �a Eucaristia �er noi,
cos� che noi �ossiamo �arci
eucaristia �er il �ene degli altri�

��� Dal �ane Eucaristico al
�ane reale
Dall’
all’
�risto, nell’Eucaristia, si o��re
in sacri�ico al �adre, �acendosi
�ane di �ita �er il mondo
intero�
�i �a “chicco di grano”, che
caduto in terra muore, si
tras�orma in �ane,
�er dare �ita ad ogni uomo�

L’Eucaristia � cele�rata
nel tem�o da uomini e
donne destinati alla
morte,
ma � �ista di decollo �er
l’eternità�
coloro che ne mangiano
�arteci�ano della �ita
stessa di Dio, che �
eterna�

non �enetra nel cuore a sa�iare
la �ame di Dio che ciascuno si
�orta dentro�
La cele�ra�ione eucaristica ci
�one nella certe��a della
risurre�ione, in �uanto immette
in noi il germe dell’immortalità�
�i�arsi di Dio coincide col �eder
crescere Lui in noi e noi in Lui,

in una gittata che
su�era il �re�e
tem�o della �ita�

��� �ane e �isogni immediati e
de�initi�i
�i sono �isogni, anche sul �iano
religioso, che �engono soddis�atti
in maniera e�isodica e �ro��isoria,
ed altri che rice�ono ris�osta in
maniera esausti�a e de�initi�a�
�lcuni atti religiosi �ossono essere
un �ane che sa�ia un �isogno
immediato,
ma solo in maniera �untuale,
�ro��isoria,
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regolarmente con qualcuno
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�es� spesso descrive il 
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L’assenza di Pane ric�iama il
silenzio di Dio�
�es� a��erm� di essere �gli
stesso la Parola di Dio (il �er�o)�
di conseguenza si identi�ic� pure
con il Pane (c�r� �� �,����), c�e
nutre anc�e con la �ua Parola�

��) Pane e situazioni di vita
�l gusto del Pane rimanda
alle diverse situazioni della
vita�
una circostanza triste (c�r �al
��,�� �s ��,��) viene indicata
con il mangiare un Pane di
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�esù vuole �uindi farci capire che 
“oltre alla fame fisica l’uomo 

porta in sé un’altra fame”, 
che tutti hanno e che è 

la “fame più importante”, 
la fame di “vita” e di “eternità”

che “Lui solo pu� appagare”, in
�uanto “Pane di vita” ��v �,���.

Ci ricorda che “il vero significato del nostro
esistere terreno sta alla fine, nell’eternità,
sta nell’incontro con Lui,

che è dono e donatore”. 

Le persone che hanno
mangiato il Pane da Lui
distri�uito, hanno solo
“placato la loro fame”
e hanno “dato più
valore a �uel Pane
piuttosto che al suo
donatore”.

��� �el Pane eucaristico, 
Dio stesso è dono e donatore

�fferma Papa Francesco 
� , ����������

“Dio stesso è il dono 
e anche il donatore!”, 

che invita chi lo incontra 
“ad aprirsi ad una prospettiva 

che non è soltanto �uella delle 
preoccupazioni �uotidiane 

del mangiare, del vestire, 
del successo, della carriera”.

��� Pane segno del �isogno
�l Pane è il segno più chiaro del
�isogno e,

come scrive ���agnano, 
�la nozione di �isogno non è
�uella di uno stato provvisorio,
di mancanza o di deficienza,
ma piuttosto �uella di uno stato
o condizione di “dipendenza”
che caratterizza l’uomo».

��� Pane della condivisione dei �eni 
soprattutto spirituali

Papa Francesco� 
“Partecipare all’Eucaristia significa 

entrare nella logica di �esù, la logica 
della gratuità, della condivisione. 

E per �uanto siamo poveri, 
tutti possiamo donare �ualcosa. 

“Fare la Comunione” significa anche attingere da Cristo la
grazia che ci rende capaci di condividere con gli altri ci�
che siamo e ci� che a��iamo …
�esù sazia non solo la fame materiale, ma �uella più
profonda, la fame di senso della vita, la fame di Dio”

� , ����������.

.�. Perché cerchi �ui il corso
della natura nel corpo di
Cristo,
mentre lo stesso �ignore �esù
Cristo è stato generato dalla
�ergine all�infuori del corso
della natura?”
�Dal trattato ��ui misteri» di
sant��m�rogio, vescovo, �n. �����. ���
�C �� �is, �������. ����.
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��� �� Inoltre, “se cerchiamo 
l�ordine della natura, 

la donna suole generare 
dall�unione con l�uomo� 

E� chiaro dunque che
la �ergine ha generato 

al di fuori dell�ordine della natura� 
Ebbene, quello che noi
ripresentiamo � il corpo nato dalla
�ergine� ���

A� Dio, che ha creato dal nulla 
quello che non esisteva, 

� e questo l’ha fatto, per di più, 
solo mediante la Sua �arola �,

forse che, sempre e solo con la Sua
�arola, “non pu� cambiare le cose
che sono in ci� che esse non erano�
Infatti non � meno difficile dare
alle cose un�esistenza, che
cambiarle in altre … ���

��� �ane Eucaristico� segno della
potenza di Dio
�a trasformazione del �ane nel
Corpo di Cristo manifesta e attua la
potenza di Dio�
Due esempi, portati anche da
Sant’Ambrogio, a confronto e a
sostegno del �ane Eucaristico�
A� la creazione dell’universo,
�� e l’Incarnazione del �iglio di Dio�

���
aiutaci a saper
promuovere, attraverso
la mensa che
prepariamo,
rapporti più umani e
fraterni,
per contribuire alla
diffusione nel mondo
della pace e dell�amore
di Dio”�

E nelle solenni esposizioni
dell’Eucaristia, si canta�
“O Ostia di salvezza, tu ci
spalanchi le porte del
Cielo”�
�ella preghiera rivolta a
San �rancesco Caracciolo,
protettore dei cuochi e
dei �anettieri, si legge�

“Tu che fosti profondamente unito a
Cristo,
�ane spezzato per la vita del mondo, ���

�ella vicenda di �esù Cristo,
Egli si d� in pasto ai cristiani,
quale atto di amore infinito e
cos� rimane per sempre con
noi�
San �iuseppe �oscati,
grande medico e grande
santo, davanti a un giovane
con la salute devastata dai
vizi impuri,
prese un foglio e scrisse�
“Cura dell’Eucaristia”�
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�esù vuole �uindi farci capire che 
“oltre alla fame fisica l’uomo 

porta in sé un’altra fame”, 
che tutti hanno e che è 

la “fame più importante”, 
la fame di “vita” e di “eternità”

che “Lui solo pu� appagare”, in
�uanto “Pane di vita” ��v �,���.

Ci ricorda che “il vero significato del nostro
esistere terreno sta alla fine, nell’eternità,
sta nell’incontro con Lui,

che è dono e donatore”. 

Le persone che hanno
mangiato il Pane da Lui
distri�uito, hanno solo
“placato la loro fame”
e hanno “dato più
valore a �uel Pane
piuttosto che al suo
donatore”.

��� �el Pane eucaristico, 
Dio stesso è dono e donatore

�fferma Papa Francesco 
� , ����������

“Dio stesso è il dono 
e anche il donatore!”, 

che invita chi lo incontra 
“ad aprirsi ad una prospettiva 

che non è soltanto �uella delle 
preoccupazioni �uotidiane 

del mangiare, del vestire, 
del successo, della carriera”.

��� Pane segno del �isogno
�l Pane è il segno più chiaro del
�isogno e,

come scrive ���agnano, 
�la nozione di �isogno non è
�uella di uno stato provvisorio,
di mancanza o di deficienza,
ma piuttosto �uella di uno stato
o condizione di “dipendenza”
che caratterizza l’uomo».

��� Pane della condivisione dei �eni 
soprattutto spirituali

Papa Francesco� 
“Partecipare all’Eucaristia significa 

entrare nella logica di �esù, la logica 
della gratuità, della condivisione. 

E per �uanto siamo poveri, 
tutti possiamo donare �ualcosa. 

“Fare la Comunione” significa anche attingere da Cristo la
grazia che ci rende capaci di condividere con gli altri ci�
che siamo e ci� che a��iamo …
�esù sazia non solo la fame materiale, ma �uella più
profonda, la fame di senso della vita, la fame di Dio”

� , ����������.

.�. Perché cerchi �ui il corso
della natura nel corpo di
Cristo,
mentre lo stesso �ignore �esù
Cristo è stato generato dalla
�ergine all�infuori del corso
della natura?”
�Dal trattato ��ui misteri» di
sant��m�rogio, vescovo, �n. �����. ���
�C �� �is, �������. ����.
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��� �� Inoltre, “se cerchiamo 
l�ordine della natura, 

la donna suole generare 
dall�unione con l�uomo� 

E� chiaro dunque che
la �ergine ha generato 

al di fuori dell�ordine della natura� 
Ebbene, quello che noi
ripresentiamo � il corpo nato dalla
�ergine� ���

A� Dio, che ha creato dal nulla 
quello che non esisteva, 

� e questo l’ha fatto, per di più, 
solo mediante la Sua �arola �,

forse che, sempre e solo con la Sua
�arola, “non pu� cambiare le cose
che sono in ci� che esse non erano�
Infatti non � meno difficile dare
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Due esempi, portati anche da
Sant’Ambrogio, a confronto e a
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A� la creazione dell’universo,
�� e l’Incarnazione del �iglio di Dio�
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promuovere, attraverso
la mensa che
prepariamo,
rapporti più umani e
fraterni,
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diffusione nel mondo
della pace e dell�amore
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E nelle solenni esposizioni
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“O Ostia di salvezza, tu ci
spalanchi le porte del
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�ella preghiera rivolta a
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dei �anettieri, si legge�

“Tu che fosti profondamente unito a
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�ella vicenda di �esù Cristo,
Egli si d� in pasto ai cristiani,
quale atto di amore infinito e
cos� rimane per sempre con
noi�
San �iuseppe �oscati,
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santo, davanti a un giovane
con la salute devastata dai
vizi impuri,
prese un foglio e scrisse�
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� �ua��o sar� �assa�o il
coro�a�irus, sar� i�����o �i
o��i cris�ia�o �i �ar��ci�ar�i,

al���o o��i �o���ica, 
co� �ra��� �ioia � ����,
rico�osc���i al �i��or� ��r
�u�s�o i��i�i�o, ��ra�i�lioso
�o�o ��ll��ucaris�ia�
�o��� � cul�i�� – �o��llo �i
�u��a la �i�a cris�ia�a�

�� �al �o�o, 
�u�s�a si�ua�io�� �i
s�raor�i�ario

�i�iu�o �ucaris�ico 
ci aiu��r� a� accr�sc�r� il 
��si��rio � a� a��r���ar� 
�a��ior�����

la   �a��a ��ssa � 
Cris�o r�al����� �r�s���� ��ll��ucaris�ia 

c�i��� la �os�ra �r�s���a r�al�, �isica 
�cor�o, �����, cuor�, a�i�a��� 

Valori��ia�o i���c� �
�ras����ia�o �ia i���r���,

, 
�u��� l� al�r� �or��
sacra����ali �i �r���i�ra,
i� �ar�icolar� a� �s�

la �i�ur�ia ��ll� �r�, 
la , la li�ur�ia ��lla �arola, 

il Rosario, la Via Crucis … 
cos� �a �a�orir� la �r���i�ra 

��rso�al��co�iu�al���a�iliar��

� ��r ascol�ar� la �arola �i �io, �
�u���  l�  �ari� �ar�i ��lla �a��a
��ssa, 

� ��r  �r��ar�,  i� �o�o s��cial�
�  co�u�i�ario,  ��r  �oi  �   ��r
�u��i, 

� ��r accr�sc�r� il ��si��rio, la �os�al�ia ��lla �a��a
��ssa �issu�a �al �i�o,

� ��r a��r���ar� �a��ior����� la �a��a ��ssa,
� ��r   ��i����iar�  l�i��or�a��a,  la  su��riori��  ��l

�ior�o   ��l   ,   la    �o���ica, 
ris����o a�li al�ri �ior�i ��lla s���i�a�a�

� �u� �ss�r� u�il�, �i �o���ica,
o��rir� ai ����li,

i� �u�s�o ����o s�raor�i�ario, 
la �ossi�ili�� �i s��uir� la �� ��ssa
�ia i���r���,

illus�ra��o ���� ��r� la �i���r���a sos�a��ial� 
�ra la �� ��ssa �ir�ual� 

� la �� ��ssa c�l��ra�a , 
so�ra��u��o la �o���ica�

�a �� ��ssa �ia i���r���, la �o���ica,
i� �u�s�a si�ua�io�� �i s�raor�i�ario �i�iu�o �ucaris�ico, 

ci o��r� ��r�a��o u��occasio�� u�il��

�a �o���ica � il �ior�o ��lla
Risurr��io�� ��l �i��or�,

� ��r �u�s�o � c�ia�a�o, 
u�ico �ra i �ior�i ��lla s���i�a�a�
il �ior�o ��l �i��or�, �i Cris�o,
��llo ��iri�o, ��lla C�i�sa,
��ll�uo�o, ��l sol�,
il �ri�o �ior�o ��lla s���i�a�a, 
l�o��a�o �ior�o, 
il �ior�o ��lla ��s�a, ��lla �ioia
�c�r� �o�a �as�oral� ��l V�sco�o circa la
sa��i�ica�io�� ��lla �o���ica��
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� �acerdoti �i potranno anc�e
ai�tare a comprendere tale
differenza.
Pertanto per e�itare �lteriore
conf��ione, ecco alc�ne mie
indicazioni ai �acerdoti�

�i�er�iamo la �. �e��a �ia internet, 
�e a��iamo lo �tr�mento adatto, 

, 
�piegando t�tta�ia �ene 

la ��ddetta differenza 
prima della tra�mi��ione. 

�ono certo c�e ogni cri�tiano
comprenda c�e e�i�te �na
differenza a�i��ale tra la �.
�e��a dal �i�o e ��ella
tra�me��a �ia internet.
�ale differenza � ��ella c�e
e�i�te�

• tra �acramento e �acramentale,
• tra e ,
• tra  la  pre�enza  fi�ica  della  per�ona  e  la

pre�enza �irt�ale,

� da accoglierecome �n dono, 
nella �om�nione, 

la ��ale non � �n diritto� 
�eda�i il rito 

della mano o della �occa 
in atteggiamento di accoglienza;
lo �te��o �acerdote con�acrante 

�o accoglie 
per la potenza dello �pirito �anto 
(non per la ��a �ra��ra o talenti).

�a accolto con la p�rezza, 
limpidezza del cielo (dell’anima).

44) ��o �ono il Pane �i�o
di�ce�o dal cielo� (�� �, ��)

�l �di�ce�o dal cielo� (�� �,

��) �ta a indicare�
�e�� �ri�to � �n dono
dall’alto, � il �iglio di �io
fatto �omo, �en�to fra
noi.

�on � �emplicemente �n �omo, 
“figlio del falegname”;

43) Pane dell’amarezza
�l Pane ricorda il Pane
dell’amarezza della cena
pa���ale, c�e gli ��rei
mangiarono in �gitto.
�l Pane e�cari�tico ric�iama
��indi�

il no�tro e��ere pellegrini ��i ��lla terra,
e ��indi il no�tro e��ere in e�ilio, lontani
dalla no�tra �era patria� il cielo.
�l no�tro faticare in ��e�ta amara �alle di
lacrime.
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� �ua��o sar� �assa�o il
coro�a�irus, sar� i�����o �i
o��i cris�ia�o �i �ar��ci�ar�i,

al���o o��i �o���ica, 
co� �ra��� �ioia � ����,
rico�osc���i al �i��or� ��r
�u�s�o i��i�i�o, ��ra�i�lioso
�o�o ��ll��ucaris�ia�
�o��� � cul�i�� – �o��llo �i
�u��a la �i�a cris�ia�a�

�� �al �o�o, 
�u�s�a si�ua�io�� �i
s�raor�i�ario

�i�iu�o �ucaris�ico 
ci aiu��r� a� accr�sc�r� il 
��si��rio � a� a��r���ar� 
�a��ior�����

la   �a��a ��ssa � 
Cris�o r�al����� �r�s���� ��ll��ucaris�ia 

c�i��� la �os�ra �r�s���a r�al�, �isica 
�cor�o, �����, cuor�, a�i�a��� 

Valori��ia�o i���c� �
�ras����ia�o �ia i���r���,

, 
�u��� l� al�r� �or��
sacra����ali �i �r���i�ra,
i� �ar�icolar� a� �s�

la �i�ur�ia ��ll� �r�, 
la , la li�ur�ia ��lla �arola, 

il Rosario, la Via Crucis … 
cos� �a �a�orir� la �r���i�ra 

��rso�al��co�iu�al���a�iliar��

� ��r ascol�ar� la �arola �i �io, �
�u���  l�  �ari� �ar�i ��lla �a��a
��ssa, 

� ��r  �r��ar�,  i� �o�o s��cial�
�  co�u�i�ario,  ��r  �oi  �   ��r
�u��i, 

� ��r accr�sc�r� il ��si��rio, la �os�al�ia ��lla �a��a
��ssa �issu�a �al �i�o,

� ��r a��r���ar� �a��ior����� la �a��a ��ssa,
� ��r   ��i����iar�  l�i��or�a��a,  la  su��riori��  ��l

�ior�o   ��l   ,   la    �o���ica, 
ris����o a�li al�ri �ior�i ��lla s���i�a�a�

� �u� �ss�r� u�il�, �i �o���ica,
o��rir� ai ����li,

i� �u�s�o ����o s�raor�i�ario, 
la �ossi�ili�� �i s��uir� la �� ��ssa
�ia i���r���,

illus�ra��o ���� ��r� la �i���r���a sos�a��ial� 
�ra la �� ��ssa �ir�ual� 

� la �� ��ssa c�l��ra�a , 
so�ra��u��o la �o���ica�

�a �� ��ssa �ia i���r���, la �o���ica,
i� �u�s�a si�ua�io�� �i s�raor�i�ario �i�iu�o �ucaris�ico, 

ci o��r� ��r�a��o u��occasio�� u�il��

�a �o���ica � il �ior�o ��lla
Risurr��io�� ��l �i��or�,

� ��r �u�s�o � c�ia�a�o, 
u�ico �ra i �ior�i ��lla s���i�a�a�
il �ior�o ��l �i��or�, �i Cris�o,
��llo ��iri�o, ��lla C�i�sa,
��ll�uo�o, ��l sol�,
il �ri�o �ior�o ��lla s���i�a�a, 
l�o��a�o �ior�o, 
il �ior�o ��lla ��s�a, ��lla �ioia
�c�r� �o�a �as�oral� ��l V�sco�o circa la
sa��i�ica�io�� ��lla �o���ica��
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� �acerdoti �i potranno anc�e
ai�tare a comprendere tale
differenza.
Pertanto per e�itare �lteriore
conf��ione, ecco alc�ne mie
indicazioni ai �acerdoti�

�i�er�iamo la �. �e��a �ia internet, 
�e a��iamo lo �tr�mento adatto, 

, 
�piegando t�tta�ia �ene 

la ��ddetta differenza 
prima della tra�mi��ione. 

�ono certo c�e ogni cri�tiano
comprenda c�e e�i�te �na
differenza a�i��ale tra la �.
�e��a dal �i�o e ��ella
tra�me��a �ia internet.
�ale differenza � ��ella c�e
e�i�te�

• tra �acramento e �acramentale,
• tra e ,
• tra  la  pre�enza  fi�ica  della  per�ona  e  la

pre�enza �irt�ale,

� da accoglierecome �n dono, 
nella �om�nione, 

la ��ale non � �n diritto� 
�eda�i il rito 

della mano o della �occa 
in atteggiamento di accoglienza;
lo �te��o �acerdote con�acrante 

�o accoglie 
per la potenza dello �pirito �anto 
(non per la ��a �ra��ra o talenti).

�a accolto con la p�rezza, 
limpidezza del cielo (dell’anima).

44) ��o �ono il Pane �i�o
di�ce�o dal cielo� (�� �, ��)

�l �di�ce�o dal cielo� (�� �,

��) �ta a indicare�
�e�� �ri�to � �n dono
dall’alto, � il �iglio di �io
fatto �omo, �en�to fra
noi.

�on � �emplicemente �n �omo, 
“figlio del falegname”;

43) Pane dell’amarezza
�l Pane ricorda il Pane
dell’amarezza della cena
pa���ale, c�e gli ��rei
mangiarono in �gitto.
�l Pane e�cari�tico ric�iama
��indi�

il no�tro e��ere pellegrini ��i ��lla terra,
e ��indi il no�tro e��ere in e�ilio, lontani
dalla no�tra �era patria� il cielo.
�l no�tro faticare in ��e�ta amara �alle di
lacrime.
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��� �alla ��ndi�isi�ne del �ane
alla ��ndi�isi�ne del �����i�
te��� …
�i�e�se �i�e���e ed es�e�ienze
�ann� �ess� in e�idenza
l’esistenza di una ����elazi�ne t�a
l’abitudine dell’infanzia a
��ndi�ide�e il �ib�
e l’attitudine ad una �ita �i�
alt�uista�

���
�a fa�ilia�it� ��n il �i�n��e

nella��ita��u�tidiana��
la�fa�ilia�it����n�il��i�n��e

nei��a��a�enti��
in��ezz��al�����l��di��i��
�l��i�n��e��i�inse�ni�
�uesta�inti�it����n��ui��
�uesta�fa�ilia�it����n��ui�

�a�nella���iesa��
��n�i��a��a�enti��

��n�il�sant������l��fedele�di��i���

� �e�� � a��iun�e �a�a ��an�es�� � ��e
in �uest� ���ent� d�bbia�� fa�e
�uesta fa�ilia�it� ��n il �i�n��e in
�uest� ��d��

�a��e��us�i�e�dal�tunnel��
n�n��e���i�ane��i��

���uesta���la�fa�ilia�it��de�li�a��st�li��
n�n��n�sti�a��n�n� ��

n�n�e��isti�a��e����nun��di�l�����
�a�una�fa�ilia�it����n��eta��

nel�����l��
���

������ ��� un ��ande ����l�� stia��
insie�e� �a n�n insie�e�
�n��e il �a��a�ent��

���i��e�l�a�ete��l��u�a�istia��
�a la �ente ��e � ��lle�ata ��n
n�i� s�ltant� la ���uni�ne
s�i�ituale�

�uesta�n�n���la���iesa��
�uesta���la���iesa�di�una�situazi�ne�diffi�ile��

��e�il��i�n��e�l���e��ette��
�a�l�ideale�della���iesa���se���e���n�il�����l��

e���n�i��a��a�enti��
���

��� �a fa�ilia�it� de�li a��st�li ��n il
�i�n��e se���e e�a ���unita�ia�
se���e e�a a ta��la�

se�n��della����unit���
�e���e�e�a���n�il��a��a�ent���

��n�il��ane�
�uesta �ande�ia ��e �a fatt� ��e
tutti �i ���uni�assi�� an��e
�eli�i�sa�ente att�a�e�s� i �edia�
att�a�e�s��i��ezzi�di����uni�azi�ne��

an��e��uesta��essa��sia���tutti����uni�ati��
�a�n�n�insie�e��s�i�itual�ente�insie�e��

�l�����l�����i���l�������������

������uant���a�a���an�es���
�nell���elia�a��asa�����a�ta�������������
�a�dett���ettend��in��ua�dia�
dal� il��ane��u�a�isti����
dal��ende�e�
la�n�st�a�fede��
��na�fa�ilia�it��senza����unit���

una�fa�ilia�it��senza�il��ane��una�fa�ilia�it��senza�la���iesa��
senza�il�����l���senza�i�sa��a�enti����e�i��l�sa��

�u��di�enta�e�una�fa�ilia�it��� di�ia���� �n�sti�a��
una�fa�ilia�it���e���e�s�ltant���

sta��ata�dal�����l��di��i�������������������
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��� Il Pane Eucaristico: 
il migliore�

Sant’AMBROGIO: 
��ai conosciuto ci� c�e 

vale di pi�� 
E’:

• migliore la luce dell�om�ra,
• migliore la verità della figura,
• migliore il corpo del �reatore 

della manna del cielo� 
��al trattato �Sui misteri� di sant�Am�rogio, 

vescovo, �n� ��� ��� ��� S� �� �is, �������� �����

La Parola di �io parlando di
grano fa riferimento a tutte
le anime preziose c�e Ges�
vuole introdurre nel Suo
Regno di grazia�
Entrare nei granai celesti �
semplice:
�asta credere in Ges�,
il granello di frumento
morto per dare vita a tante
spig�e�

A fronte di ci� Giuseppe fu
c�iamato a pianificare la
soluzione�
Egli intervenne raccogliendo
tutto il grano nei granai�
�uesto agire di Giuseppe ci
ric�iama alla memoria le
parole dette da Giovanni
Battista riguardo a Ges�:
Egli raccoglierà il Suo grano
nel granaio�

��� Ric�iama Giuseppe e i 
granai del Regno di �io

L’AT ci parla di Giuseppe,
c�e interpret� il sogno
del �araone, re d�Egitto:
sette vacc�e grasse
venivano ing�iottite da
sette vacc�e magre

a significare sette anni di
carestia,
c�e sare��ero su�entrati a sette
anni di a��ondanza�

47) La ‘fragranza del Pane’ 
e la solidarietà

Appena sfornato, il Pane  
diffonde attorno e riempie 

di �uon profumo tutto il vicinato� 
�uesta sua fragranza � un invito 

alla con i vicini 
del �uartiere e della parrocc�ia, 

in modo da trasformare i ‘molti’ in ‘uno’
ed il ‘poco’ in ‘tanto’ in una gara di 

condivisione, cos� come � raccontato 
nella para�ola di Lazzaro�

c�i viene a�ituato da piccolo 
a spartire i pasti 

sarà predisposto da adulto:
• a cedere il posto sui mezzi 

pu��lici, 
• ad  aiutare  gli altri e a fare 

volontariato, 
• a com�attere 

l’individualismo e l’avidità,
• ad   entrare   in   rapporto 

con      l’altro      attraverso 
l’accoglienza e il dono …
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��� �alla ��ndi�isi�ne del �ane
alla ��ndi�isi�ne del �����i�
te��� …
�i�e�se �i�e���e ed es�e�ienze
�ann� �ess� in e�idenza
l’esistenza di una ����elazi�ne t�a
l’abitudine dell’infanzia a
��ndi�ide�e il �ib�
e l’attitudine ad una �ita �i�
alt�uista�

���
�a fa�ilia�it� ��n il �i�n��e

nella��ita��u�tidiana��
la�fa�ilia�it����n�il��i�n��e

nei��a��a�enti��
in��ezz��al�����l��di��i��
�l��i�n��e��i�inse�ni�
�uesta�inti�it����n��ui��
�uesta�fa�ilia�it����n��ui�

�a�nella���iesa��
��n�i��a��a�enti��

��n�il�sant������l��fedele�di��i���

� �e�� � a��iun�e �a�a ��an�es�� � ��e
in �uest� ���ent� d�bbia�� fa�e
�uesta fa�ilia�it� ��n il �i�n��e in
�uest� ��d��

�a��e��us�i�e�dal�tunnel��
n�n��e���i�ane��i��

���uesta���la�fa�ilia�it��de�li�a��st�li��
n�n��n�sti�a��n�n� ��

n�n�e��isti�a��e����nun��di�l�����
�a�una�fa�ilia�it����n��eta��

nel�����l��
���

������ ��� un ��ande ����l�� stia��
insie�e� �a n�n insie�e�
�n��e il �a��a�ent��

���i��e�l�a�ete��l��u�a�istia��
�a la �ente ��e � ��lle�ata ��n
n�i� s�ltant� la ���uni�ne
s�i�ituale�

�uesta�n�n���la���iesa��
�uesta���la���iesa�di�una�situazi�ne�diffi�ile��

��e�il��i�n��e�l���e��ette��
�a�l�ideale�della���iesa���se���e���n�il�����l��

e���n�i��a��a�enti��
���

��� �a fa�ilia�it� de�li a��st�li ��n il
�i�n��e se���e e�a ���unita�ia�
se���e e�a a ta��la�

se�n��della����unit���
�e���e�e�a���n�il��a��a�ent���

��n�il��ane�
�uesta �ande�ia ��e �a fatt� ��e
tutti �i ���uni�assi�� an��e
�eli�i�sa�ente att�a�e�s� i �edia�
att�a�e�s��i��ezzi�di����uni�azi�ne��

an��e��uesta��essa��sia���tutti����uni�ati��
�a�n�n�insie�e��s�i�itual�ente�insie�e��

�l�����l�����i���l�������������

������uant���a�a���an�es���
�nell���elia�a��asa�����a�ta�������������
�a�dett���ettend��in��ua�dia�
dal� il��ane��u�a�isti����
dal��ende�e�
la�n�st�a�fede��
��na�fa�ilia�it��senza����unit���

una�fa�ilia�it��senza�il��ane��una�fa�ilia�it��senza�la���iesa��
senza�il�����l���senza�i�sa��a�enti����e�i��l�sa��

�u��di�enta�e�una�fa�ilia�it��� di�ia���� �n�sti�a��
una�fa�ilia�it���e���e�s�ltant���

sta��ata�dal�����l��di��i�������������������
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��� Il Pane Eucaristico: 
il migliore�

Sant’AMBROGIO: 
��ai conosciuto ci� c�e 

vale di pi�� 
E’:

• migliore la luce dell�om�ra,
• migliore la verità della figura,
• migliore il corpo del �reatore 

della manna del cielo� 
��al trattato �Sui misteri� di sant�Am�rogio, 

vescovo, �n� ��� ��� ��� S� �� �is, �������� �����

La Parola di �io parlando di
grano fa riferimento a tutte
le anime preziose c�e Ges�
vuole introdurre nel Suo
Regno di grazia�
Entrare nei granai celesti �
semplice:
�asta credere in Ges�,
il granello di frumento
morto per dare vita a tante
spig�e�

A fronte di ci� Giuseppe fu
c�iamato a pianificare la
soluzione�
Egli intervenne raccogliendo
tutto il grano nei granai�
�uesto agire di Giuseppe ci
ric�iama alla memoria le
parole dette da Giovanni
Battista riguardo a Ges�:
Egli raccoglierà il Suo grano
nel granaio�

��� Ric�iama Giuseppe e i 
granai del Regno di �io

L’AT ci parla di Giuseppe,
c�e interpret� il sogno
del �araone, re d�Egitto:
sette vacc�e grasse
venivano ing�iottite da
sette vacc�e magre

a significare sette anni di
carestia,
c�e sare��ero su�entrati a sette
anni di a��ondanza�

47) La ‘fragranza del Pane’ 
e la solidarietà

Appena sfornato, il Pane  
diffonde attorno e riempie 

di �uon profumo tutto il vicinato� 
�uesta sua fragranza � un invito 

alla con i vicini 
del �uartiere e della parrocc�ia, 

in modo da trasformare i ‘molti’ in ‘uno’
ed il ‘poco’ in ‘tanto’ in una gara di 

condivisione, cos� come � raccontato 
nella para�ola di Lazzaro�

c�i viene a�ituato da piccolo 
a spartire i pasti 

sarà predisposto da adulto:
• a cedere il posto sui mezzi 

pu��lici, 
• ad  aiutare  gli altri e a fare 

volontariato, 
• a com�attere 

l’individualismo e l’avidità,
• ad   entrare   in   rapporto 

con      l’altro      attraverso 
l’accoglienza e il dono …
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Per fare il Pane l’uomo
deve arare la terra,
deve seminare il grano,
deve mieterlo,
deve batterlo,
farne farina,
impastarlo con acqua
e poi passarlo al fuoco.

5�) Pane e lavoro
Il rapporto tra Pane e

lavoro ricorda anzitutto
che il Pane è il risultato
della fatica dell’uomo nel
coltivare la terra,
fatica che è l’esito della
maledizione del suolo
provocata disobbedienza di
�damo�
“Con il sudore del tuo volto
mangerai il Pane” � 3,��).

�el caso specifico del Pane, poi,
le mani svolgono un compito
fondamentale nella sua
preparazione.
�e mani non solo impastano la
farina e l’acqua,
ma plasmano la forma del Pane.
�ncora oggi molti, prima della
cottura, tracciano sulla forma una
croce che è al tempo stesso segno
cristiano e impronta delle mani di
chi lo ha fatto.

53) Il Pane e le mani dell’uomo
Se nel testo liturgico italiano si
parla di “lavoro dell’uomo”,
l’originale latino utilizza
l’immagine assai più concreta
di “operis manuum hominum”,

opera delle mani dell’uomo,
facendo delle mani dell’uomo
lo strumento primo e
insostituibile del suo lavoro.

�el Pane come cibo, 
si riconosce l’inizio 

nel senso del principio 
di sussistenza dell’uomo. 

Il Pane infatti è da sempre, 
in tutti i linguaggi e le culture, 

metafora del cibo, 
cos� che per l’uomo non avere

Pane significa non avere cibo,
ci� da cui dipende il poter vivere
o il dover morire per mancanza
di nutrimento.

./. Sono il vitto e l’alloggio definitivi. 
Entrambi ci vengono dati nell’Eucaristia. 

Cibo e posto.
�ui �esù ci prepara un posto quaggiù, 

perché l’Eucaristia 
è il cuore pulsante della Chiesa, 

la genera e la rigenera, la raduna 
e le dà forza. 

Ma l’Eucaristia ci prepara anche un posto lassù, 
nell’eternità, perché è il Pane del cielo. 

�iene da là, è l’unica materia su questa terra
che sa davvero di eternità�.
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./. dove c’è e ci dev’essere 
posto per tutti. 

Ma ci ha riservato anche 
un posto lass�, in �aradiso, 

per stare insieme con �ui 
e tra di noi per sempre.

Oltre al posto 
ci prepara un cibo, 

un �ane che è �ui stesso: 
��rendete, questo è il mio corpo� � ��,���.

Questi due doni, il posto e il cibo, sono ci�
che ci serve per vivere. ./.

��� Eucaristia: un cibo e un
posto
�apa �rancesco �

�����:
�Che cosa prepara �es� per
noi�
�repara un posto e un cibo.
�n posto, molto pi� degno
della �grande sala arredata�
del �angelo.
� la nostra casa spaziosa e
vasta quaggi�, la Chiesa, ./.

• sia la stessa Chiesa, la famiglia, la
comunione dei credenti 

uniti a Cristo, il capo: 
l’Eucarestia fa la Chiesa:

ricevere l‘Eucaristia significa 
pertanto annunciare 

in modo solenne e pubblico, 
davanti a �io e nella Chiesa, 
che si è in comunione:

• sia con �es� 
• sia con la comunit� 

visibile  � la Chiesa � che 
fa e celebra l‘Eucaristia.

��� �ane: Corpo di Cristo
nella duplice realt�
�er sua stessa natura
l’Eucaristia è il corpo di
Cristo.
Ma il �corpo di Cristo� è:
• sia la presenza reale e

sostanziale di Cristo sotto
le specie del �ane e del
vino,

./. Esse fanno nascere il corpo mistico
tutto intero.
Oltre l’Ostia transustanziata, l’azione
sacerdotale si estende al cosmo
intero”

�eilhard de Chardin citato da

�el �ane l’uomo vi riconosce gli elementi
fondamentali del mondo:
• la terra che riceve il seme e fa crescere il grano, 
• l’acqua nell’impasto con la farina, 
• e il fuoco e dunque l’aria per la cottura.

�� � �l �ane del cosmo
�ttraverso il lavoro e la vita 

quotidiana del credente, 
l’Eucaristia estende la sua azione 

all’intero cosmo.
Ogni Eucaristia è una 
“Messa sul mondo”.

“Quando, attraverso il sacerdote, 
Cristo dice: ‘Questo è il mio corpo’, 

le sue parole vanno 
ben al di l� del pezzo di �ane, 

sul quale sono pronunziate.   ./.
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Per fare il Pane l’uomo
deve arare la terra,
deve seminare il grano,
deve mieterlo,
deve batterlo,
farne farina,
impastarlo con acqua
e poi passarlo al fuoco.

5�) Pane e lavoro
Il rapporto tra Pane e

lavoro ricorda anzitutto
che il Pane è il risultato
della fatica dell’uomo nel
coltivare la terra,
fatica che è l’esito della
maledizione del suolo
provocata disobbedienza di
�damo�
“Con il sudore del tuo volto
mangerai il Pane” � 3,��).

�el caso specifico del Pane, poi,
le mani svolgono un compito
fondamentale nella sua
preparazione.
�e mani non solo impastano la
farina e l’acqua,
ma plasmano la forma del Pane.
�ncora oggi molti, prima della
cottura, tracciano sulla forma una
croce che è al tempo stesso segno
cristiano e impronta delle mani di
chi lo ha fatto.

53) Il Pane e le mani dell’uomo
Se nel testo liturgico italiano si
parla di “lavoro dell’uomo”,
l’originale latino utilizza
l’immagine assai più concreta
di “operis manuum hominum”,

opera delle mani dell’uomo,
facendo delle mani dell’uomo
lo strumento primo e
insostituibile del suo lavoro.

�el Pane come cibo, 
si riconosce l’inizio 

nel senso del principio 
di sussistenza dell’uomo. 

Il Pane infatti è da sempre, 
in tutti i linguaggi e le culture, 

metafora del cibo, 
cos� che per l’uomo non avere

Pane significa non avere cibo,
ci� da cui dipende il poter vivere
o il dover morire per mancanza
di nutrimento.

./. Sono il vitto e l’alloggio definitivi. 
Entrambi ci vengono dati nell’Eucaristia. 

Cibo e posto.
�ui �esù ci prepara un posto quaggiù, 

perché l’Eucaristia 
è il cuore pulsante della Chiesa, 

la genera e la rigenera, la raduna 
e le dà forza. 

Ma l’Eucaristia ci prepara anche un posto lassù, 
nell’eternità, perché è il Pane del cielo. 

�iene da là, è l’unica materia su questa terra
che sa davvero di eternità�.
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./. dove c’è e ci dev’essere 
posto per tutti. 

Ma ci ha riservato anche 
un posto lass�, in �aradiso, 

per stare insieme con �ui 
e tra di noi per sempre.

Oltre al posto 
ci prepara un cibo, 

un �ane che è �ui stesso: 
��rendete, questo è il mio corpo� � ��,���.

Questi due doni, il posto e il cibo, sono ci�
che ci serve per vivere. ./.

��� Eucaristia: un cibo e un
posto
�apa �rancesco �

�����:
�Che cosa prepara �es� per
noi�
�repara un posto e un cibo.
�n posto, molto pi� degno
della �grande sala arredata�
del �angelo.
� la nostra casa spaziosa e
vasta quaggi�, la Chiesa, ./.
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Ma il �corpo di Cristo� è:
• sia la presenza reale e

sostanziale di Cristo sotto
le specie del �ane e del
vino,
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all’intero cosmo.
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“Messa sul mondo”.
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��� attraverso il ministero del
sacerdote e del diacono,
ministri ordinari della
distribuzione ai fratelli
del Pane della vita
e del �alice della salvezza”�

��� c�e ci dona se stesso
sia nella Parola
sia nel �acramento dell’altare,
�er conformarci a Lui�
Lo dice il �ignore stesso�
���i mangia la mia carne e
beve il mio sangue rimane in
me e io in lui� ��� �,5�)�
�nfatti, il gesto di �es�
c�e d�ede ai disce�oli il suo
�or�o e �angue nell’ultima
�ena, continua ancora oggi ���

��� e la radice � �es�,
e se tu non annaffi la tua
vita con la �reg�iera e i
sacramenti non avrete i
fiori,
vi auguro c�e �uesta
�rimavera sia fiorita�

�icordate� �uello c�e l’albero
�a di fiorito di�ende da
�uello c�e �a sotto terra�

�ai tagliare radici con �es� …
�elebriamo l’Eucaristia �er nutrirci di �risto, ���

5�) �es�, cibo eucaristico, la 
radice della vita cristiana

Pa�a �rancesco 
�omelia ����� ���8)�

“Una �ianta c�e � ammalata
�u� fiorire bene�
E un albero c�e non �a radici
�u� fiorire�
senza radici non si �u� fiorire�

La vita cristiana � una vita c�e deve fiorire
nelle o�ere di carit� e fare il bene,

ma se tu non �ai la radice   ���

• illuminarci l’intelligenza,
• suscitarci sentimenti

devoti,
• donarci la �urezza

dell’anima e del cor�o,
• nonc�� la �ace della

coscienza,
• elargendoci infine

anc�e la gioia e l’unione
fedele con Dio”�

58) Un Pane dagli … effetti 
s�eciali

�crive il cardinale �iovanni �ona
��ondov�, �� ottobre ����� † �oma, �8
ottobre ����) nel suo� ����ero d’Amore�
�ed�����o�e ��� ����o e���r�����o��

“L’Eucaristia �a il �otere di�
• �reservarci dal �eccato,
• aumentarci la �razia,
• infonderci il distacco dalle

cose terrene,
• elevarci il cuore ad amare le

cose divine, ���
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• colui c�e � il �i� grande tra i nati di
donna a colui c�e � il �rimogenito
di ogni creatura�

• colui c�e nel �entre della madre
sussult� di gioia a colui c�e, ancora
nascosto nel grem�o materno,
rice�ette la sua adorazione,

• colui c�e �recorre�a e c�e a�re��e
ancora �recorso, a colui c�e era gi�
a��arso e sare��e nuo�amente
a��arso a suo tem�o�.

.�.5�) La grandezza di �risto Pane
�io�anni �attista ci in�ita a 

riconoscere la grandezza del �risto� 
��ono io c�e de�o rice�ere 
da te il �attesimo� � �, ��). 

�an �regorio �azianzeno,
�esco�o � . ��, �����. ��)
a tale riguardo osser�a� 

��os� dice�
• la lucerna al sole, 
• la �oce alla Parola, 
• l�amico allo ��oso,   .�.

.�. �, �uesto � im�ortante.
�are un �iccolo �rese�e a casa,
sem�re, �erc�� � il ricordo c�e
�io � �enuto da noi, � nato da
noi, ci accom�agna nella �ita, �
uomo come noi,

si � fatto uomo come noi.
�ella �ita di tutti i giorni non
siamo �i� soli, �gli a�ita con noi.
�on cam�ia magicamente le
cose ma, se Lo accogliamo, ogni
cosa �u� cam�iare�.

.�. … �al �rese�e �ossiamo
cogliere infine un
insegnamento sul senso stesso
della �ita.
�ediamo scene �uotidiane�
i �astori con le �ecore, i fa��ri
c�e �attono il ferro, i mugnai
c�e fanno il Pane�
a �olte si inseriscono �aesaggi
e situazioni dei nostri territori.

� giusto, �erc�� il �rese�e ci ricorda c�e �es� 
�iene nella nostra �ita concreta.  .�.

5�) Pane�mangiatoia��etlemme
Pa�a �rancesco �

����������)�
�La �arola �rese�e letteralmente 

significa mangiatoia”, mentre 
la citt� del �rese�e, �etlemme, 

significa “casa del Pane”. 
�angiatoia e casa del Pane� 

il �rese�e c�e facciamo a casa,
do�e condi�idiamo ci�o e affetti, 

ci ricorda c�e �es� � il nutrimento, il Pane della �ita �cfr �,��). 

� Lui c�e alimenta il nostro amore, � Lui c�e dona alle nostre 
famiglie la forza di andare a�anti e di �erdonarci.    .�.

55) L’incontro di due azioni
�i incontrano due azioni�
• la �o�ert� dell’uomo,

c�e riesce a �rodurre un
Pane c�e sazia ma solo
momentaneamente,

• e l’azione di�ina dello
��irito �anto
c�e genera un Pane di �ita
c�e sazia �er sem�re.
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sia nella Parola
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�er conformarci a Lui�
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�or�o e �angue nell’ultima
�ena, continua ancora oggi ���
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�a di fiorito di�ende da
�uello c�e �a sotto terra�

�ai tagliare radici con �es� …
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ma se tu non �ai la radice   ���
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• suscitarci sentimenti

devoti,
• donarci la �urezza
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fedele con Dio”�

58) Un Pane dagli … effetti 
s�eciali

�crive il cardinale �iovanni �ona
��ondov�, �� ottobre ����� † �oma, �8
ottobre ����) nel suo� ����ero d’Amore�
�ed�����o�e ��� ����o e���r�����o��

“L’Eucaristia �a il �otere di�
• �reservarci dal �eccato,
• aumentarci la �razia,
• infonderci il distacco dalle

cose terrene,
• elevarci il cuore ad amare le

cose divine, ���

231230

229228

227226

44  ������������������������������������������������������������������������������������������������������� Il Pane Eucaristico

• colui c�e � il �i� grande tra i nati di
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di ogni creatura�

• colui c�e nel �entre della madre
sussult� di gioia a colui c�e, ancora
nascosto nel grem�o materno,
rice�ette la sua adorazione,

• colui c�e �recorre�a e c�e a�re��e
ancora �recorso, a colui c�e era gi�
a��arso e sare��e nuo�amente
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noi, ci accom�agna nella �ita, �
uomo come noi,

si � fatto uomo come noi.
�ella �ita di tutti i giorni non
siamo �i� soli, �gli a�ita con noi.
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cose ma, se Lo accogliamo, ogni
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�i incontrano due azioni�
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��� Perci� come non si do�re��e
�ensare c�e dimori in noi con la
sua natura colui c�e, fatto uomo,
assunse la natura della nostra
carne ormai inse�ara�ile da lui,
e un� la natura della �ro�ria
carne con la natura di�ina nel
sacramento c�e ci comunica la
sua carne�

�n questo modo tutti siamo
una cosa sola, �erc�� il Padre è
in �risto, e �risto è in noi� ���

��� �nità eucaristica analogica
�ant��lario, �esco�o � , 

Li�� �, ������ PL ��, ��������
La naturale unità dei fedeli in 

�io mediante l�incarna�ione 
del �er�o 

e il sacramento dell�Eucaristia�
�E� indu�ita�ile c�e il �er�o 

si è fatto carne ��� �, ��� 
e c�e noi con il ci�o eucaristico 

rice�iamo il �er�o
fatto carne�      ��� 

��� �l ci�o non è �ro�rietà
�ri�ata,
ma �ro��iden�a da
condi�idere, con la gra�ia di
�io� …
�olo l’Eucaristia è in grado di
sa�iare la fame di infinito e
il desiderio di �io c�e anima
ogni uomo, anc�e nella ricerca
del Pane quotidiano”�
Pa�a �rancesco �
����������

��� �i�o �er tutti
“Non siamo creature
autosufficienti e tutti i
giorni a��iamo �isogno
di nutrirci� …
Era un Pane regalato �er
l’umanità, in�ece è stato
mangiato solo da
qualcuno,
e l’amore non �u�
so��ortarlo� ���

��� nella quotidianità della
�ita ordinaria,
al di là di e�enti esteriori o
interiori, straordinari o
folgoranti”
�

, il �� a�rile ����, alla
�on�oca�ione na�ionale del
�inno�amento dello ��irito��

��� Pane dei laici
�fferma il �ard� �artini�

L’Eucaristia “è il Pane dei laici, 
cioè della gente sem�lice, 

c�e non �u� accedere ai la�oratori 
dei dotti e degli illuminati,

ma si nutre della �resen�a di �es�
e si assoggetta al giogo di colui c�e è mite
ed umile di cuore, di colui c�e ci nutre
tutto il giorno col Pane del Padre, ���
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ma si nutre della �resen�a di �es�
e si assoggetta al giogo di colui c�e è mite
ed umile di cuore, di colui c�e ci nutre
tutto il giorno col Pane del Padre, ���

237236

235234

233232



Il Pane Eucaristico  ������������������������������������������������������������������������������������������������������  49

��� il cammino,
non dimentic�iamolo�
La ��iesa dei �er�etti e dei
�uri è una stanza in cui non
c’è �osto �er nessuno�
la ��iesa dalle �orte a�erte,
c�e �esteggia attorno a �risto,
è invece una sala grande dove
tutti – tutti, giusti e �eccatori
– �ossono entrare��

��� accogliente verso tutti�
��iediamoci �uesto�
�uando si avvicina �ualcuno
c�e è �erito, c�e �a s�agliato,
c�e �a un �ercorso di vita
diverso, la ��iesa,
�uesta ��iesa, è una sala
grande �er accoglierlo
e condurlo alla gioia
dell’incontro con �risto�
L’Eucaristia vuole nutrire c�i è
stanco e a��amato lungo ���

��� �e��ure ci sar� il sinodo,
niente�
�uesto è l’atteggiamento
davanti all’Eucaristia, di
�uesto a��iamo �isogno�
adorazione�
�nc�e la ��iesa dev’essere
una sala grande�
�on un circolo �iccolo e
c�iuso,
ma una �omunit� con le
�raccia s�alancate, ���

��� stanza del nostro io
ed entrare nel grande s�azio
dello stu�ore e dell’adorazione�
E �uesto ci manca tanto�
�uesto ci manca in tanti
movimenti c�e noi �acciamo �er
incontrarci, riunirci, �ensare
insieme la �astorale…
�a se manca �uesto, se manca
lo stu�ore e l’adorazione,
non c’è strada c�e ci �orti al
�ignore� ���

• ����somiglia�a�una�stanza�
angusta,�una�stanza��uia�

�erc���viviamo�solo�
di�noi�stessi,�

dei�nostri��ro�lemi�
e�delle�nostre�amarezze,�

allora sar� im�ossi�ile
riconoscere �uesta silenziosa
e umile �resenza di �io�
�i vuole una sala grande�
�isogna allargare il cuore�
�ccorre uscire dalla �iccola���

����c�e��a��isogno�di�un�cuore��re�arato,�
sveglio�e�accogliente�

�er�essere�riconosciuta��
�nvece�se�il�nostro�cuore,�

�i��c�e�a�una�grande�sala�
• somiglia�a�un�ri�ostiglio�

dove�conserviamo�con�rim�ianto�
le�cose�vecc�ie��

• somiglia�a�una�so��itta
dove�a��iamo�ri�osto�da�tem�o�

il�nostro�entusiasmo�e�i�nostri�sogni��
���
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�����na�sala�gran�e�per�un�piccolo�
pe��o��i��ane�
Cos� co��enta �apa �rancesco
� , ����������
��io si �a piccolo co�e un pe��o �i
pane
e proprio per questo occorre un
cuore gran�e
per poterlo riconoscere, a�orare,
accogliere�
�a presen�a �i �io è cos� u�ile,
nascosta, talvolta invisi�ile, ���

• “
”,

per arrivare a
quell’espressione c�e tutto
riassu�e�
• “

”��

C�i si accosta a �es�
�ucaristia riceve la vita,
co�e �ice Sant’Agostino�
“Mangia il pane e ricevi la
vita”�
�i� tar�i verranno le altre
espressioni�
• “

”�
• “

”�
• “ ”,

“ ”�
�n��iovanni,�Cristo�è�in�icato�

• co�e pane �el cielo �
�,��s���ss�,

• co�e pane �ella vita �
�,������,

• co�e il vero pane � �,��s��
C’è un crescen�o c�e trova nel
�ane eucaristico il suo punto �i
parten�a�

��� “ ”�
�l �angelo �i �iovanni
presenta �es� con
un’espressione assai
signi�icativa� �
�uesta �or�ula ritorna sette
volte�
�n nu�ero non casuale�
�on è casuale ne��eno il
�atto c�e il pri�o ri�eri�ento
contenga proprio l’annuncio
eucaristico�
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./. �uella di prendere le
distan�e da�li altri e isolarci in
noi stessi – �da� �uella da soli
non possiamo �uarire ��
�uella di pian�erci addosso e

lamentarci sen�a tro�are pace�
anc�e da �uesta, noi soli non

possiamo �uarire.
� �ui c�e ci �uarisce�

• con la sua presen�a,
• con il suo pane, 

• con l’Eucaristia. ./.

./. �i ripete c�e la sua misericordia 
non �a paura delle nostre miserie.

�a misericordia di Ges� 
non �a paura delle nostre miserie.
E soprattutto ci �uarisce con

amore da �uelle �ra�ilit� c�e da
soli non possiamo risanare.
�uali �ra�ilit�� �ensiamo.
�uella di pro�are risentimento
�erso c�i ci �a �atto del male –�da�
�uesto da soli non possiamo
�uarire�� ./.

./. ��en�ete e mangiate”.
��ni �olta c�e rice�iamo il
�ane di �ita, Ges� �iene a dare
un senso nuo�o alle nostre
�ra�ilit�.
�i ricorda c�e ai suoi occ�i
siamo pi� pre�iosi di �uanto
pensiamo.
�i dice c�e è contento se
condi�idiamo con �ui le nostre
�ra�ilit�. ./.

./. �uando rice�iamo
l’Eucaristia, Ges� �a lo stesso
con noi�
ci conosce, sa c�e siamo

peccatori, sa c�e sba�liamo
tanto, ma non rinuncia a unire
la sua �ita alla nostra.
�a c�e ne abbiamo biso�no,

perc�� l’Eucaristia non è il
premio dei santi, no,
ma i� �ane �ei �e��at��i.
�er �uesto ci esorta� ./.
“Non abbiate paura�

./. nello stesso piatto, lo sta
tradendo. E il tradimento è il
dolore pi� �rande per c�i
ama.
E c�e cosa �a Ges��
�ea�isce al male con un
bene pi� �rande.

Al “no” di Giuda risponde 
con il “sì” della misericordia.

Non punisce il peccatore, 
ma d� la �ita per lui,
pa�a per lui. ./.

./. noi in unit�.
E c’è un’altra �or�a c�e risalta
nella �ra�ilit� dell’Eucaristia� la
�or�a di amare c�i sba�lia.
� ne��a n�tte in ��i �iene
t�a�it� c�e Ges� ci d� il �ane
della �ita.
�i re�ala il dono pi� �rande
mentre pro�a nel cuore
l’abisso pi� pro�ondo�
il discepolo c�e man�ia con
�ui, c�e intin�e il boccone ./.
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./. �a proprio l� sta la sua
for�a, nella sua fra�ilit�.
Nell’Eucaristia la �ra�ilit� �
��r�a�
for�a dell’amore c�e si fa
piccolo per poter essere
accolto e non temuto�
for�a dell’amore c�e si spe��a
e si di�ide per nutrire e dare
�ita�
for�a dell’amore c�e si
frammenta per riunire tutti ./.

66) Pane Eucaristico: 
mistero di fragilità
��apa �rancesco, ���elus� ���������

�Noi ritro�iamo la �rande��a
di Dio in un pe��etto di �ane,
in una fra�ilit� c�e tra�occa

amore, tra�occa
condi�isione. �ra�ilit� �
proprio la parola c�e �orrei
sottolineare. �es� si fa fra�ile
come il pane c�e si spe��a e si
s�riciola. ./.

./. se non dai il pane all’affamato. 
Non puoi condi�idere �uesto �ane 

se non condi�idi le sofferen�e 
di c�i � nel �iso�no.

�lla fine di tutto, anc�e delle nostre
solenni litur�ie eucaristic�e,
solo l’amore rester�.

E fin da adesso le nostre Eucaristie 
trasformano il mondo nella misura 

in cui noi ci lasciamo trasformare
e di�entiamo pane spe��ato 

per �li altri�.

./. � il �i�nore c�e 
non esi�e sacrifici 

ma sacrifica �� stesso.
� il �i�nore c�e non c�iede nulla, 

ma dona tutto. 
�er cele�rare e �i�ere l’Eucaristia,
anc�e noi siamo c�iamati a �i�ere
�uesto amore.
�erc�� non puoi spe��are il �ane
della domenica se il tuo cuore �
c�iuso ai fratelli.
Non puoi man�iare �uesto �ane ./.

./. � scon�ol�ente� 
fino ad allora 

si immola�ano a�nelli 
e si offri�ano in sacrificio 

a Dio, 
ora � �es� c�e si fa a�nello 

e si immola 
per donarci la �ita. 

Nell’Eucaristia contempliamo
e adoriamo il Dio dell’amore. 

� il �i�nore c�e non spe��a nessuno
ma spe��a �� stesso.

��� �es� c�e s�e��a il �a�e
� cf. �c ��,�����.������
�os� commenta �apa
�rancesco ���elia, ����������
�� il �esto eucaristico per
eccellen�a, il �esto identitario
della nostra fede,
il luo�o del nostro incontro
con il �i�nore c�e si offre
per farci rinascere a una �ita
nuo�a.
�nc�e �uesto �esto ./.
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��� �i�o di vita eterna�
in c�e senso e perc���
�el senso c�e l’Eucaristia�
a� � anticipo concreto di quello
c�e riceveremo�saremo in cielo�

Essa � in�atti pregustazione,
antipasto, pre�igurazione,
pegno di vita eterna,
perc�� �risto Eucaristico

�uttavia da tale complessit�
deriva quell’alimento semplice,
comune, mor�ido, �ragrante�
il pane�
�a spiga di grano ric�iama il
mistero della vita, c�e � �atta
di complessit�, punzecc�iature,
so��erenze…
ma tutto questo, se vissuto in
unione a �risto pane di vita
eterna, ci “procura una quantit�
smisurata ed eterna di gloria” ��or

�,����

��� �acciamolo adorando il �ane
di vita,
perc�� l’adorazione riempie la
vita di stupore��
��� �a spiga di grano e il
mistero della vita presente
e �utura…

Una spiga di grano � complessa
in quanto � costituita da tante
piccole spig�e, per di pi�
pungenti al tatto�

��� perc�� noi possiamo avere
la vita�
�ueste parole del �ignore
risvegliano in noi l� stu��re
�er il d��� dell’Eucaristia�
�essuno in questo mondo,
per quanto ami un’altra
persona,
pu� �arsi ci�o per lei�
�io lo �a �atto,
e lo �a, per noi�
�innoviamo questo stupore����

��� riassume veramente tutto
il suo essere e tutta la sua
missione�
�o si vedr� pienamente alla
�ine, nell’Ultima �ena�
�es� sa c�e il �adre gli c�iede
non solo di dare da mangiare
alla gente,
ma di dare s� stesso,
di spezzare s� stesso,
la propria vita, la propria
carne, il proprio cuore ���

��������s����il��a�e�della�
vita”, dice��

�estiamo�su�questa��ella�
immagine�di��es���

�vre��e�potuto��are�
un�ragionamento,�

una�dimostrazione,�
ma – lo sappiamo – �es�
parla in para�ole,
e in questa espressione�
“Io sono il pane della vita”,���
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����anc�e�se�tutti�ci�delud�n�,�
• s�l� Lui ci d� la ��r�a di
amare,

• s�l� Lui ci d� la ��r�a di
�erd�nare nelle di��ic�lt�,

• s�l� Lui d� al cu�re �uella
�ace di cui �a in cerca,

• s�l� Lui d� la �ita �er
sem�re �uand� la �ita
�ua��i� �inisce�

� il �ane essen�iale della �ita�
���

�����tu��re��er� �ane�di��ita
�a�a��rancesc�� ,�����������
«��n �ane�tra�tanti�altri,

ma �ane�della��ita�
�n�altre��ar�le,�n�i,�sen�a�di�Lui,�

�i��c�e��i�ere,��i�acc�iam���
�erc���

• s�l� Lui ci nutre l’anima,
• s�l� Lui ci �erd�na da �uel

male c�e da s�li n�n
riusciam� a su�erare,

• s�l� Lui ci �a sentire amati���

�����i, nella cr�ce, nella
sua m�rte, si � �att�
�re����
�a �a�at� �er n�i�
E adess�, re�nand� nei
�ieli � il n�str� �remi�,
c�e n�i andiam� a cercare
�uell� c�e ci as�etta
�c�r� �nn� delle l�di del
��r�us ��mini

���

������i nella Litur�ia delle
�re a��iam� �re�at� un
inn�� �uattr� �ersetti c�e
s�n� il riassunt� di tutta la
�ita di �es��
E ci dic�n� c�s� c�e �es�
nascend�,
si � �att� c�m�a�n� di
�ia��i� nella �ita�
��i, nella cena si � dat�
c�me ci��� ���

��� �i d�na il c�ra��i� di uscire
da n�i stessi e di c�inarci c�n
am�re �ers� le �ra�ilit� altrui�
��me �a �i� c�n n�i�
�uesta � la l��ica
dell’Eucaristia�
rice�iam� �es� c�e ci ama e
sana le n�stre �ra�ilit� �er
amare �li altri e aiutarli nelle
l�r� �ra�ilit��
E �uest�, durante tutta la �ita�
���

��� L’Eucaristia � �armac�
e��icace c�ntr� �ueste c�iusure�
�l �ane di �ita, in�atti, risana le
ri�idit� e le tras��rma in
d�cilit��
L’Eucaristia �uarisce �erc��
unisce a �es��

ci��a�assimilare�il�su��m�d��di�
�i�ere,�la�sua�ca�acit��di�

s�e��arsi�e�d�narsi�ai��ratelli,
di�ris��ndere�al�male�c�n�il�

�ene�����
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��� �i�o di vita eterna�
in c�e senso e perc���
�el senso c�e l’Eucaristia�
a� � anticipo concreto di quello
c�e riceveremo�saremo in cielo�

Essa � in�atti pregustazione,
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pegno di vita eterna,
perc�� �risto Eucaristico

�uttavia da tale complessit�
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comune, mor�ido, �ragrante�
il pane�
�a spiga di grano ric�iama il
mistero della vita, c�e � �atta
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so��erenze…
ma tutto questo, se vissuto in
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�,����

��� �acciamolo adorando il �ane
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la propria vita, la propria
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��������s����il��a�e�della�
vita”, dice��

�estiamo�su�questa��ella�
immagine�di��es���
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un�ragionamento,�
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ma – lo sappiamo – �es�
parla in para�ole,
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tempio del suo �reatore,
e con la �. �omunione 

sacramentale, 
l’uomo diventa, 

anche solo per alcuni minuti, 
tabernacolo 

della presen�a reale di �risto.

“�hi man�ia di �uesto
pane non avrà più �ame 

e chi beve di �uesto vino 
non avrà più sete”.

�i reali��a cos� comunione 
tra l’uomo e Dio: 

an�i la �omunione di un Dio 
che, talmente amoroso 

e talmente umile, s’inabissa 
nel cuore e nell’anima
dell’uomo che diventa

tempio dello �pirito �anto, 

����

�rumento di �risto noi siamo,
cresciuto nel sole di Dio,
nell�ac�ua del �onte impastati,
se�nati dal crisma divino.
�n pane tras�ormaci, o �adre,
per il sacramento di pace:
un �ane, uno �pirito, un �orpo,
la �hiesa una�santa, o �i�nore.

.�. dal sacramento
dell’Eucaristia:
che senso pu� avere,
a�li occhi del mondo,
in�inocchiarsi davanti a un
pe��o di pane�
�erch� mai nutrirsi
assiduamente di �uesto
pane�
�l mondo si scandali��a�.
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��� Lo scandalo dell’Eucaristia
�apa �rancesco � � �����������

��nc�e oggi la ri�elazione di �io
nell’umanità di �es� pu�
suscitare scandalo e non � �acile
da accettare�
� �uello c�e �an �aolo c�iama la
“stoltezza” del �angelo di �ronte
a c�i cerca i miracoli o la
sapienza mondana �c�r ���������

E �uesta “scandalosità” � �en
rappresentata ���

�apa �����E��� � ������
�� il pane del �uturo� c�e già ora ci �a 

pregustare un a��enire in�initamente pi� 
grande di ogni migliore aspettati�a�

� il pane c�e s�ama le nostre attese pi� 
grandi e alimenta i nostri sogni pi� �elli�

�� in una parola� il pegno della �ita
eterna�
non solo una promessa� ma un pegno�
cio� un anticipo� un anticipo concreto di
�uello c�e sarà donato�

L’Eucaristia � la “prenotazione” del paradiso�
� �es�� �iatico del nostro cammino �erso �uella �ita �eata c�e non
�inirà mai��

d� “procura una �uantità
smisurata ed eterna di gloria”
� ������
��u �ai parole di �ita eterna� 

c� � �armaco di immortalità�
in �uanto� pre�enendo come
antidoto il peccato
e li�erando dai peccati �eniali�
immette nell�anima la �orza

della grazia c�e santi�ica 
e prepara alla �ita eterna� con 
l�in�ocazione ri�olta al �ignore 
c�e �iene� ��aranà t�a� �ieni� 

o �ignore�� � ������ c�r� �������

“l’Eucaristia –scri�e il �ompendio ����
• ci ricolma di ogni grazia e

�enedizione del �ielo�
• ci �orti�ica per il

pellegrinaggio di �uesta �ita
• ci �a desiderare la �ita

eterna� unendoci già a
�risto asceso alla destra del
�adre� alla ��iesa del �ielo�

alla �eatissima �ergine e a
tutti i �anti� �

� �����

ci unisce a ��
seppure tramite i segni
sacramentali del pane e del
�ino�
anticipando già ora un po’ di
�uel �accia a �accia c�e � la �ita
eterna in cielo�

�� � ci�o c�e ci sostiene ci �orti�ica
nel pellegrinaggio terreno �erso la
�ita eterna�

285284

283282

281280



Il Pane Eucaristico  ������������������������������������������������������������������������������������������������������  55

tempio del suo �reatore,
e con la �. �omunione 

sacramentale, 
l’uomo diventa, 

anche solo per alcuni minuti, 
tabernacolo 

della presen�a reale di �risto.

“�hi man�ia di �uesto
pane non avrà più �ame 

e chi beve di �uesto vino 
non avrà più sete”.

�i reali��a cos� comunione 
tra l’uomo e Dio: 

an�i la �omunione di un Dio 
che, talmente amoroso 

e talmente umile, s’inabissa 
nel cuore e nell’anima
dell’uomo che diventa

tempio dello �pirito �anto, 

����

�rumento di �risto noi siamo,
cresciuto nel sole di Dio,
nell�ac�ua del �onte impastati,
se�nati dal crisma divino.
�n pane tras�ormaci, o �adre,
per il sacramento di pace:
un �ane, uno �pirito, un �orpo,
la �hiesa una�santa, o �i�nore.

.�. dal sacramento
dell’Eucaristia:
che senso pu� avere,
a�li occhi del mondo,
in�inocchiarsi davanti a un
pe��o di pane�
�erch� mai nutrirsi
assiduamente di �uesto
pane�
�l mondo si scandali��a�.

289288

287286

54  ������������������������������������������������������������������������������������������������������� Il Pane Eucaristico

��� Lo scandalo dell’Eucaristia
�apa �rancesco � � �����������

��nc�e oggi la ri�elazione di �io
nell’umanità di �es� pu�
suscitare scandalo e non � �acile
da accettare�
� �uello c�e �an �aolo c�iama la
“stoltezza” del �angelo di �ronte
a c�i cerca i miracoli o la
sapienza mondana �c�r ���������

E �uesta “scandalosità” � �en
rappresentata ���

�apa �����E��� � ������
�� il pane del �uturo� c�e già ora ci �a 

pregustare un a��enire in�initamente pi� 
grande di ogni migliore aspettati�a�

� il pane c�e s�ama le nostre attese pi� 
grandi e alimenta i nostri sogni pi� �elli�

�� in una parola� il pegno della �ita
eterna�
non solo una promessa� ma un pegno�
cio� un anticipo� un anticipo concreto di
�uello c�e sarà donato�

L’Eucaristia � la “prenotazione” del paradiso�
� �es�� �iatico del nostro cammino �erso �uella �ita �eata c�e non
�inirà mai��

d� “procura una �uantità
smisurata ed eterna di gloria”
� ������
��u �ai parole di �ita eterna� 

c� � �armaco di immortalità�
in �uanto� pre�enendo come
antidoto il peccato
e li�erando dai peccati �eniali�
immette nell�anima la �orza

della grazia c�e santi�ica 
e prepara alla �ita eterna� con 
l�in�ocazione ri�olta al �ignore 
c�e �iene� ��aranà t�a� �ieni� 

o �ignore�� � ������ c�r� �������

“l’Eucaristia –scri�e il �ompendio ����
• ci ricolma di ogni grazia e

�enedizione del �ielo�
• ci �orti�ica per il

pellegrinaggio di �uesta �ita
• ci �a desiderare la �ita

eterna� unendoci già a
�risto asceso alla destra del
�adre� alla ��iesa del �ielo�

alla �eatissima �ergine e a
tutti i �anti� �

� �����

ci unisce a ��
seppure tramite i segni
sacramentali del pane e del
�ino�
anticipando già ora un po’ di
�uel �accia a �accia c�e � la �ita
eterna in cielo�

�� � ci�o c�e ci sostiene ci �orti�ica
nel pellegrinaggio terreno �erso la
�ita eterna�

285284

283282

281280



56  �����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  

Note



56  �����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������  

Note



Il Vino Eucaristico  ������������������������������������������������������������������������������������������������������  59

�� �os� dice il �oncilio di �rento:
��a �hiesa ha prescritto ai

sacerdoti di mescolare acqua
al vino nel calice che si offre,

sia perch� si crede che cos� a��ia
fatto �risto �ignore,

sia perch� dal suo �ato trafitto dalla
spada del soldato defluirono
sangue e acqua”.

E’ importante questo 
richiamo “storico”: 

al tempo di �es�, infatti, era
consuetudine diluire il vino con
acqua,
e forse questo potre��e essere
stato fatto anche nel corso
dell’Ultima �ena.

�a �anta �hiesa si � �asata su vari
motivi per sta�ilire questa
norma.
�� �n primo luogo, perch�,

siccome gli e�rei avevano
l'a�itudine di �ere vino
mescolato ad acqua nella
cena pasquale,
sem�ra sicuro che �risto cos�
lo consacr� nell'Ultima �ena.

�rima di sollevare e offrire il vino, 
il ministro ordinato o il diacono 

aggiunge una goccia d’acqua al vino,
che rappresenta l’unione ipostatica

della divinit� e umanit� di �risto. 
�a rappresenta anche l’unione della nostra
offerta con l’offerta perfetta di �risto sulla
�roce, insieme a ciascuno di noi.
�i� significa che noi partecipiamo del
sacrificio di �risto�
� segno della partecipa�ione della nostra
natura umana alla natura divina di �risto.

�l �oncilio di �rento ����� � ����� 
sostiene categoricamente la dottrina 

per cui l’acqua acquisisce 
le propriet� del vino:

��n accordo con la senten�a e il parere 
di tutti gli ecclesiastici, 

quell'acqua si converte in vino”.

�erch� il sacerdote mescola 
vino e acqua�

a
�a sempre la �hiesa prescrive
che, prima della �onsacra�ione,
il cele�rante aggiunga al vino
�una piccolissima� quantit� di
acqua.
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�on c’è neppure un vitigno �cioè
una variet� di vite� più consigliato di
altri:
è consuetudine prediligere vini
li�uorosi perc�� è più �acile
conservarli.
Il “cambiamento” �ondamentale
nella considerazione c�e si deve
avere per il vino da �essa avviene
con la consacrazione durante il rito.

Il vino�sangue di Gesù dev’essere rosso?
�on è necessario. 

�nzi, da tempo è consolidato l’uso del
vino bianco: d� meno problemi se
macc�ia la tovaglia dell’altare.
C�e cosa succede se un non sacerdote
beve vino da messa?
�ulla.
Tutt’al più potr� non sembrare
particolarmente buono,
perc�� in �uesto caso �uel c�e conta non
è il “gusto”, ma il rispetto del Diritto Can.

Circa il vino rosso
�ella celebrazione della �as�ua ebraica, 

come del resto nella prassi delle C�iese orientali, 
è privilegiato il vino rosso, 

a motivo del rapporto del suo colore 
con il sangue dell’agnello. 

�acendo eco a vari scritti di s. Giovanni Crisostomo 
c�e parlano di � � 

e di � �,
�icola Cab�silas scrive: �

�.

C�i lo produce?
�olitamente conventi o istituzioni
religiose,
ma ci sono anc�e produttori
“laici”.
�uesti devono avere
un’autorizzazione dalla Curia,
basata su un’analisi c�imica
e c�e si rinnova ogni due anni.

Il vino da �essa è un vino �ualun�ue?
�o, certo. 

Dev’essere prodotto seguendo
l’art. 924 del Codice di Diritto canonico: 

“Il vino deve essere naturale, del �rutto
della vite e non alterato”.
Durante la produzione non va aggiunto
nulla all’uva.
Il vino per la celebrazione eucaristica deve
essere tratto “dal �rutto della vite” ��c
22,���, naturale e genuino, cioè non misto
a sostanze organic�e.

� � D����D�
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spada del soldato defluirono
sangue e acqua”.
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�on c’è neppure un vitigno �cioè
una variet� di vite� più consigliato di
altri:
è consuetudine prediligere vini
li�uorosi perc�� è più �acile
conservarli.
Il “cambiamento” �ondamentale
nella considerazione c�e si deve
avere per il vino da �essa avviene
con la consacrazione durante il rito.

Il vino�sangue di Gesù dev’essere rosso?
�on è necessario. 
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�acendo eco a vari scritti di s. Giovanni Crisostomo 
c�e parlano di � � 

e di � �,
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�.
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22,���, naturale e genuino, cioè non misto
a sostanze organic�e.
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Epiteti ��e des�rivono il san�ue di
�risto�

• �an�ue di �risto
� �

• ��essa �aldea� rito etiopi�o��
• �rito

�aronita��
• �rito �opto��
• ��ati ��itur�ia

�ia�o�ita� �izantina� �aldea� �aronita��
•

�rito ar�eno�.

E��o � aspetti �o�ple�entari del �ere
al �ali�e �
�. �ere al �ali�e� ri��ia�a il san�ue

versato da �risto.
�e sono testi�oni ��nazio di
�ntio��ia� la di
�ppolito�
�a soprattutto �r��ene e �ipriano
di �arta�ine.
�uesto aspetto � dai testi litur�i�i
il pi� testi�oniato e s�ruttato.

�a �o�unione sotto le due spe�ie�
�evendo diretta�ente al �ali�e�
� prevista solo�
• per il �a�erdote�
• il dia�ono
• o un �inistro straordinario

de�ita�ente autorizzato.
�a distri�uzione della �o�unione
sotto le due spe�ie � inve�e a��essa
�on utilizzo di apposite �annu��e� �on
un �u���iaino o per intinzione ���e �
�uella pi� �o�une�.

�er��� e �uando 
la �o�unione sotto le due spe�ie�

�ei pri�i se�oli la �o�unione al �ali�e
per tutti i �edeli era un’azione naturale.
E’ stata poi a��andonata oltre ��e per
�otivi i�ieni�i an��e di ordine prati�o.
���i la �o�unione sotto le due spe�ie
“del pane e del vino” � prevista in al�uni
�asi
o in o��asione di �ele�razioni
parti�olar�ente espressive per
la �o�unità �ad ese�pio ai �atri�oni�.

�noltre la �o��istione
si�ni�i�a e ri�orda l’unità
del �orpo e del �an�ue di
�risto�

nell’opera di salvezza.

�l era un �ra��ento 
di pane eu�aristi�o �onsa�rato 

dal �apa e portato ai pres�iteri 
titolari ��e non avevano potuto 

prendere parte alla �essa del �apa.
�uesto �ra��ento deposto nel �ali�e 

era se�no di �o�unione 
e di unità �on il �apa.

�l �esto ��e an�ora o��i �a il �a�erdote� 
indi�a la piena unità 

nel �orpo di �risto risorto� realizzata 
�on il su��essore de�li �postoli.
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Perché si mette un po’ di pane 
consacrato nel calice�

Il gesto fatto dal �acerdote durante la
fra�ione del pane, prima della
comunione si chiama :
il �acerdote immette nel calice del
vino consacrato un frammento di pane
consacrato�
�i tratta di un rito antichissimo che
deriva da un segno di comunione con il
�escovo, detto �

Prima di sollevare e offrire il vino, 
il ministro ordinato o il diacono pertanto 

aggiunge una goccia d’acqua al vino, 
che rappresenta l’unione ipostatica della 

divinit� e umanit� di Cristo� 
�a rappresenta anche l’unione della
nostra offerta con l’offerta perfetta di
Cristo sulla Croce, insieme a ciascuno di
noi�
Ci� significa che noi partecipiamo del
sacrificio di Cristo�
� segno della partecipa�ione della
nostra natura umana alla natura divina
di Cristo�

La mistura di acqua e vino 
� insegna la �eologia �

riguarda la partecipa�ione dei fedeli 
al �acramento dell��ucaristia, 

a significare che il popolo si unisce a Cristo�
Il sacerdote dice, all’offertorio:

“L’acqua unita al vino sia segno della nostra
unione alla vita divina di Cristo,
che ha voluto assumere la nostra
natura umana”�

�� �ino e acqua, poi, rappresentano la 
natura umana e divina di Cristo:
dal suo costato ferito con la lancia
dal centurione, durante la
crocifissione,
sono sgorgati appunto
sangue e acqua�

• Il vino, elemento no�ile e pre�ioso,
sim�oli��a l��omo��io�

• l�acqua � sim�olo dell�umanit� incostante
e fragile�

�� �an �ommaso d��quino va pi�
lontano:
��uando l�acqua si converte in
vino, significa che il popolo si
incorpora in Cristo“�

�� Come il vino assimila l’acqua,
cos� �es�, unendoci a lui,
ha preso su di sé i nostri peccati�

�� �uando nel calice l�acqua si
mescola al vino, il popolo si
unisce a Cristo, afferma �an
Cipriano�
�uesta mistura � anche una
immagine dell�intima unione
di �es� Cristo con la sua
Chiesa�
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��� �n�ltre inse�nin� che
nell�amministra�i�ne �ei
�acramenti,

sal�a la l�r� s�stan�a, 
la �hiesa ha il ��tere �i
�eterminare � cam�iare ci�
che essa ritiene �i�
c�n�eniente�
• �er la �enera�i�ne

���uta ai �acramenti
stessi, ���

��� �n �artic�lare ric�r�in� ai �e�eli 
�uant� inse�na la �e�e catt�lica� 

che, ci��, 
anche s�tt� una s�la s�ecie, 
si rice�e il �rist� tutt� inter� 

e il �acrament� in tutta la sua �erità�
�i c�nse�uen�a, �er �uant� ri�uar�a 

i �rutti �ella ��muni�ne, 
c�l�r� che rice��n� una s�la s�ecie,

n�n riman��n� �ri�i �i nessuna 
�ra�ia necessaria alla sal�e��a� ��� 

��� ���� � �ast�ri ��anime si
�accian� un ���ere �i
ric�r�are,

nel m��� �i� a�att�, 
ai �e�eli che �arteci�an� al
rit� � che �i assist�n�,
la ��ttrina catt�lica ri�uar��
alla ��rma �ella ��muni�ne
sec�n�� il ��ncili� �cumenic�
�i �rent�� ���

��� e si es�rime �i�
chiaramente la ��l�ntà
�i�ina �i rati�icare la nu��a
e� eterna allean�a nel
�an�ue �el �i�n�re,
e� � �i� intuiti�� il ra���rt�
tra il �anchett� eucaristic� e
il c�n�it� escat�l��ic� nel
re�n� �el �a�re� ���

�cc� �uant� �rescri�e il
circa la ��

��muni�ne s�tt� le �ue s�ecie�
����� �a santa ��muni�ne
es�rime c�n ma��i�r �iene��a
la sua ��rma �i se�n�, se �iene
�atta s�tt� le �ue s�ecie�
�isulta in�atti �i� e�i�ente il
se�n� �el �anchett� eucaristic�

���

�� �ere al calice� richiama la �e�an�a 
�r��ria �e�li ultimi tem�i, 

�el tem�� �ell� ��irit��
�ltre a �ri�ene e �i�rian�, 

si ��ss�n� tr��are in�i�i sia nella 
che nella � 

�� �ere al calice unic�� 
richiama l’unità ecclesiale, 
che nel san�ue si �r��uce� 

�� �ere il calice si�ni�ica essere �is��st� 
a �are la �r��ria �ita c�n �es� e c�me �es�,

a �arsi �er �li altri, a n�n �i�ere �er se stess�, 
a n�n cercare la �r��ria �l�ria�
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�� �ino
nella �i��ia

�osa si fa se cade il vino
consacrato?

�l �essale dice�
“Se si versasse qualche goccia del
Sangue del Signore�
si lavi il luogo con acqua
e l’acqua si versi nel sacrario �una
sorta di lava�o� ndr.� che si trova
in sacrestia”.

�erché si tiene coperto il calice?
�l calice è tenuto coperto con un
piccolo telo �detto copricalice o
palla��
per evitare che vi possano cadere
elementi estranei�
soprattutto dopo che il vino si è
trasformato nel Sangue di �risto.

Se resta un po’ di vino nel calice?
Se al termine della distri�u�ione
della �omunione rimane un po’
di vino nel calice�
dev’essere �evuto dal sacerdote
o da un altro ministro�
chi getta il vino consacrato �o lo
porta via o lo conserva per usi
sacrileghi� è scomunicato.

Anche il prete può prendere solo l’ostia?
No� lui e gli eventuali concele�ranti 

devono ricevere �anche se in minima parte� 
il corpo e il sangue di �risto 

attraverso le due specie.
E se è astemio?

Non può fare a meno di assumere
il vino consacrato.

�er comunicarsi� però� �asta anche una 
piccolissima quantit� di vino� 

presa magari intingendovi l’ostia.
E poi al vino viene sempre aggiunta un po’ d’acqua.

E perché i fedeli ricevono solo l’ostia?
Non c’è una regola precisa. 

�ome si legge nel ���� �es� è presente
sacramentalmente sotto ciascuna specie�
sia nel pane sia nel vino consacrati� perciò
è sufficiente anche riceverne solo una.
� il sacerdote che decide se
somministrare anche il vino� magari
intingendovi l’ostia.
�iò che il �odice di �iritto canonico
impone al sacerdote� invece� è di
consacrare sempre sia il pane sia il vino.
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�osa si fa se cade il vino
consacrato?

�l �essale dice�
“Se si versasse qualche goccia del
Sangue del Signore�
si lavi il luogo con acqua
e l’acqua si versi nel sacrario �una
sorta di lava�o� ndr.� che si trova
in sacrestia”.

�erché si tiene coperto il calice?
�l calice è tenuto coperto con un
piccolo telo �detto copricalice o
palla��
per evitare che vi possano cadere
elementi estranei�
soprattutto dopo che il vino si è
trasformato nel Sangue di �risto.

Se resta un po’ di vino nel calice?
Se al termine della distri�u�ione
della �omunione rimane un po’
di vino nel calice�
dev’essere �evuto dal sacerdote
o da un altro ministro�
chi getta il vino consacrato �o lo
porta via o lo conserva per usi
sacrileghi� è scomunicato.

Anche il prete può prendere solo l’ostia?
No� lui e gli eventuali concele�ranti 

devono ricevere �anche se in minima parte� 
il corpo e il sangue di �risto 

attraverso le due specie.
E se è astemio?

Non può fare a meno di assumere
il vino consacrato.

�er comunicarsi� però� �asta anche una 
piccolissima quantit� di vino� 

presa magari intingendovi l’ostia.
E poi al vino viene sempre aggiunta un po’ d’acqua.

E perché i fedeli ricevono solo l’ostia?
Non c’è una regola precisa. 

�ome si legge nel ���� �es� è presente
sacramentalmente sotto ciascuna specie�
sia nel pane sia nel vino consacrati� perciò
è sufficiente anche riceverne solo una.
� il sacerdote che decide se
somministrare anche il vino� magari
intingendovi l’ostia.
�iò che il �odice di �iritto canonico
impone al sacerdote� invece� è di
consacrare sempre sia il pane sia il vino.
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�e fonti cristiane citano il vino anche
come elemento rappresentante la
�ioia di vivere�
�o stesso �es� non disde�na di berlo,
e il primo miracolo che compie è la
trasformazione dell�ac�ua in vino alle
nozze di �ana�

�es� parla di calice anche �uando
chiede ai suoi discepoli�
“Potete bere il calice che io bevo o
ricevere il battesimo con cui io sono
battezzato�� � ��,����
�n tale contesto allude al suo martirio,
indica il suo destino di sofferenza e
morte �cfr� ��,����

�i tratta di �uel calice, per cui �es�
nell�orto de�li ulivi ha pre�ato che se
era possibile passasse da lui,
“Abba’, Padre, tutto a te è possibile,
allontana da me �uesto calice������
�a subito a��iunse�
��on come vo�lio io, ma come vuoi
tu�� � ��,����

A Pietro, che con la spada tenta 
di impedire la sua cattura nel 
�etsemani, �es� replicherà� 

��on devo forse bere il calice 
che il Padre mi ha dato�� � ��,����

�ndica dun�ue che �uesta 
è la via, 

�uella della croce, 
tutt’altro che facile e trionfale,

che conduce alla �loria�

�� �el �� �� 
�ei �an�eli troviamo diverse parabole
con temi ricolle�abili al rosso nettare�
• coltivazione della vi�na �cfr�

��, ������
• remunerazione de�li operai � cfr�

�arco ��, ������
• vi�naioli omicidi �cfr� ��, ���

����

�l vino, a differenza del pane, 
non è, pertanto principio 

di sussistenza per l’uomo, 
non è dell’ordine della necessità,
perch� senza vino si pu� di certo 

vivere�
�l vino è invece simbolo della �ratuità,

narra l’eccesso della vita umana,
è sinonimo di festa e pienezza di vita�

Perch� destinato alla �ioia, 
il vino richiede la comunità, 

la condivisione, il le�ame sociale�
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��ella �ano del �i�nore � un calice
ricol�o di �ino dro�ato.

��li ne �ersa� fino alla feccia ne
berranno tutti �li e�pi della terra�
� ��,���
nell�a�biente �iudaico la �etafora

del �bere il calice� �eni�a spesso
utili��ata per indicare
l�accetta�ione del �artirio.

• il calice del sacrificio nel te�pio,
• il calice � coppa di �ino se�no

della benedi�ione di�ina
�cfr.�al�o ����,�� �������,����

• �il calice dell�ira di �io�,
espressione della pro�a
lacerante, dell�a�are��a,
della sofferen�a, della collera e
del �iudi�io�casti�o di �io
�cfr.�al�o ����,� � �s.��,����

co�e si �ede ne�li oracoli di
consola�ione dei profeti �cfr. A� �, ��� �s �,
��� �er ��, ��� �s ��, �� �ioe �, ��� �ac �, ���.
�ertanto, nel lin�ua��io biblico il calice
da bere � un�i��a�ine con di�ersi
si�nificati�
• il �calice della �ioia�,
• �il calice della consola�ione� offerto

alle persone in lutto dopo i funerali,
• �il calice dell�ospitalit�� �cfr. �al�o

�����, a.��,
• “ il calice del rito pasquale”,

�el VT, per annun�iare i �randi
casti��i al suo popolo c�e lo
offende, �io parla della pri�a�ione
del �ino �cfr. A� �, ��� �i �, ��� �of �,
��� �eut ��, ���.
�l solo �ino da bere � allora quello
dell’ira di�ina, il calice c�e stordisce
�cfr. �s ��, ��� cfr. Apoc ��, �� ��, ���.
�er contro, la felicit� pro�essa da
�io ai suoi fedeli � espressa so�ente
sotto la for�a di una �rande
abbondan�a di �ino,

�� poi il ��,� – ���
a confer�arci questa �ersione�

�i siano i tuoi seni 
co�e i �rappoli della �ite� 
il profu�o del tuo respiro 

co�e quello dei cedri,
e il tuo palato co�e otti�o �ino,
c�e scenda dritto alla �ia bocca

e fluisca sulle labbra e sui denti”.

�� Vino nell’A.T.
�a �ite �iene presentata nell�Antico

Testa�ento �i� nella �enesi,
co�e un bene particolar�ente
pre�ioso,
si�bolo di prosperit� e a�ore di
�io,
offerto a �o� dopo il dilu�io �cfr.

cap. ��.
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�e fonti cristiane citano il vino anche
come elemento rappresentante la
�ioia di vivere�
�o stesso �es� non disde�na di berlo,
e il primo miracolo che compie è la
trasformazione dell�ac�ua in vino alle
nozze di �ana�

�es� parla di calice anche �uando
chiede ai suoi discepoli�
“Potete bere il calice che io bevo o
ricevere il battesimo con cui io sono
battezzato�� � ��,����
�n tale contesto allude al suo martirio,
indica il suo destino di sofferenza e
morte �cfr� ��,����

�i tratta di �uel calice, per cui �es�
nell�orto de�li ulivi ha pre�ato che se
era possibile passasse da lui,
“Abba’, Padre, tutto a te è possibile,
allontana da me �uesto calice������
�a subito a��iunse�
��on come vo�lio io, ma come vuoi
tu�� � ��,����

A Pietro, che con la spada tenta 
di impedire la sua cattura nel 
�etsemani, �es� replicherà� 

��on devo forse bere il calice 
che il Padre mi ha dato�� � ��,����

�ndica dun�ue che �uesta 
è la via, 

�uella della croce, 
tutt’altro che facile e trionfale,

che conduce alla �loria�

�� �el �� �� 
�ei �an�eli troviamo diverse parabole
con temi ricolle�abili al rosso nettare�
• coltivazione della vi�na �cfr�

��, ������
• remunerazione de�li operai � cfr�

�arco ��, ������
• vi�naioli omicidi �cfr� ��, ���

����

�l vino, a differenza del pane, 
non è, pertanto principio 

di sussistenza per l’uomo, 
non è dell’ordine della necessità,
perch� senza vino si pu� di certo 

vivere�
�l vino è invece simbolo della �ratuità,

narra l’eccesso della vita umana,
è sinonimo di festa e pienezza di vita�

Perch� destinato alla �ioia, 
il vino richiede la comunità, 

la condivisione, il le�ame sociale�
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��ella �ano del �i�nore � un calice
ricol�o di �ino dro�ato.

��li ne �ersa� fino alla feccia ne
berranno tutti �li e�pi della terra�
� ��,���
nell�a�biente �iudaico la �etafora

del �bere il calice� �eni�a spesso
utili��ata per indicare
l�accetta�ione del �artirio.

• il calice del sacrificio nel te�pio,
• il calice � coppa di �ino se�no

della benedi�ione di�ina
�cfr.�al�o ����,�� �������,����

• �il calice dell�ira di �io�,
espressione della pro�a
lacerante, dell�a�are��a,
della sofferen�a, della collera e
del �iudi�io�casti�o di �io
�cfr.�al�o ����,� � �s.��,����

co�e si �ede ne�li oracoli di
consola�ione dei profeti �cfr. A� �, ��� �s �,
��� �er ��, ��� �s ��, �� �ioe �, ��� �ac �, ���.
�ertanto, nel lin�ua��io biblico il calice
da bere � un�i��a�ine con di�ersi
si�nificati�
• il �calice della �ioia�,
• �il calice della consola�ione� offerto

alle persone in lutto dopo i funerali,
• �il calice dell�ospitalit�� �cfr. �al�o

�����, a.��,
• “ il calice del rito pasquale”,

�el VT, per annun�iare i �randi
casti��i al suo popolo c�e lo
offende, �io parla della pri�a�ione
del �ino �cfr. A� �, ��� �i �, ��� �of �,
��� �eut ��, ���.
�l solo �ino da bere � allora quello
dell’ira di�ina, il calice c�e stordisce
�cfr. �s ��, ��� cfr. Apoc ��, �� ��, ���.
�er contro, la felicit� pro�essa da
�io ai suoi fedeli � espressa so�ente
sotto la for�a di una �rande
abbondan�a di �ino,

�� poi il ��,� – ���
a confer�arci questa �ersione�

�i siano i tuoi seni 
co�e i �rappoli della �ite� 
il profu�o del tuo respiro 

co�e quello dei cedri,
e il tuo palato co�e otti�o �ino,
c�e scenda dritto alla �ia bocca

e fluisca sulle labbra e sui denti”.

�� Vino nell’A.T.
�a �ite �iene presentata nell�Antico

Testa�ento �i� nella �enesi,
co�e un bene particolar�ente
pre�ioso,
si�bolo di prosperit� e a�ore di
�io,
offerto a �o� dopo il dilu�io �cfr.

cap. ��.
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����ino�e�gioia�del�cristiano
�a�a��rancesco�afferma�

“Il cristiano è fondamentalmente
gioioso� � �er �uesto alla fine del �angelo,
�uando �ortano il �ino, �uando �arla del
�ino, mi fa �ensare alle no��e di �ana� e
�er �uesto �es� �a fatto �uel miracolo�
�er �uesto la �adonna, �uando si è
accorta c�e non c’era �i� �ino, ma se non
c’è �ino non c’è festa… ���

Il dolore e la sofferen�a di ogni
uomo e del mondo intero giungono
cos� sull’altare, �er�
• essere santificati
• e rice�ere un senso e una

s�eran�a di riscatto,
gra�ie al Sangue di �risto, l’Agnello
immacolato�

e��ci�sostiene�ed�aiuta�nel�nostro�cammino�
faticoso�e�sofferente��

�ice�infatti��es���
��enite�a�me,��oi�tutti,�c�e�siete

affaticati�e�o��ressi,�e�io��i�ristorer���
�rendete�il�mio�giogo�so�ra�di��oi�

e�im�arate�da�me,�c�e�sono�mite�e�umile�di�cuore,
e�tro�erete�ristoro��er�le��ostre�anime��

Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero�
� ��, �������

����ino�e�sofferen�a
Il �ino ric�iama il Sangue c�e �risto
�a s�arso �er la nostra sal�e��a, e
�uindi tutta la sofferen�a c�e c’è nel
mondo�
Sull’altare giunge cos� non solo il

la�oro dell’uomo, ma anc�e tutto il
dolore umano�
�risto ci accom�agna in tutte le nostre
sofferen�e fino alla morte

�ossiamo e do��iamo di�entare un
solo �ane, un solo �ino, do��iamo
cioè essere tutti uniti in �risto�
un solo cor�o, come ci dice San �aolo�
��oic�� c’è un solo �ane, noi, �ur
essendo molti, siamo un cor�o solo�
tutti infatti �arteci�iamo dell’unico
�ane�
�a comunione del tralcio con la �ite
com�orta la comunione con gli altri
tralci�

��� A��iamo �isogno del sole e
della �ioggia, della serenit� e della
difficolt�, delle fasi di �urifica�ione
e di �ro�a come anc�e dei tem�i di
cammino gioioso con il �angelo�
�olgendo indietro lo sguardo
�ossiamo ringra�iare �io �er
entram�e le cose�
�er le difficolt� e �er le gioie,
�er le ore �uie e �er �uelle felici”�
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����ino�e�gioia�del�cristiano
�a�a��rancesco�afferma�

“Il cristiano è fondamentalmente
gioioso� � �er �uesto alla fine del �angelo,
�uando �ortano il �ino, �uando �arla del
�ino, mi fa �ensare alle no��e di �ana� e
�er �uesto �es� �a fatto �uel miracolo�
�er �uesto la �adonna, �uando si è
accorta c�e non c’era �i� �ino, ma se non
c’è �ino non c’è festa… ���

Il dolore e la sofferen�a di ogni
uomo e del mondo intero giungono
cos� sull’altare, �er�
• essere santificati
• e rice�ere un senso e una

s�eran�a di riscatto,
gra�ie al Sangue di �risto, l’Agnello
immacolato�

e��ci�sostiene�ed�aiuta�nel�nostro�cammino�
faticoso�e�sofferente��

�ice�infatti��es���
��enite�a�me,��oi�tutti,�c�e�siete

affaticati�e�o��ressi,�e�io��i�ristorer���
�rendete�il�mio�giogo�so�ra�di��oi�

e�im�arate�da�me,�c�e�sono�mite�e�umile�di�cuore,
e�tro�erete�ristoro��er�le��ostre�anime��

Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero�
� ��, �������

����ino�e�sofferen�a
Il �ino ric�iama il Sangue c�e �risto
�a s�arso �er la nostra sal�e��a, e
�uindi tutta la sofferen�a c�e c’è nel
mondo�
Sull’altare giunge cos� non solo il

la�oro dell’uomo, ma anc�e tutto il
dolore umano�
�risto ci accom�agna in tutte le nostre
sofferen�e fino alla morte

�ossiamo e do��iamo di�entare un
solo �ane, un solo �ino, do��iamo
cioè essere tutti uniti in �risto�
un solo cor�o, come ci dice San �aolo�
��oic�� c’è un solo �ane, noi, �ur
essendo molti, siamo un cor�o solo�
tutti infatti �arteci�iamo dell’unico
�ane�
�a comunione del tralcio con la �ite
com�orta la comunione con gli altri
tralci�

��� A��iamo �isogno del sole e
della �ioggia, della serenit� e della
difficolt�, delle fasi di �urifica�ione
e di �ro�a come anc�e dei tem�i di
cammino gioioso con il �angelo�
�olgendo indietro lo sguardo
�ossiamo ringra�iare �io �er
entram�e le cose�
�er le difficolt� e �er le gioie,
�er le ore �uie e �er �uelle felici”�
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���Il�calice�dell�amore�del��i�nore
�an �ul�en�io di �uspe, �esco�o

scri�e�
“Tutti i fedeli c�e amano �io e il
prossimo, anc�e se non �e�ono il calice
della passione corporale, �e�ono
tutta�ia il calice dell�amore del �i�nore�
Ine�riati da esso, mortificano le loro
mem�ra e, a�endo ri�estito il �i�nore
�es� �risto, non si danno pensiero dei
desideri della carne ���

�enedetto ��I scri�e�
“Il �anc�etto eucaristico � per noi
reale anticipa�ione del �anc�etto
finale, preannun�iato dai Profeti �cfr

��,���� e descritto nel �uo�o
Testamento come �le no��e
dell���nello� � ��,����,
da cele�rarsi nella �ioia della
comunione dei santi” ��acramentum
caritatis, n� ����

����ino�e��anc�etto�escatolo�ico���
Il �ino �uono anticipa, nei �iorni
dell’uomo, la festa sen�a tramonto�
In Isaia il rappresenta la �ioia del
�anc�etto , c�e
caratteri��ato dalla eccellen�a del
Infatti ��,� afferma� “Preparerà il
�i�nore de�li eserciti per tutti i popoli, su
�uesto monte, un �anc�etto di �rasse
�i�ande, un �anc�etto di �ini eccellenti, di
ci�i succulenti, di �ini raffinati”�

Prima di �ere il �ino nuo�o nel re�no
del Padre, il cristiano, durante la
�ita, si nutrirà del �ino di�entato il
san�ue �ersato del suo �i�nore �cfr�

��, ����
Per il cristiano l’uso del �ino non �
�uindi soltanto un moti�o di rendere
�ra�ie �cfr �ol �, ���,
ma un’occasione per ric�iamare alla
memoria il sacrificio, c�e � la fonte
della sal�e��a e della �ioia eterna �cfr

��, �� s��

II termine ��ino nuo�o� si ritro�a
infine in �c ��, �� per e�ocare il
�anc�etto escatolo�ico riser�ato
da �es� ai suoi fedeli nel re�no
del Padre suo�
si�nifica allora il compimento dei
tempi messianici�
�a men�ione del �ino non
appartiene all’ordine del puro
sim�olo�
� ric�iamata dal racconto della
istitu�ione dell’ �ucaristia�

�el �T, il ��ino nuo�o� � il sim�olo dei
tempi messianici�
�i fatto �es� dic�iara c�e la nuo�a
allean�a istituita nella sua persona � un
�ino nuo�o c�e fa scoppiare �li otri
�ecc�i ��c �, ��ss��
�a stessa idea risalta dal racconto
�io�anneo del miracolo di �ana� il �ino
delle no��e, �uesto �uon �ino atteso
�fino ad ora�, � il dono della carità di
�risto, il se�no della �ioia c�e la �enuta
del �essia reali��a �cfr� �, ����
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�� �ino e tempi messianici
�on a caso �es� ini�ia la sua
missione trasformando a Cana
l�ac�ua in vino per annun�iare che
sono ini�iati i tempi nuovi e che si
stanno per reali��are le promesse di
�io.
��gni volta che bevete di �uesto
calice, voi annun�iate la morte del
Signore, finch� egli venga� �
��,���.

.�. E’ la novità del �angelo.
�es� è lo sposo, lo sposo che
sposa la Chiesa, lo sposo che ama
la Chiesa, che dà la sua vita per la
Chiesa ...
E ci chiede pure la totalità: è tutto 

�ui. E se noi abbiamo �ualcosa che 
non è di �ui, pentirsi, chiedere 

perdono e andare avanti … 
E anche avere �uesta fedeltà 

che è l’unico sposo è il Signore” 
� , S. �arta, ���������.

�� �ino e novità del �angelo
�apa �rancesco afferma:
“Sempre avremo la tenta�ione di
buttare �uesta novità del �angelo,
�uesto vino nuovo in atteggiamenti
vecchi …
E’ il peccato, tutti siamo peccatori.
�a riconoscerlo: ‘Questo è un
peccato’. �on dire �uesto va con
�uesto. �o�
�li otri vecchi non possono portare il
vino nuovo. .�.

�n �uesto terribile momento della vita,
il grappolo ha perso la sua fisionomia, 

la sua personalità, tutta la sua belle��a� 
si è sentito calpestato, torturato,
dilaniato�
in una parola non ha avvertito “nessun
rispetto” da nessuno�
nel preciso momento in cui ha perduto la 

dignità di grappolo, la sua vita di 
grappolo, ha potuto diventare vino 
e rivelare a tutti che cosa significa 

beneficare l’umanità.

�� �� ��������:  �E� �E��E�E SE S�ESS�, 
���E��� ����

“Chi perde la sua vita, la ritrova”.
Quando finalmente il viticultore vede il

grappolo bello, ingiallito, rigonfio e maturo
lo avvicina con la forbice e lo getta nel
cesto a confondersi con gli altri.
�al cesto lo fa passare nel torchio buio che,
prima ancora che accenni a lamentarsi
o a pretendere “rispetto”, lo stritola sen�a
“pietà”, liberandolo cos� da ogni tenta�ione
di narcisismo che nasce dall’egoismo.

.�. �mmaginiamo di finire �uelle no��e, 
bevendo il tè o il succo: non va… è festa 

e la �adonna chiede il miracolo. 
E cos� è la vita cristiana.
�a vita cristiana ha �uesto atteggiamento
gioioso, gioioso di cuore …
E �es� fa �uesta festa di no��e�
�es� ci chiede a noi la gioia della festa, la
gioia di essere cristiani”

� , Santa �arta ���������.
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���Il�calice�dell�amore�del��i�nore
�an �ul�en�io di �uspe, �esco�o

scri�e�
“Tutti i fedeli c�e amano �io e il
prossimo, anc�e se non �e�ono il calice
della passione corporale, �e�ono
tutta�ia il calice dell�amore del �i�nore�
Ine�riati da esso, mortificano le loro
mem�ra e, a�endo ri�estito il �i�nore
�es� �risto, non si danno pensiero dei
desideri della carne ���

�enedetto ��I scri�e�
“Il �anc�etto eucaristico � per noi
reale anticipa�ione del �anc�etto
finale, preannun�iato dai Profeti �cfr

��,���� e descritto nel �uo�o
Testamento come �le no��e
dell���nello� � ��,����,
da cele�rarsi nella �ioia della
comunione dei santi” ��acramentum
caritatis, n� ����

����ino�e��anc�etto�escatolo�ico���
Il �ino �uono anticipa, nei �iorni
dell’uomo, la festa sen�a tramonto�
In Isaia il rappresenta la �ioia del
�anc�etto , c�e
caratteri��ato dalla eccellen�a del
Infatti ��,� afferma� “Preparerà il
�i�nore de�li eserciti per tutti i popoli, su
�uesto monte, un �anc�etto di �rasse
�i�ande, un �anc�etto di �ini eccellenti, di
ci�i succulenti, di �ini raffinati”�

Prima di �ere il �ino nuo�o nel re�no
del Padre, il cristiano, durante la
�ita, si nutrirà del �ino di�entato il
san�ue �ersato del suo �i�nore �cfr�

��, ����
Per il cristiano l’uso del �ino non �
�uindi soltanto un moti�o di rendere
�ra�ie �cfr �ol �, ���,
ma un’occasione per ric�iamare alla
memoria il sacrificio, c�e � la fonte
della sal�e��a e della �ioia eterna �cfr

��, �� s��

II termine ��ino nuo�o� si ritro�a
infine in �c ��, �� per e�ocare il
�anc�etto escatolo�ico riser�ato
da �es� ai suoi fedeli nel re�no
del Padre suo�
si�nifica allora il compimento dei
tempi messianici�
�a men�ione del �ino non
appartiene all’ordine del puro
sim�olo�
� ric�iamata dal racconto della
istitu�ione dell’ �ucaristia�

�el �T, il ��ino nuo�o� � il sim�olo dei
tempi messianici�
�i fatto �es� dic�iara c�e la nuo�a
allean�a istituita nella sua persona � un
�ino nuo�o c�e fa scoppiare �li otri
�ecc�i ��c �, ��ss��
�a stessa idea risalta dal racconto
�io�anneo del miracolo di �ana� il �ino
delle no��e, �uesto �uon �ino atteso
�fino ad ora�, � il dono della carità di
�risto, il se�no della �ioia c�e la �enuta
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�� �ino e tempi messianici
�on a caso �es� ini�ia la sua
missione trasformando a Cana
l�ac�ua in vino per annun�iare che
sono ini�iati i tempi nuovi e che si
stanno per reali��are le promesse di
�io.
��gni volta che bevete di �uesto
calice, voi annun�iate la morte del
Signore, finch� egli venga� �
��,���.

.�. E’ la novità del �angelo.
�es� è lo sposo, lo sposo che
sposa la Chiesa, lo sposo che ama
la Chiesa, che dà la sua vita per la
Chiesa ...
E ci chiede pure la totalità: è tutto 

�ui. E se noi abbiamo �ualcosa che 
non è di �ui, pentirsi, chiedere 

perdono e andare avanti … 
E anche avere �uesta fedeltà 

che è l’unico sposo è il Signore” 
� , S. �arta, ���������.

�� �ino e novità del �angelo
�apa �rancesco afferma:
“Sempre avremo la tenta�ione di
buttare �uesta novità del �angelo,
�uesto vino nuovo in atteggiamenti
vecchi …
E’ il peccato, tutti siamo peccatori.
�a riconoscerlo: ‘Questo è un
peccato’. �on dire �uesto va con
�uesto. �o�
�li otri vecchi non possono portare il
vino nuovo. .�.

�n �uesto terribile momento della vita,
il grappolo ha perso la sua fisionomia, 

la sua personalità, tutta la sua belle��a� 
si è sentito calpestato, torturato,
dilaniato�
in una parola non ha avvertito “nessun
rispetto” da nessuno�
nel preciso momento in cui ha perduto la 

dignità di grappolo, la sua vita di 
grappolo, ha potuto diventare vino 
e rivelare a tutti che cosa significa 

beneficare l’umanità.

�� �� ��������:  �E� �E��E�E SE S�ESS�, 
���E��� ����

“Chi perde la sua vita, la ritrova”.
Quando finalmente il viticultore vede il

grappolo bello, ingiallito, rigonfio e maturo
lo avvicina con la forbice e lo getta nel
cesto a confondersi con gli altri.
�al cesto lo fa passare nel torchio buio che,
prima ancora che accenni a lamentarsi
o a pretendere “rispetto”, lo stritola sen�a
“pietà”, liberandolo cos� da ogni tenta�ione
di narcisismo che nasce dall’egoismo.

.�. �mmaginiamo di finire �uelle no��e, 
bevendo il tè o il succo: non va… è festa 

e la �adonna chiede il miracolo. 
E cos� è la vita cristiana.
�a vita cristiana ha �uesto atteggiamento
gioioso, gioioso di cuore …
E �es� fa �uesta festa di no��e�
�es� ci chiede a noi la gioia della festa, la
gioia di essere cristiani”

� , Santa �arta ���������.
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�io ha posto ne� �io cuore questa
sete infinita �i �ui … crean�o�i a Sua
i��agine�
e sopratutto facen�o�i Suo fig�io
a�otti�o co� �attesi�o�
San �o�o��ano (�orto ne� ���) scri�e�

��eata ��ani�a trafitta �a��a carit�� 
Essa cercher� �a sorgente� ne �err�� 

�e�en�one� ne a�r� se�pre sete�   ���

�es� �risto� �ig�io �i �io� 
ha sete �e��a nostra sete 

(cfr San �regorio �i �a�ian�o)� 
ha �esi�erio �e� nostro �esi�erio� 

�a �isogno �i noi� ha sete �i frate��i�
�io ha sete �e��a �ia ani�a� 

�e� �io cuore�
Anche �a �ia ani�a ha sete �i �io� 

“E’ inquieta finchè non riposa in Te…” 
(Sant’Agostino)�

��� Apri�i�
�ieni a �e�
sii assetato �i �e�
offri�i �a tua �ita�
E io ti �i�ostrer�
quanto conti per i�
�io cuore��

��� �o sete �i a�arti e �i
essere a�ato�
�er �i�ostrarti quanto sei
pre�ioso per �e�
�� SETE �� TE�
�on �u�itare �ai �e��a �ia
�ra�ia� �e� �io �esi�erio �i
per�onarti� �i �ene�irti e �i
�i�ere �a �ia �ita in te�
�� SETE �� TE� ���

��� �o �i �ar� �a �ere fino a 
piene��a� 

�ai sete �i essere a�ato� Ti
a�o pi� �i quanto puoi
i��aginare� a� punto �i
�orire in croce per te�
�o sete �e� tuo a�ore�
S�� questo è i� so�o �o�o �i

�irti i� �io a�ore�
�� SETE �� TE� ���

��� �uante �o�te �a tua sete è
stata �ana�
�issetan�oti in �o�o
egoistico� rie�pien�o �a tua
sete �i piaceri i��usori� cioè �a
�acuit� ancora pi� gran�e �e�
peccato�
�ai sete �i a�ore�
“Venite a �e o �oi assetati���”
(�� ����)� ���
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.�. Ho portato su di �e tutto
�uesto per te,
affinch� tu possa dividere

anche la �ia potenza e
vittoria.
Conosco special�ente il tuo
�isogno di a�ore e di �ere
alla fonte dell�a�ore e della
consolazione. .�.

Cristo ci dice, 
co�e indica �adre Teresa 

��reghiera della �. Teresa di Calcutta, che ha 
voluto che accanto al Crocifisso, posto dietro 

l’altare di ogni cappella delle Case delle sue 
Suore, ci sia scritto “I THIRST” = Ho sete): 

“Conosco il tuo cuore, 
la tua solitudine e il tuo dolore,

le reazioni, i giudizi e le u�iliazioni. 
Io ho sopportato tutto �uesto 

pri�a di te. .�.

e al rifiuto della donna,
�es� espressa�ente

rispose:
�Se tu conoscessi il dono di
�io
e chi � colui che ti dice:
��a��i da �ere��,
tu stessa gliene avresti

chiesto
ed egli ti avre��e dato
ac�ua viva� ��v �,��).

Circa la sete di Cristo in 
Croce, 

san �ernardo scrive  
“Egli aveva sete 

della nostra salvezza”. 
Il senso spirituale della sete
di �es� si �anifesta con pi�
evidenza nel dialogo con la
Sa�aritana�
da��i da �ere, disse alla
donna,

��) �ino e sete
�el �angelo solo due volte � 

detto che �es� ha sete: 
con la sa�aritana 

e sulla Croce. 
E dalla Croce continua a dire 

“ho sete”, 
rivolgendosi a ciascuno di noi, 

perch� di ognuno di noi 
ha sete. 

.�. e non fissano lo sguardo sulle
cose che si vedono, �a su �uelle
che non si vedono.
Cos� chi �eve al calice del Signore
custodisce la santa carit�, senza la
�uale nulla giova, neppure il dare
il proprio corpo alle fia��e.
�er il dono della carit� poi ci viene
dato di essere vera�ente �uello
che �istica�ente cele�ria�o in
�odo sacra�entale nel sacrificio”.

379378

377376

375374



Il Vino Eucaristico  ������������������������������������������������������������������������������������������������������  73
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�e�en�one� ne a�r� se�pre sete�   ���

�es� �risto� �ig�io �i �io� 
ha sete �e��a nostra sete 

(cfr San �regorio �i �a�ian�o)� 
ha �esi�erio �e� nostro �esi�erio� 

�a �isogno �i noi� ha sete �i frate��i�
�io ha sete �e��a �ia ani�a� 

�e� �io cuore�
Anche �a �ia ani�a ha sete �i �io� 

“E’ inquieta finchè non riposa in Te…” 
(Sant’Agostino)�

��� Apri�i�
�ieni a �e�
sii assetato �i �e�
offri�i �a tua �ita�
E io ti �i�ostrer�
quanto conti per i�
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��� �o sete �i a�arti e �i
essere a�ato�
�er �i�ostrarti quanto sei
pre�ioso per �e�
�� SETE �� TE�
�on �u�itare �ai �e��a �ia
�ra�ia� �e� �io �esi�erio �i
per�onarti� �i �ene�irti e �i
�i�ere �a �ia �ita in te�
�� SETE �� TE� ���

��� �o �i �ar� �a �ere fino a 
piene��a� 

�ai sete �i essere a�ato� Ti
a�o pi� �i quanto puoi
i��aginare� a� punto �i
�orire in croce per te�
�o sete �e� tuo a�ore�
S�� questo è i� so�o �o�o �i

�irti i� �io a�ore�
�� SETE �� TE� ���

��� �uante �o�te �a tua sete è
stata �ana�
�issetan�oti in �o�o
egoistico� rie�pien�o �a tua
sete �i piaceri i��usori� cioè �a
�acuit� ancora pi� gran�e �e�
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�ai sete �i a�ore�
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.�. Ho portato su di �e tutto
�uesto per te,
affinch� tu possa dividere

anche la �ia potenza e
vittoria.
Conosco special�ente il tuo
�isogno di a�ore e di �ere
alla fonte dell�a�ore e della
consolazione. .�.

Cristo ci dice, 
co�e indica �adre Teresa 

��reghiera della �. Teresa di Calcutta, che ha 
voluto che accanto al Crocifisso, posto dietro 

l’altare di ogni cappella delle Case delle sue 
Suore, ci sia scritto “I THIRST” = Ho sete): 

“Conosco il tuo cuore, 
la tua solitudine e il tuo dolore,

le reazioni, i giudizi e le u�iliazioni. 
Io ho sopportato tutto �uesto 

pri�a di te. .�.

e al rifiuto della donna,
�es� espressa�ente

rispose:
�Se tu conoscessi il dono di
�io
e chi � colui che ti dice:
��a��i da �ere��,
tu stessa gliene avresti

chiesto
ed egli ti avre��e dato
ac�ua viva� ��v �,��).

Circa la sete di Cristo in 
Croce, 

san �ernardo scrive  
“Egli aveva sete 

della nostra salvezza”. 
Il senso spirituale della sete
di �es� si �anifesta con pi�
evidenza nel dialogo con la
Sa�aritana�
da��i da �ere, disse alla
donna,

��) �ino e sete
�el �angelo solo due volte � 

detto che �es� ha sete: 
con la sa�aritana 

e sulla Croce. 
E dalla Croce continua a dire 

“ho sete”, 
rivolgendosi a ciascuno di noi, 

perch� di ognuno di noi 
ha sete. 

.�. e non fissano lo sguardo sulle
cose che si vedono, �a su �uelle
che non si vedono.
Cos� chi �eve al calice del Signore
custodisce la santa carit�, senza la
�uale nulla giova, neppure il dare
il proprio corpo alle fia��e.
�er il dono della carit� poi ci viene
dato di essere vera�ente �uello
che �istica�ente cele�ria�o in
�odo sacra�entale nel sacrificio”.
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• � un cuo�e �etto �
• e� anc�e la testimonianza �i alt�i

c�e lo �ui�ino nella �ice�ca �i Dio.”
�ant'��ostino � �, �, ���

� �u sei ��an�e, �i�no�e, 
e �en �e�no �i lo�e�

��an�e � la tua �otenza 
e la tua sa�ienza incalcola�ile. 

� l'uomo �uole lo�a�ti, una �a�ticella
�el tuo c�eato c�e si �o�ta atto�no il
suo �estino mo�tale, .�.

.�.���, ��� 
��ioisca il cuo�e �i c�i

ce�ca il �i�no�e � � ���,��.
�e l'uomo �u� �imentica�e o

�i�iuta�e Dio, Dio �e�� non si stanca
�i c�iama�e o�ni uomo a ce�ca�lo
�e�c�� �i�a e t�o�i la �elicit�.
Ma tale �ice�ca esi�e �all'uomo�
• tutto lo s�o�zo �ella sua
intelli�enza,
• la �ettitu�ine �ella sua �olont�,

.�.

• le ��eoccu�azioni �el mon�o e
�elle �icc�ezze,

• il catti�o esem�io �ei c�e�enti,
• le co��enti �i �ensie�o ostili alla

�eli�ione,
• e in�ine la ten�enza �ell'uomo

�eccato�e a nascon�e�si, �e�
�au�a, �a�anti a Dio
e a �u��i�e �a�anti alla sua
c�iamata.”

.�.
���, ���

“Ma questo 
�u� esse�e �imenticato, 
misconosciuto e �e��ino 

es�licitamente �i�iutato �all'uomo.
�ali atte��iamenti �ossono a�e�e 

o�i�ini assai �i�e�se� 
• la �i�ellione cont�o la ��esenza 

�el male nel mon�o, 
• l'i�no�anza o l'in�i��e�enza �eli�iosa, .�.

�l �ic�iamo � anc�e al �al ��,�� 
“O Dio, tu sei il mio Dio,
�all'au�o�a io ti ce�co,
�a sete �i te l'anima mia,
�esi�e�a te la mia ca�ne
in te��a a�i�a, assetata, 
senz'acqua”.

.�. �e� essi �a sta�ilito l'o��ine �ei
tem�i e i con�ini �el lo�o s�azio,
�e�c�� ce�casse�o Dio,
se mai a��i�ino a t�o�a�lo an�an�o
come a tentoni,
�enc�� non sia lontano �a
ciascuno �i noi.
�n lui in�atti �i�iamo,
ci muo�iamo
e� esistiamo � � ��,������.

397396

395394

393392

74  �������������������������������������������������������������������������������������������������������  Il Vino Eucaristico

��� �p�e���e�e� sa�������� ��l���
�e���a��o��� e����
�al��a�o le a�������� ��e
posso�o p�ese��a�e� �al� �o��e
��esp�ess�o�e so�o �os� ����e�sal�
��e l��o�o p�� esse�e �e�����o ��
������ ����������

������e�l���pos�ol��
��o � ��e� �a ��o solo ����e le
�a��o�� �e�l� �o����� pe����
a���asse�o s� ����a la �a���a �ella
�e��a� ���

��� �� ���e p�e�a�e��e
se�o��o �e���� se �o� lo
���o�os�e l��e�a�e��e e �o�
s� a����a al s�o ��ea�o�e ��

��������
“Nel �o�so �ella lo�o s�o��a�
e ���o a� ��o��� �os���� la
���e��a �� ��o �a pa��e �e�l�
�o���� s� � esp�essa ��
�ol�epl��� �o��� a���a�e�so
le lo�o ��e�e��e e� � lo�o
�o�po��a�e��� �el���os� ���

���������������������
� �a �a��o�e p�� al�a �ella
������� �ell��o�o �o�s�s�e
�ella s�a �o�a��o�e alla
�o����o�e �o� ��o�
��� �al s�o �as�e�e l��o�o �
�����a�o al ��alo�o �o� ��o�
�o� es�s�e� ���a���� se �o�
pe�����

��ea�o�pe��a�o�e��a���o��
�a l�� se�p�e pe� a�o�e �
�o�se��a�o� ���

��������
“�l �es��e��o �� ��o �
��s�����o �el ��o�e
�ell��o�o�
pe���� l��o�o � s�a�o
��ea�o �a ��o e pe� ��o�
e ��o �o� �essa �� a����a�e
a s� l��o�o
e sol�a��o �� ��o l��o�o
��o�e�� la �e���� e la
�el����� ��e �e��a se��a
posa”�

��� ��l� ��e
��s�e�e �ol �a��e
e �o� lo �p����o �a��o�
� �� solo ��o �e� se�ol� �e�
se�ol��
��e�� ��s�����o�e �� s� ���s�o
�o��e �� ���a� ���� �pe�a� ���l��o�
����� ���������

��� ��sse�a��os�� ��a�e�� �o�
a��o�e �ol�� �� ��� �a se�p�e se�e�
p�� �e�e��o�e �o�����a�e��e�
�� ��es�o �o�o pe� l�a���a
l�a�o�e � se�e ��e �e��a �o�
��a�a� � �e���a ��e ��sa�a�
�l ��o e ����o�e �os��o �es� ���s�o�
�e���o p�e�oso� s� �e��� �� p�a�a�e
�o� ��es�a sal��a�e �e���a l������o
�ella ��a a���a� ���
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e a �u��i�e �a�anti alla sua
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“Ma questo 
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misconosciuto e �e��ino 

es�licitamente �i�iutato �all'uomo.
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o�i�ini assai �i�e�se� 
• la �i�ellione cont�o la ��esenza 

�el male nel mon�o, 
• l'i�no�anza o l'in�i��e�enza �eli�iosa, .�.

�l �ic�iamo � anc�e al �al ��,�� 
“O Dio, tu sei il mio Dio,
�all'au�o�a io ti ce�co,
�a sete �i te l'anima mia,
�esi�e�a te la mia ca�ne
in te��a a�i�a, assetata, 
senz'acqua”.

.�. �e� essi �a sta�ilito l'o��ine �ei
tem�i e i con�ini �el lo�o s�azio,
�e�c�� ce�casse�o Dio,
se mai a��i�ino a t�o�a�lo an�an�o
come a tentoni,
�enc�� non sia lontano �a
ciascuno �i noi.
�n lui in�atti �i�iamo,
ci muo�iamo
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�e���a��o��� e����
�al��a�o le a�������� ��e
posso�o p�ese��a�e� �al� �o��e
��esp�ess�o�e so�o �os� ����e�sal�
��e l��o�o p�� esse�e �e�����o ��
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��o � ��e� �a ��o solo ����e le
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�ol�epl��� �o��� a���a�e�so
le lo�o ��e�e��e e� � lo�o
�o�po��a�e��� �el���os� ���

���������������������
� �a �a��o�e p�� al�a �ella
������� �ell��o�o �o�s�s�e
�ella s�a �o�a��o�e alla
�o����o�e �o� ��o�
��� �al s�o �as�e�e l��o�o �
�����a�o al ��alo�o �o� ��o�
�o� es�s�e� ���a���� se �o�
pe�����

��ea�o�pe��a�o�e��a���o��
�a l�� se�p�e pe� a�o�e �
�o�se��a�o� ���

��������
“�l �es��e��o �� ��o �
��s�����o �el ��o�e
�ell��o�o�
pe���� l��o�o � s�a�o
��ea�o �a ��o e pe� ��o�
e ��o �o� �essa �� a����a�e
a s� l��o�o
e sol�a��o �� ��o l��o�o
��o�e�� la �e���� e la
�el����� ��e �e��a se��a
posa”�

��� ��l� ��e
��s�e�e �ol �a��e
e �o� lo �p����o �a��o�
� �� solo ��o �e� se�ol� �e�
se�ol��
��e�� ��s�����o�e �� s� ���s�o
�o��e �� ���a� ���� �pe�a� ���l��o�
����� ���������

��� ��sse�a��os�� ��a�e�� �o�
a��o�e �ol�� �� ��� �a se�p�e se�e�
p�� �e�e��o�e �o�����a�e��e�
�� ��es�o �o�o pe� l�a���a
l�a�o�e � se�e ��e �e��a �o�
��a�a� � �e���a ��e ��sa�a�
�l ��o e ����o�e �os��o �es� ���s�o�
�e���o p�e�oso� s� �e��� �� p�a�a�e
�o� ��es�a sal��a�e �e���a l������o
�ella ��a a���a� ���
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�er diventare vino buono,
��e rallegra il �uore di

�uanti lo berranno,
• suggellando �amiliarit�
• e stringendo ami�i�ie�
�ai ��rattati� di san
Gauden�io da Bres�ia,
ves�ovo (�ratt� �� �SE� ��, �������

��er il sangue di �risto
vale, in un �erto senso, ���

��� �ino� simbologia sa�ri�i�ale
Il vino � �rutto di un �ro�esso ��e
es�rime una simbologia sa�ri�i�ale
nella �rodu�ione del vino� i ��i���i
dell’uva sono sotto�osti�
• al tor��io,
• alla ebolli�ione e �uri�i�a�ione del

tino,
• alla stagionatura �a�iente,

��� e non vi � al�una di��eren�a tra
�overi e ri���i, tra umili e �otenti,
tra s��iavi e �adroni ( � …
Il vignaiolo � sen�a al�un dubbio il 

�adre ( � onni�otente, la vite � 
�risto, e noi siamo i tral�i ( �� 
ma se non �ortiamo �rutto in �risto 
veniamo re�isi ( � dalla �al�e del 
�oltivatore eterno” (Sant’Ambrogio di 
Milano, �, 
����������

��� E’ esatto ��e il �o�olo sia ��iamato
la vigna di �risto,
• sia �er��� sulla sua �ronte vien

�osto �ome ornamento il segno
della �ro�e,

• sia �er��� si ra��oglie il suo �rutto
durante l’ultima stagione dell’anno,

• sia �er��� allo stesso modo ��e
avviene �er tutti i �ilari della vigna,
�os� nella ��iesa di �io uguale � la
misura, ���

��� ora �omin�ia a �ar sbo��iare �iori
s�lendenti �ome gemme,
ora si riveste dei verdi germogli ��e
l’avvolgono,
ora a��oglie su di s� un mite giogo
( �, �uando � ormai
�res�iuto,
estendendo i suoi bra��i ben
�res�iuti �ome tral�i di una vite
�e�onda … ���

��� �ino, vigna e vignaiuolo
Il vangelo �i �resenta la �arabola

della vigna� �, ���������
Isaia �i ri�orda �ome la vigna del Signore
di Sabaot� sia la �asa d’Israele ( ��
�ella �uova Allean�a, la vigna �re�igura
noi�
Sant’AMBROGIO s�rive� “Il �o�olo di
�io, stabilito sulla radi�e della vite
eterna ( �, sovrasta la terra e
�ormando l’ornamento del suolo
mes��ino, ���
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�igilla la nuova ed eterna 
alleanza� 
��on si mette vino nuovo in 
otri vecc�i� ��t �,����
��rendete, e �evetene tutti�
�uesto � il calice del mio
sangue per la nuova ed
eterna alleanza, versato per
voi e per tutti in remissione
dei peccati�

�ate �uesto in memoria di
me��

vino��� �ino e nuova alleanza
Gesù � venuto per darci il vino della
nuova alleanza, il vino delle nozze
eterne,
e �uesto vino � il suo �angue versato
per noi�

�ediamo poi c�e, 
nel �uovo �estamento, 

l’immagine della vite si usa 
per indicare l’unione di Gesù 

con i suoi discepoli 
�Gv ��,�����

��� �ino e in�edelt�
�uando invece il popolo � in�edele, 

rompe la comunione con �io,
il �ignore parla della 
privazione del vino� 

�l pro�eta �mos denunciando coloro
c�e opprimono l’indigente, a��erma�
“… voi c�e avete innalzato vigne
deliziose, non ne �errete il vino” �
�,����

�an �ommaso d'��uino scrisse nel ����
sec��
�l sacramento dell'eucaristia pu� essere

cele�rato soltanto con il vino della vite …
perc�� il vino �atto con l'uva � in un certo
senso l'immagine degli e��etti del
sacramento� con �uesto voglio dire la
gioia dello spirito, perc�� sta scritto c�e il
vino rende lieto il cuore dell'uomo”�

��� �ino e �elicit�
�l vino � sim�olo di tutto ci� c�e la

vita pu� o��rire di piacevole�
l’amicizia, l’amore umano, la gioia�
�l vino “allieta il cuore dell’uomo”, dice il
�al ���,���
�a �elicit� promessa da �io al suo
popolo � espressa sovente sotto la
�orma di una grande a��ondanza di
vino, come si vede negli oracoli di
consolazione dei pro�eti�

��� c�e si porta attorno la
prova del suo peccato e la
prova c�e tu resisti ai
super�i�
�ppure l'uomo, una particella
del tuo creato, vuole lodarti�
�ei tu c�e lo stimoli a
dilettarsi delle tue lodi,
perc�� ci �ai �atti per te
e il nostro cuore non �a posa,
�inc�� non riposa in te ��
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• e stringendo ami�i�ie�
�ai ��rattati� di san
Gauden�io da Bres�ia,
ves�ovo (�ratt� �� �SE� ��, �������

��er il sangue di �risto
vale, in un �erto senso, ���
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Il vino � �rutto di un �ro�esso ��e
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��� e non vi � al�una di��eren�a tra
�overi e ri���i, tra umili e �otenti,
tra s��iavi e �adroni ( � …
Il vignaiolo � sen�a al�un dubbio il 

�adre ( � onni�otente, la vite � 
�risto, e noi siamo i tral�i ( �� 
ma se non �ortiamo �rutto in �risto 
veniamo re�isi ( � dalla �al�e del 
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�os� nella ��iesa di �io uguale � la
misura, ���

��� ora �omin�ia a �ar sbo��iare �iori
s�lendenti �ome gemme,
ora si riveste dei verdi germogli ��e
l’avvolgono,
ora a��oglie su di s� un mite giogo
( �, �uando � ormai
�res�iuto,
estendendo i suoi bra��i ben
�res�iuti �ome tral�i di una vite
�e�onda … ���

��� �ino, vigna e vignaiuolo
Il vangelo �i �resenta la �arabola

della vigna� �, ���������
Isaia �i ri�orda �ome la vigna del Signore
di Sabaot� sia la �asa d’Israele ( ��
�ella �uova Allean�a, la vigna �re�igura
noi�
Sant’AMBROGIO s�rive� “Il �o�olo di
�io, stabilito sulla radi�e della vite
eterna ( �, sovrasta la terra e
�ormando l’ornamento del suolo
mes��ino, ���
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�igilla la nuova ed eterna 
alleanza� 
��on si mette vino nuovo in 
otri vecc�i� ��t �,����
��rendete, e �evetene tutti�
�uesto � il calice del mio
sangue per la nuova ed
eterna alleanza, versato per
voi e per tutti in remissione
dei peccati�

�ate �uesto in memoria di
me��

vino��� �ino e nuova alleanza
Gesù � venuto per darci il vino della
nuova alleanza, il vino delle nozze
eterne,
e �uesto vino � il suo �angue versato
per noi�

�ediamo poi c�e, 
nel �uovo �estamento, 

l’immagine della vite si usa 
per indicare l’unione di Gesù 

con i suoi discepoli 
�Gv ��,�����

��� �ino e in�edelt�
�uando invece il popolo � in�edele, 

rompe la comunione con �io,
il �ignore parla della 
privazione del vino� 

�l pro�eta �mos denunciando coloro
c�e opprimono l’indigente, a��erma�
“… voi c�e avete innalzato vigne
deliziose, non ne �errete il vino” �
�,����

�an �ommaso d'��uino scrisse nel ����
sec��
�l sacramento dell'eucaristia pu� essere

cele�rato soltanto con il vino della vite …
perc�� il vino �atto con l'uva � in un certo
senso l'immagine degli e��etti del
sacramento� con �uesto voglio dire la
gioia dello spirito, perc�� sta scritto c�e il
vino rende lieto il cuore dell'uomo”�

��� �ino e �elicit�
�l vino � sim�olo di tutto ci� c�e la

vita pu� o��rire di piacevole�
l’amicizia, l’amore umano, la gioia�
�l vino “allieta il cuore dell’uomo”, dice il
�al ���,���
�a �elicit� promessa da �io al suo
popolo � espressa sovente sotto la
�orma di una grande a��ondanza di
vino, come si vede negli oracoli di
consolazione dei pro�eti�

��� c�e si porta attorno la
prova del suo peccato e la
prova c�e tu resisti ai
super�i�
�ppure l'uomo, una particella
del tuo creato, vuole lodarti�
�ei tu c�e lo stimoli a
dilettarsi delle tue lodi,
perc�� ci �ai �atti per te
e il nostro cuore non �a posa,
�inc�� non riposa in te ��
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trasfor�ando tutto il creato e l’universo,
in tale nuova futura realt��

��� �ino e unit�
�l pane fatto da �olti c�icc�i di grano e il
vino fatto di �olti grappoli d’uva
racc�iudono anc�e un evento di unione�
il diventare pane dei c�icc�i �acinati e il
diventare vino dei grappoli spre�uti sono
frutto di unione, unificazione, co�unione�
�utto questo indica c�e noi stessi, c�e
partecipia�o al �anc�etto Eucaristico,

nella preg�iera consacratoria del sacerdote, 
vengono transustanziati nel �orpo 

e nel �angue di �risto �ignore�
�i offre pertanto un anticipo del potere

c�e Egli �a sulla �ateria, 
tanto da poterne ca��iare 

addirittura l’essenza; 
• anticipa e prefigura “i cieli nuovi e la terra 

nuova” � ��,��, 
�ostrando di avere il potere di attuare tale 

pro�essa,

��� trasfor�a la �egge di �osè in
�angelo, portatore di gioia� �����
���N�E���, nell’Udienza
generale dell’� giugno ������
• prefigura l’Eucaristia� in cui Ges�,
�ediante la potenza dello �pirito
�anto, trasfor�a il pane nel �uo
�orpo e il vino nel �uo �angue�
Nell’Eucaristia, non  è soltanto l’acqua 

a trasfor�arsi in vino,
�a sono il pane ed il vino, c�e,

per la potenza dello �pirito �anto

��� �ino�acqua alle nozze di �ana
Nelle nozze di �ana �cfr� �,�����,
e in particolare nella trasfor�azione
dell’acqua in vino, �risto ci offre con
questo �iracolo, vari segni
prefiguratori�
• ��rasfor�ando in vino l’acqua delle
anfore utilizzate “per la purificazione
rituale dei Giudei” � �, ��,
Ges� co�pie un segno eloquente� ���

• Ges� fece un vino c�e d� allegria
ai convitati per �ostrare c�e il
suo sangue avre��e dato allegria
a tutte le genti�

• �iede ai convitati un vino 
eccellente c�e trasfor�� il loro 

spirito per far sapere loro 
c�e la dottrina con cui li a��everava 

sare��e stata eccellente e 
avre��e trasfor�ato i loro cuori�

• �e diede loro gratuita�ente,
affinc�� sapessero c�e non
sare��e stato loro ric�iesto il
paga�ento di una cosa
inesti�a�ile;

• infatti, se potevano pagare il
prezzo del pane e del vino, non
avre��ero certa�ente potuto
pagare il �uo �orpo e il �uo
�angue�
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• �ece lo�o �u�ta�e un pane e un
�ino ca�uc�i pe� �u�cita�e in
lo�o il �e�i�e�io �el �uo �o�po
e �an�ue c�e �anno la �ita�

• �ie�e lo�o ��atuita�ente
que�te piccole co�e pe�c��
�ape��e�o c�e il �uo �ono
�up�e�o �a�e��e �tato
��atuito�

�����cqua�in��ino��
�ino�nel��uo��an�ue�
�i�acolo��ei��i�acoli�

�el �e�e�to� �o�t�o �i�no�e �oltiplic� il
pane �c��� �� e a
�ana �ut� l’acqua in �ino �c��� �� ��

• ��itu� co�� la lo�o �occa al �uo pane e
al �uo �ino pe� il te�po in cui a��e��e
�ato lo�o il �uo co�po e il �uo �an�ue�

��� E’ l’unico no�t�o te�o�o�
l’unica co�a c�e a��ia�o �a
o���i�e al �on�o�
il �an�ue c�e pu�i�ica e
paci�ica tutto e tutti�
Il �an�ue �el �i�no�e c�e
pe��ona i peccati�
Il �an�ue c�e � �e�a �e�an�a�
c�e �i�u�cita e �� �ita a ci� c�e
� �o�to a cau�a �el peccato”�

��� e pe� tutti in
�e�i��ione �ei
peccati�
�ue�to �an�ue lo
conte�plia�o�
�ent�e ent�a e�
e�ce �al �uo �uo�e�
e �al cuo�e �el
�a��e� ���

�����ino�e��an�ue
Il �ino � colle�ato al �an�ue
�i ��i�to�
�apa ��ance�co ��e�ita�ione al
�iu�ileo �ei �ace��oti� ����������

“Il �uo �an�ue � il �an�ue
�i ��i�to� �an�ue �ella
�uo�a e� Ete�na �llean�a
�i �i�e�ico��ia� �e��ato pe�
noi ���

��� l�analo�ia �el �ino� �i�ile a quella
�el pane�
�app�i�a c�� la �accolta �i �olti acini o
��appoli nella �i�na �a lui �te��o
piantata�
�e�ue la pi�iatu�a �ul to�c�io �ella c�oce�
��� quin�i la �e��enta�ione� c�e a��iene�
pe� �i�t� p�op�ia� ne�li a�pi �pa�i �el
cuo�e� pieno �i �e�e� �i colo�o c�e lo
a��u�ono��
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trasfor�ando tutto il creato e l’universo,
in tale nuova futura realt��

��� �ino e unit�
�l pane fatto da �olti c�icc�i di grano e il
vino fatto di �olti grappoli d’uva
racc�iudono anc�e un evento di unione�
il diventare pane dei c�icc�i �acinati e il
diventare vino dei grappoli spre�uti sono
frutto di unione, unificazione, co�unione�
�utto questo indica c�e noi stessi, c�e
partecipia�o al �anc�etto Eucaristico,

nella preg�iera consacratoria del sacerdote, 
vengono transustanziati nel �orpo 

e nel �angue di �risto �ignore�
�i offre pertanto un anticipo del potere

c�e Egli �a sulla �ateria, 
tanto da poterne ca��iare 

addirittura l’essenza; 
• anticipa e prefigura “i cieli nuovi e la terra 

nuova” � ��,��, 
�ostrando di avere il potere di attuare tale 

pro�essa,

��� trasfor�a la �egge di �osè in
�angelo, portatore di gioia� �����
���N�E���, nell’Udienza
generale dell’� giugno ������
• prefigura l’Eucaristia� in cui Ges�,
�ediante la potenza dello �pirito
�anto, trasfor�a il pane nel �uo
�orpo e il vino nel �uo �angue�
Nell’Eucaristia, non  è soltanto l’acqua 

a trasfor�arsi in vino,
�a sono il pane ed il vino, c�e,

per la potenza dello �pirito �anto

��� �ino�acqua alle nozze di �ana
Nelle nozze di �ana �cfr� �,�����,
e in particolare nella trasfor�azione
dell’acqua in vino, �risto ci offre con
questo �iracolo, vari segni
prefiguratori�
• ��rasfor�ando in vino l’acqua delle
anfore utilizzate “per la purificazione
rituale dei Giudei” � �, ��,
Ges� co�pie un segno eloquente� ���

• Ges� fece un vino c�e d� allegria
ai convitati per �ostrare c�e il
suo sangue avre��e dato allegria
a tutte le genti�

• �iede ai convitati un vino 
eccellente c�e trasfor�� il loro 

spirito per far sapere loro 
c�e la dottrina con cui li a��everava 

sare��e stata eccellente e 
avre��e trasfor�ato i loro cuori�

• �e diede loro gratuita�ente,
affinc�� sapessero c�e non
sare��e stato loro ric�iesto il
paga�ento di una cosa
inesti�a�ile;

• infatti, se potevano pagare il
prezzo del pane e del vino, non
avre��ero certa�ente potuto
pagare il �uo �orpo e il �uo
�angue�
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• �ece lo�o �u�ta�e un pane e un
�ino ca�uc�i pe� �u�cita�e in
lo�o il �e�i�e�io �el �uo �o�po
e �an�ue c�e �anno la �ita�

• �ie�e lo�o ��atuita�ente
que�te piccole co�e pe�c��
�ape��e�o c�e il �uo �ono
�up�e�o �a�e��e �tato
��atuito�

�����cqua�in��ino��
�ino�nel��uo��an�ue�
�i�acolo��ei��i�acoli�

�el �e�e�to� �o�t�o �i�no�e �oltiplic� il
pane �c��� �� e a
�ana �ut� l’acqua in �ino �c��� �� ��

• ��itu� co�� la lo�o �occa al �uo pane e
al �uo �ino pe� il te�po in cui a��e��e
�ato lo�o il �uo co�po e il �uo �an�ue�

��� E’ l’unico no�t�o te�o�o�
l’unica co�a c�e a��ia�o �a
o���i�e al �on�o�
il �an�ue c�e pu�i�ica e
paci�ica tutto e tutti�
Il �an�ue �el �i�no�e c�e
pe��ona i peccati�
Il �an�ue c�e � �e�a �e�an�a�
c�e �i�u�cita e �� �ita a ci� c�e
� �o�to a cau�a �el peccato”�

��� e pe� tutti in
�e�i��ione �ei
peccati�
�ue�to �an�ue lo
conte�plia�o�
�ent�e ent�a e�
e�ce �al �uo �uo�e�
e �al cuo�e �el
�a��e� ���

�����ino�e��an�ue
Il �ino � colle�ato al �an�ue
�i ��i�to�
�apa ��ance�co ��e�ita�ione al
�iu�ileo �ei �ace��oti� ����������

“Il �uo �an�ue � il �an�ue
�i ��i�to� �an�ue �ella
�uo�a e� Ete�na �llean�a
�i �i�e�ico��ia� �e��ato pe�
noi ���

��� l�analo�ia �el �ino� �i�ile a quella
�el pane�
�app�i�a c�� la �accolta �i �olti acini o
��appoli nella �i�na �a lui �te��o
piantata�
�e�ue la pi�iatu�a �ul to�c�io �ella c�oce�
��� quin�i la �e��enta�ione� c�e a��iene�
pe� �i�t� p�op�ia� ne�li a�pi �pa�i �el
cuo�e� pieno �i �e�e� �i colo�o c�e lo
a��u�ono��
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������� ��� ����������� � ���������
������� ���������� �� ��������� � ��
����� ������.

�������������������������
��������������������������������������

��������������������������������
������������������������������������������
�������������������������������������.

��� ������ �� ������� �����
���������������������������������������������� ������”.

�� ������ ����������� � ��������� ��� ���
������ ������������ ��������� � ������
��� ����� ����� ��������� �� ����� �� ���
���������� ���� �� � ����.��
��� ������ ������� �� ������ ��������������
����� �������� ����� � ������ ����� �������� �
����� �������� ���� �� ��.
�� ��� ����� ���� ���� ����� ����� �����
�� ��� ����� ������ �� ������ ���� �� ����.
����� ������ ��� ����� ���� �� ������
���� � ���� �� ������������

������ ����� � ��� ��� �� �����
��� ��� ��� � �����.
����������� ������ ������ � ��
������ ��� ����� �����
��� �� ���������� ����� ���
�������� ����� ��������.
������ ��� ������ ��� �
������������
���� ������ ��� ������ ����� ���
����� ����.

�� ������� ������� � ����� � ������
������� �� �������� � �� �������� ��������
�������� ������ ������ ���� � ����� ������ �
������ ���� � ������ �������.
������� ����� ��� ��������� � ����� ������������
������ ����������� � ��������� ��� �� ����������
�� �� �������.
������ ������ ���� � ������� ������ ������
�������� � �������� ������ ������ ����� � �����.
��� ���� ������ �� ������� ��������
���� ����� ��������� ������ ���� ������ ��� ��� ��.

�� ���� ��� �������� �� �������� �
������������� �� ������������ �� ����
�������� �������� ������ �����������
���� ����� ��������.
��� ����� �� ����� ��� ������ �����
������� �� ��� ��� � �� ������ ���������
���������� �� ��� ��� ����� ����������� ���
������ �����
� �������� �� �������� ��� ��� �����.

������������������������������
���������������.

��������� ���� �� ����
���������� ������ ������
������ ������ ������ ��� � ��
���� � ����� �� ������
���� �� ������ ������ �� ������ ���
������ ��������
�� ��� �������� ���� ������
����.
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���i �a sete venga a me e �eva» � �, ���.
�isogna capire �ene �uello c�e si deve �ere. 

�e lo dica lo stesso profeta �eremia, 
ve lo dica la sorgente stessa� 

��anno a��andonato me, sorgente di ac�ua viva, 
dice il �ignore» � �, ���. 

�� dun�ue il �ignore stesso, il nostro �io �es� �risto,
�uesta sorgente di vita c�e ci invita a s�, 

perc�� di lui �eviamo. 
�eve di lui c�i lo ama. �eve di lui c�i si disseta della parola 

di �io� c�i lo ama ardentemente e con vivo desiderio. 

“�ratelli carissimi, ascoltate attentamente.
�i� c�e vi dir� è necessario al vostro �ene.
�ono verit� c�e ristoreranno la sete della vostra anima.
�i parler� infatti della inesauri�ile sorgente divina.

�er�, per �uanto sem�ri paradossale, vi dir��
non estinguete mai la vostra sete. 

�os� potrete continuare a �ere
alla sorgente della vita, 

sen�a smettere mai di desiderarla. 
�� la stessa sorgente, 

la fontana dell�ac�ua viva c�e vi c�iama a s� e vi dice�

��� ���i �a sete venga a me e �eva» 
� �, ���

�ommento 
di 

san �olom�ano, a�ate
�Istr. �� su �risto fonte di vita, ���� �pera, �u�lino, ����, ��������

�es� prende come modello il canto della vigna, 
un �rano �ellissimo del profeta Isaia �,���� 

��anter� per il mio diletto 
il mio cantico d’amore per la sua vigna». 
Il profeta Isaia, per indicare l’amore e la 

premura di �io �immaginato come il padrone 
delle vigna� verso il suo popolo, 

adopera cin�ue ver�i� 
vangare, sgom�erare, piantare, costruire e 

scavare, c�e sono esattamente i ver�i adoperati 
da �atteo per indicare le a�ioni del padrone 

nella sua para�ola � ��, ������.

��� �ino da vigna
�es� amava le vigne�
• le �a raccontate, per sei volte,

come para�ole del regno�
• vi �a letto un sim�olo forte e

dolce ��io sono la vite e voi i
tralci» ��,���

• al �adre �a dato nome e figura di
vignaiolo �io sono la vite vera e il
�adre è l’agricoltore, ��,��.

dai molti c�e siamo, possiamo
e do��iamo diventare un solo pane,
un solo vino, do��iamo cioè essere
tutti uniti in �risto�
un solo corpo, come ci dice �an
�aolo�
��oic�� c’è un solo pane, noi, pur
essendo molti, siamo un corpo solo�
tutti infatti partecipiamo dell’unico
pane» � ��, ���.
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������� ��� ����������� � ���������
������� ���������� �� ��������� � ��
����� ������.

�������������������������
��������������������������������������

��������������������������������
������������������������������������������
�������������������������������������.

��� ������ �� ������� �����
���������������������������������������������� ������”.

�� ������ ����������� � ��������� ��� ���
������ ������������ ��������� � ������
��� ����� ����� ��������� �� ����� �� ���
���������� ���� �� � ����.��
��� ������ ������� �� ������ ��������������
����� �������� ����� � ������ ����� �������� �
����� �������� ���� �� ��.
�� ��� ����� ���� ���� ����� ����� �����
�� ��� ����� ������ �� ������ ���� �� ����.
����� ������ ��� ����� ���� �� ������
���� � ���� �� ������������

������ ����� � ��� ��� �� �����
��� ��� ��� � �����.
����������� ������ ������ � ��
������ ��� ����� �����
��� �� ���������� ����� ���
�������� ����� ��������.
������ ��� ������ ��� �
������������
���� ������ ��� ������ ����� ���
����� ����.

�� ������� ������� � ����� � ������
������� �� �������� � �� �������� ��������
�������� ������ ������ ���� � ����� ������ �
������ ���� � ������ �������.
������� ����� ��� ��������� � ����� ������������
������ ����������� � ��������� ��� �� ����������
�� �� �������.
������ ������ ���� � ������� ������ ������
�������� � �������� ������ ������ ����� � �����.
��� ���� ������ �� ������� ��������
���� ����� ��������� ������ ���� ������ ��� ��� ��.

�� ���� ��� �������� �� �������� �
������������� �� ������������ �� ����
�������� �������� ������ �����������
���� ����� ��������.
��� ����� �� ����� ��� ������ �����
������� �� ��� ��� � �� ������ ���������
���������� �� ��� ��� ����� ����������� ���
������ �����
� �������� �� �������� ��� ��� �����.

������������������������������
���������������.

��������� ���� �� ����
���������� ������ ������
������ ������ ������ ��� � ��
���� � ����� �� ������
���� �� ������ ������ �� ������ ���
������ ��������
�� ��� �������� ���� ������
����.
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���i �a sete venga a me e �eva» � �, ���.
�isogna capire �ene �uello c�e si deve �ere. 

�e lo dica lo stesso profeta �eremia, 
ve lo dica la sorgente stessa� 

��anno a��andonato me, sorgente di ac�ua viva, 
dice il �ignore» � �, ���. 

�� dun�ue il �ignore stesso, il nostro �io �es� �risto,
�uesta sorgente di vita c�e ci invita a s�, 

perc�� di lui �eviamo. 
�eve di lui c�i lo ama. �eve di lui c�i si disseta della parola 

di �io� c�i lo ama ardentemente e con vivo desiderio. 

“�ratelli carissimi, ascoltate attentamente.
�i� c�e vi dir� è necessario al vostro �ene.
�ono verit� c�e ristoreranno la sete della vostra anima.
�i parler� infatti della inesauri�ile sorgente divina.

�er�, per �uanto sem�ri paradossale, vi dir��
non estinguete mai la vostra sete. 

�os� potrete continuare a �ere
alla sorgente della vita, 

sen�a smettere mai di desiderarla. 
�� la stessa sorgente, 

la fontana dell�ac�ua viva c�e vi c�iama a s� e vi dice�

��� ���i �a sete venga a me e �eva» 
� �, ���

�ommento 
di 

san �olom�ano, a�ate
�Istr. �� su �risto fonte di vita, ���� �pera, �u�lino, ����, ��������

�es� prende come modello il canto della vigna, 
un �rano �ellissimo del profeta Isaia �,���� 

��anter� per il mio diletto 
il mio cantico d’amore per la sua vigna». 
Il profeta Isaia, per indicare l’amore e la 

premura di �io �immaginato come il padrone 
delle vigna� verso il suo popolo, 

adopera cin�ue ver�i� 
vangare, sgom�erare, piantare, costruire e 

scavare, c�e sono esattamente i ver�i adoperati 
da �atteo per indicare le a�ioni del padrone 

nella sua para�ola � ��, ������.

��� �ino da vigna
�es� amava le vigne�
• le �a raccontate, per sei volte,

come para�ole del regno�
• vi �a letto un sim�olo forte e

dolce ��io sono la vite e voi i
tralci» ��,���

• al �adre �a dato nome e figura di
vignaiolo �io sono la vite vera e il
�adre è l’agricoltore, ��,��.

dai molti c�e siamo, possiamo
e do��iamo diventare un solo pane,
un solo vino, do��iamo cioè essere
tutti uniti in �risto�
un solo corpo, come ci dice �an
�aolo�
��oic�� c’è un solo pane, noi, pur
essendo molti, siamo un corpo solo�
tutti infatti partecipiamo dell’unico
pane» � ��, ���.
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tradizionali c�e commemorassero 
l’esodo, 
un con salsa di mele�
Insomma, s�ogliare la �i��ia a ta�ola
pu� �arci �are un �iaggio tra i gusti 
c�e senti�ano patriarc�i, pro�eti e 
apostoli��

• A�igail cucin� a �a�id e ai suoi
seguaci il �rasato di pecora e una
torta di �ic�i�

• �el li�ro di Ezec�iele �engono
consigliati pesce alla �ilistea,
l’arrosto di cer�o di Salomone al
�ino rosso e il pane multicereali�

• All’ultima cena di �es� �u
pro�a�ilmente ser�ito,
tra l’agnello arrosto e altri piatti

• �er una minestra di
lenticc�ie Esa� �endette a
�iaco��e la primogenitura�

• Il pane azzimo �u preparato
dagli e�rei nell’Esodo
dall’Egitto, i �uali
portarono con s� pasta non
ancora lie�itata�
oggi �ocacce non lie�itate
sono c�iamate �

L’EUCARISTIA C��E CI��
si pone in continuit�
con l’importanza del ci�o nell’AT�
In�atti �ari sono i ci�i di cui si parla
nella S� Scrittura� Ad es��
• Le polpette crude di A�ramo �urono

create, secondo la tradizione, dalla madre
del patriarca un giorno in cui non a�e�a
legna per cuocere la carne�

Sant’Agostino dice
dell’Eucaristia�
“Io sono il ci�o dei �orti,
cresci e mi a�rai�
Tu non tras�ormerai me in te
come il ci�o del corpo,
ma sarai tu ad essere
tras�ormato in me” �Con�� ���
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1 Ha pubblicato diverse opere catechistiche, tra cui: Note di 
pastorale catechistica; Missione inculturata; Incontro al Ca-
techismo della Chiesa Cattolica e al suo Compendio; Fram-
menti di sintesi teologica-schemi catechistici;  
58 Argomenti di attualità;

2 Ha realizzato varie pubblicazioni, riunite nella collana:  
Catechesi dialogica in immagini: arte e fede:
� Il Battesimo - magnifico dono della SS.ma Trinità;
� La Confessione - Il sacramento dell’Amore misericordioso 

di Dio Padre;
� L’Eucaristia: pane di vita eterna;
� La Cresima: dono speciale dello Spirito Santo.
� Vari libri catechistici sulle opere architettoniche e artisti-

che della Basilica di san Carlo al Corso in Roma:
� Gli affreschi della Basilica di San Carlo a Roma
�          “  dell’Oratorio presso la Basilica di San 

Carlo a Roma
�          “  della Cappella auxilium christianorum
� Le virtù in simboli della Basilica di San Carlo a 

Roma:
– integrale
– estratto

� Le lapidi di San Carlo al Corso
� Gli arredi della Basilica di San Carlo a Roma
� I quadri di San Carlo al Corso
� Le statue di San Carlo al Corso

� Ha pubblicato:
� Cenni storici e catechistici:

– della Cattedrale di Frascati
– del Palazzo vescovile di Frascati

� Santa Messa in Latino
� In Chiesa: vademecum
� Sulla strada di Emmaus: l’Eucaristia, fonte – modello – cul-

mine della vita cristiana e paradigma di sinodalità, Percorso 
pastorale quadriennale (2019-2023).

� Ha realizzato:
� il video-catechismo della Chiesa Cattolica: www.cateche-

si.online/it/cts/compendio
� vari video catechistici, pubblicati su: https://bit.ly/Youtu-

beVERaffaelloMartinelli

3 Ha pubblicato vari documenti nella collana Magistero del 
Vescovo:
1) Disposizioni pastorali circa la celebrazione dei Sacramen-

ti di iniziazione cristiana
2) Percorso catechistico pre-matrimoniale
3) Pastorale vocazionale sacerdotale
4) Alcuni adempimenti amministrativi
5) Disposizioni pastorali per la celebrazione delle esequie
6) Corso di catechesi per cresimandi adolescenti-giovani
7) La santificazione della domenica
8) La direzione spirituale.  

4 Attua varie iniziative catechistiche via internet-streaming. 
 Si vedano:

SitoWEB: https://www.ve-raffaellomartinelli.it 

YouTube: https://bit.ly/YoutubeVERaffaelloMartinelli 

Twitter/X: https://bit.ly/TwitterRaffaelloMartinelli

Facebook: https://bit.ly/FacebookRaffaelloMartinelli

 È in attuazione anche la collana: Catechesi in immagini.
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